
Staino ■ «La discesa in campo di Vel-
troni ha dato un’accelerazione
positivaal Pd.Ma non approvo il
suo invito a candidarsi solo a chi
haunprogramma alternativo.Se
avessi un altro programma mi
candiderei in un altro partito e
forse anche in un altro schiera-
mento». Enrico Letta, sottosegre-
tario alla presidenza del Consi-
glio in «gara» per le primarie del
14 ottobre, risponde alle doman-
de dei lettori nella videochat de
l’Unitàon line. E spiegaquali sono
i contenuti che intende portare
alconfrontoconglialtricandida-
ti:«Libertà (coniugataconlasicu-
rezza), mobilità e natalità». Alla
Bindi che polemizza con lui sugli
anni Ottanta, ricorda: «Non è so-
lo l’epocadeipaninari,maanche
quelladiGorbaciov,Delors,edel-
la caduta del Muro».
 a pagina 7

■ Sessanta milioni di euro
«evasi»dal2000al2004.Dichia-
razioni dei redditi scandalose,
per non dire offensive: 500 euro
nel 2002! Valentino Rossi, cam-
pione popolare e amatissimo
del motociclismo, potrebbe ora
ottenere il suorecordmenoinvi-
diabile:unamultadelleAgenzie
delle Entrate di cento milioni di
euro. Il «raggiro» sarebbe stato
facilitatodallostatusdi«residen-
te non domiciliato» dopo il tra-
sferimento a Londra, sette anni
fa. La prima reazione del 28en-
ne campione noto in tutto il
mondo,è stataabbastanzaspor-
tiva:«Il fiscofa il suomestiere, ri-
sponderanno i miei avvocati».
Il viceministro Visco ha com-
mentato: «Faccio il tifo per Ros-
si ma le leggi vanno rispettate».
 Solani a pagina 2

■ Formalmente non è nean-
che un morto sul lavoro, ma la
vittima di uno «stage». A 16 an-
ni, Christian Schwingshackl,
studente, trascorreva infatti le
suevacanzeneicantieriper«ap-
prendere» il mestiere. Quattro
grossi massi, staccatisi da una
volta di un edificio in ristruttu-
razione, l’hanno travolto ieri a
San Candido, vicino Bolzano. I
soccorsi sono stati ostacolati
dalmaltempo:quandoèarriva-
to finalmente all’ospedale di
Brunicononc’erapiùnienteda
fare. I sindacati ora accusano:
condizionidi sicurezza insoddi-
sfacentiesoprattuttoquegli sta-
ge che troppo spesso si trasfor-
mano in vero e proprio sfrutta-
mento.Lamagistraturahaaper-
to un’inchiesta.
 Ferrucci e Caruso pagina 3

RONALDO PERGOLINI

Commenti

La Lega dell’amore

Hai voluto la macchina?
Allora pedala. «L’italiano è un po’
pigro. A Monaco di Baviera anni fa
c’era la cosiddetta via del petrolio,

una strada con otto grandi
distributori. Per farsi concorrenza
quei benzinai cambiavano più volte
i prezzi e gli automobilisti tedeschi

erano lì, in auto, a passo d’uomo,
a cercare il pieno più vantaggioso»

Pasquale De Vita, presidente dell’Unione petrolifera
Corriere delle Sera 8 agosto 2007

FRANCESCO PAPA
SILVANO SCASSEDDU

Sono uno degli 80 operatori
di complemento fatti man-

dare ieridalministrodeiTraspor-
ti, Bianchi, a Fiumicino, per la
storia dei bagagli all’aeroporto,
del sabotaggio, no niente sabo-
taggio,dell’incuria,deidisagi,de-
gli impianti obsoleti e inadegua-
tiecc... Sonounodella task force.
Ma sono anche uno dei funzio-
nari sguinzagliati dal Ministero
competente per verificare che i
petrolieri non facciano i furbi a
colpi di «cartello» oligopolistico
in questa brutta vicenda che
non vede calare i prezzi di benzi-
na,gasolio,acciseecc. Sonodun-
que uno della task force.
 segue a pagina 28

KENYA, FINIRE IN CELLA PER LE ARMI GIOCATTOLO
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LE NOZZE all’inizio dell’autunno sul lago di Como con strascico man-
zoniano. E sì perché, nonostante la benedizione del padre-padrone
Bossi, quel matrimonio per molte camicie verdi non si doveva proprio
fare. Lei, Carolina Lussana, deputata con Dna padano e lui Giuseppe
Galati, onorevole calabrese doc che per gli ariani del Po è già un «rea-
to» con l’aggravante, poi, di essere un «casiniano» dal passato incasi-
nato. Il comandamento «mai con un terùn» l’ha da tempo infranto Bos-
si sposando una siciliana. «Sì, ma non lavora a Roma in un partito di
schifosi democristiani», replicano sul forum dei Giovani padani. Bizza-
rie in salsa leghista. Hanno convissuto, e non da separati in casa, con
l’Udc durante i cinque anni del governo Berlusconi e ora gridano al tra-
dimento per una questione privata. Ma occhio a Tremonti che, in tan-
dem con Bossi, starebbe preparando un programma tutto ordine e au-
torità. E se oltre alla norma antifannulloni, venisse inserita quella antiter-
roni? E la moglie siciliana di Bossi allora? Ma ti pare che Berlusconi, ol-
tre agli assegni, non «stacca» al sodale leghista un certificato con tanto
di bisnonno padano per la signora, come si usa per i calciatori.

Per capire cosa è succes-
sonelCiledopolamor-

te di Allende bisogna rico-
minciare dall’ultima foto-
grafia: il presidente si affac-
cia nel cortile del palazzo
della Moneda. L’eleganza
delborghesesiavviliscenel-
l’elmetto sbilenco sugli oc-
chiali, diventa irreale col
mitragliatorecolquale - tra-
ditoedorgoglioso-si toglie-
rà la vita.
 segue a pagina 27

LA TASK FORCE
DEL GIORNO DOPO
OLIVIERO BEHA

Emergenze

P rodinonècertopreoccupato
per il dibattito sull’impiego

delle riserve della Banca d’Italia e
auspica, correttamente, che il te-
ma sia approfondito. Non c’è al-
cun Annibale alle porte. Il mini-
strodell’EconomiaPadoa-Schiop-
pa aveva già fatto chiarezza sul te-
ma: è pienamente legittimo che
governoeParlamentonediscuta-
no e non certo per aumentare la
spesacorrente.E tuttavia restaan-
cora intatto il pomo della discor-
dia sulla possibilità di questo uti-
lizzo. Nei giorni scorsi il presiden-
tedellaBce,Trichet, riferendosial-

l’ipotesi di un tale impiego per
una riduzione del debito pubbli-
co, ha detto che le regole del Trat-
tato U.E. «devono essere piena-
mente rispettate». Contempora-
neamente, in una intervista al So-
le-24 Ore, il membro italiano nel-
l’esecutivo della Bce, Bini Sma-
ghi, ha affermato che una costri-
zione nei confronti della Banca
d’Italia per un impiego delle riser-
ve «sarebbe contraria ai requisiti
di indipendenza finanziaria delle
banche centrali nazionali conte-
nuti nel Trattato».

segue a pagina 4

PIETRO SPATARO

ANGELO DE MATTIA

Valentino, 28 anni
evade 60 milioni

Il campione di motociclismo nel 2002
dichiarava 500 euro. Ora super-multa

Christian, 16 anni
muore in cantiere

Studente-lavoratore travolto dal crollo
di una cantina vicino Bolzano

Un morto in un cantiere Archivio

MAURIZIO CHIERICI

PERCHÉ NON È UNO SCANDALO
DISCUTERE DELLE RISERVE

Valentino Rossi Foto Ap

«Alternativo a Veltroni? No, porto delle cose in più»
Enrico Letta alla videochat de “l’Unità”: «Le mie parole chiave sono libertà, mobilità e natalità»

Io e Silvano Scasseddu sia-
mo arrivati in Kenya con la

troupe il 23 giugno per girare
un film per la tv dal titolo The
African Game con protagoni-
sta Luca Ward, prodotto dalla
Dania Film di Luciano Marti-
no.
Il regista e produttore esecuti-
vo Massimo Tarantini era già
sul posto dal 9 giugno con il
direttore della fotografia, l’as-
sistente operatore, l’aiuto regi-
sta, l’ispettore di produzione
e la costumista.
Con noi viaggiava anche gran
parte delle attrezzature tecni-
che di ripresa: circa 50 colli
per un peso di 700 kg.
 segue a pagina 11

IL GIORNO CHE
MORÌ IL CILE

NICCOLÒ
AMMANITI

Come Dio Comanda
romanzo
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Prodi e Bankitalia

Storie
italiane

Non era al mare. Non era in un
college. Lui no, lui era al lavo-

roinuncantiere.Avevasolo16an-
ni: l’età della libertà e dei piccoli
grandiamori.Christianquestaetà,
invece, laviveva in un altro modo:
lavorando. E su quel lavoro ieri c’è
morto. Maperchéera lì? Quali era-
no, se c’erano, i sistemi di sicurez-
za?Eperchéèconsentitocheunra-
gazzo possa mettere a rischio la vi-
ta tra le impalcature? Domande a
cui qualcuno dovrà rispondere.
Nell’Italiadellacoca,delle squilloe
dei deputati «trasgressivi», questa
storia fa indignare. Ormai i morti
sul lavoro sono diventati un’emer-
genza nazionale, strage silenziosa
e ignobile. Lo abbiamo già scritto,
lo ripetiamo: quando si deciderà
Montezemolo a spendere due pa-
role per dire ai suoi colleghi «ora
basta»?
Tuttavia dietro la vita spenta di
Christian c’è di più. C’è un senso
di vuoto e di fallimento. Per una
classe politica che perde mesi a di-
scutere di questioni spesso inutili,
per certa stampa che si preoccupa
tanto delle vacanze morigerate di
Berlusconi o ci racconta le prove
sportivedi Prodi ma non sa reagire
come si deve di fronte a un dram-
ma di tali dimensioni.
La morte di Christian arriva nelle
stesse ore in cui un altro ragazzo,
un po’ più grande e molto più fa-
moso, finisce in prima pagina per
evasione fiscale. Valentino Rossi
ha avuto una vita più fortunata: è
statobravoedèdiventatoungran-
decampione,guadagnatanto(for-
setroppo),puòaverequelchevuo-
le. È l’idolo dei giovani, ragazzo di
successo. Eppure s’è perso in quel
mare di soldi. Christian e Valenti-
no, due facce di un paese (meglio,
di un mondo) che purtroppo non
conosceancora ilsensodellagiusti-
zia.

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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NEL CAMPIONATO DEL MONDO della

MotoGp gli tocca inseguire quel diavolo ros-

so di Casey Stoner, ma nella vita è Valentino

Rossi a doversi guardare le spalle. E non da-

gli attacchi di Daniel

Pedrosa, ma dagli

007 dell’Agenzia del-

le Entrate. Che dopo

mesi passati sulle sue tracce il 3
agostoscorsogli hannonotificato
un accertamento milionario
emesso dall’ufficio di Pesaro: il
Dottore, secondo i funzionari del
Tesoro, negli anni che vanno dal
2000 al 2004 non avrebbe dichia-
rato redditi per una cifra che si ag-
gira attorno ai 60 milioni di euro.
Un’evasioneche,oltreadunaine-
vitabile inchiestadellamagistratu-
ra, al pilota di Tavullia potrebbe
addirittura costare una multa su-
periore ai cento milioni di euro.
«Vivo a Londra sin dal 2000, e di
questo ne è a conoscenza tutto il
mondo - commentava ieri il sette
voltecampionedelmondo-Natu-
ralmente ritorno anche in Italia a
trovareimiei familiariedatrascor-
rere le vacanze. Tutti sanno altresì
che per sette mesi all’anno giro il
mondo per lavoro. Il Fisco fa giu-
stamenteilpropriomestieremari-
tengo che questo genere di que-
stioni vada discusso nelle sedi a
ciò preposte. I miei consulenti -
conclude Rossi, che nel 2002 fu
oggettodiun’altra ispezionetribu-
tariache nonevidenziò irregolari-
tà - stanno comunque già esami-
nando la questione».
Ma i problemi di Valentino con il
Fisco, secondo gli accertamenti
condotti dall’ufficio di Pesaro del-
l’Agenziadell’Entrate incollabora-
zione con la direzione regionale
delleMarcheelaDirezionecentra-
le accertamento, inizierebbero il
15 marzo del 2000. Quando cioè
il campione ventottenne ha co-
municatoalTesorodiavertrasferi-
to la sua residenza a Londra dove,
a partire dal 6 aprile dello stesso
anno, ha iniziato a presentare le
propriedichiarazionitributariego-
dendo dello status privilegiato di
“resident but not domicilied” (re-
sidente ma non domiciliato) che
permette di dichiarare soltanto i
redditi prodotti in Inghilterra. Ci-
fre irrisorie, come quelle che Rossi
ammetteva al Fisco italiano per i
soli redditi da fabbricati. Tanto
che nel 2002 il centauro di Tavul-
liadichiarònelproprio730soltan-
to 500 euro. Degli altri guadagni,

dagli ingaggi alle sponsorizzazio-
ni, nessuna traccia. Spariti in un
complesso giro di società con sedi
all’estero, secondo gli 007 del Te-
soro, studiate per eludere tanto il
Fisco italianoquantoquello ingle-
se. Per l’Agenzia delle entrate, pe-
rò, sarebbe proprio l’Italia la sede
principale degli affari e degli inte-
ressi economici del Dottore che,

oltretutto, avrebbe mantenuto
con il nostro paese un solido lega-
me «di natura sociale e familiare».
Motiviper cui, secondol’Agenzia,
Rossi deve pagare le tasse in Italia,
come spiegato nell’accertamento
consegnato il 3 agosto scorso nel-
l’abitazionediTavulliadelcentau-
ro. Che ora, conseguenze penali a
parte (e l’inchiesta, che scatta per

ogni evasione superiore ai 75mila
euro, sarà aperta non appena ver-
rà depositata la denuncia per
“infedele dichiarazione”), rischia
dipagareunamultadidueoquat-
tro volte superiore all’ammontare
delle tasse non pagate, calcolabili
in quasi 40 milioni di euro ricon-
ducibili sia all’imposta sui redditi
personali (Irpef) che alle imposte

societariequali Iva e Irap. Il che si-
gnifica,oltreal saldodellependen-
ze con il Fisco, una sanzione che
potrebbeanchearrivareai160mi-
lioni, se Valentino non sceglierà
laviadell’«accertamentoconade-
sione» transando con il Fisco en-
tro trenta giorni una multa ridot-
ta ad un quarto.
Unasommanotevolequasiquan-

to la popolarità del presunto eva-
sore. Al punto che sulla vicenda si
è scomodato anche il vicemini-
stro dell’Economia Visco, uomo
simbolo della lotta del governo
Prodi all’evasione fiscale. «Mi di-
spiace per Rossi, del quale sono
un grande tifoso - ha commenta-
to - Ma le leggi devono essere ri-
spettate da tutti».

■ Evasori eccellenti. Gente che
«il fisco, questo sconosciuto». Il
rapporto tra le tasse e i campioni
dellosport, inItaliacomeall’este-
ro, è stato spesso turbolento. Il
casodiValentinoRossièsolol’ul-
timo di una lunga serie. Pensan-
do allo sconto richiesto al fisco
italiano da Diego Armando Ma-
radona, sui30milionidieurore-
clamati, fanno quasi tenerezza
quei 50 milioni di lire che fecero
litigare Paolo Rossi e l’Ammini-
strazione finanziaria, prima che
il futuroeroediSpagna ‘82venis-
se prosciolto dall’accusa di non
aver dichiarato un po’ di introiti
per le sue attività extracalcisti-
che. Di ben altre cifre si parla per
i campioni del mondo sportivo
di oggi, dal calcio al Motomon-
diale, dal tennis allo sci, alla For-
mula Uno, il panorama è vasto.

Il fisco pigia
l’acceleratore
contro i vip
residenti al-
l’esteroe non
risparmianes-
suno. Prima
del campio-
ne del Mon-
do di Moto-
Gp Valenti-
no Rossi, i controlli sono toccati
ad un altro campione delle due
ruote, Loris Capirossi, pilota
della Ducati, scivolato anche lui
sulle contestazioni dell’Agenzia
delle entrate. Tra il 1995 e il
1998 - hanno accertato gli ispet-
tori tributari - non ha dichiarato
redditi per quasi 8 milioni di eu-
ro, facendosi schermo della sua
residenza monegasca. Ma il fisco
ha provato che il campione abi-

tava di fatto in Italia, addebitan-
dogli IvaeIrpef, conrelativi inte-
ressi e sanzioni, per importi mi-
lionari.
Un altro esempio è relativo al
campione di sci Alberto Tomba
costretto a versare miliardi delle
vecchie lire. Non è sfuggito ai
controlli anche un altro asso del
manubrio:MaxBiaggi, conresi-
denzanelPrincipatodi Monaco,
alquale il Fiscohacontestatomi-

liardi di vec-
chie lire. Il
Principato,
del resto, è
un pò la me-
ta preferita di
Vipecampio-
ne dello
sport, attratti
dalleagevola-
zioni fiscale

monegasche. Oltre a Biagi, risie-
de lì un quartetto composto dal
tennista Andrea Gaudenzi, dal
pilota a quattro ruote Nicola La-
rini, dal pilota di moto Pierfran-
cesco Chili, e dal ciclista Mario
Cipollini. I problemi comunque
non ci sono solo in Italia. La Fe-
derazionecalcistica brasiliana al-
cunianni fa,è inciampatasufon-
di neri e false fatturazioni. Guai
anche per il padre della campio-

nessa di tennis Steffi Graf, Peter,
che pagò con una condanna a 4
annidi reclusione(poi trasforma-
ta in una cauzione) il non aver
versatoall’erario tedesco8milio-
ni di euro tra l’89 e il ‘93. Tra gli
smemorati del fisco, il tennis
sembra essere lo sport preferito:
inepochediverse, sonofinitinel-
le maglie della giustizia tributa-
ria Michael Stich, Boris Becker
e l’estroso John Mc Enroe.

Da Maradona a Tomba: gli «allergici» alle tasse
Le residenze all’estero, i contenziosi, le riparazioni: la «partita» tra i big dello sport e l’erario

Gli 007 del Tesoro hanno spulciato
i redditi dal 2000 al 2004: il motociclista

non avrebbe dichiarato circa 60 milioni di euro

Il campione da 7 anni vive a Londra
con lo status di «residente non domiciliato»

Una galassia di società per gestire i guadagni

Il campione di motociclismo, Valentino Rossi Foto di Giuseppe Aresu/Ap

E poi ancora tennisti
e piloti di F1
E quelle cittadinanze
nel Principato
di Monaco

Albertone costretto
a pagare diversi
miliardi, Diego che
deve restituire
30 milioni di euro...

IN ITALIA

FISCO E CAMPIONI
IL SORPASSO

L’AFFARE

Sponsor e merchandising:
il «Dottore» vale 28 milioni

Il 730 di Valentino Rossi? 500 euro...
Maxi evasione, rischia una multa di 100 milioni. «Spiegherò tutto». Visco: «Sono suo tifoso, ma le leggi si rispettano»

Alberto Tomba Diego Maradona

Estate
insieme

40 appuntamenti
per sfruttare le ferie
lungo la Penisola.

Binario morto
per Ferrovie? 

Stazioni fantasma,
tratte-lumaca, e c’è
chi propone i bus

Il settimanale dei consumatori • Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

Fresche, profumate e... chimiche
Baby-salviettine da buttare

In molti prodotti per neonati trovati pesticidi
e formaldeide. E metà industria cambia.

■ Quello della “Polleria Osval-
do” (con tanto di logo sulle
t-shirt, di volatile finto sul podio
del Gran Premio di Catalogna nel
1998 e di amico travestito portato
in sella nel giro d’onore) era sol-
tanto una burla, ma il business
delle sponsorizzazioni e del mer-
chandisingcheruotaattornoalvi-
so sorridentedi Valentino è unaf-
fare terribilmente serio. Che si ag-
girerebbe intorno ai 28 milioni di
euro annui secondo la rivista For-
besche loha inseritonella topten
degli sportivi più ricchi del mon-
do. A cui vanno assommati i circa
13 che il pesarese riceve di ingag-
gio dalla Yamaha. Una miniera
d’oro in continua evoluzione su
cui veglia con piglio da imprendi-
toreconsumatoescafatoGiboBa-
dioli, amico prima e poi manager
delDottore.E le richiestedi chi fa-

rebbe follie per unfrancobollo col
proprio marchio sulla tuta del set-
tevoltecampionedelmondoarri-
vano a getto continuo negli uffici
della “Great White London”, una
delle società con sede nel Regno
Unitoche gestisce l’immagine del
pilota. «Ormai non dico nemme-
no più di no - scherzava Badioli
qualche tempo fa - non rispondo
e basta». Un atteggiamento spre-
giudicato simile a quello sempre
tenuto nella scelta degli accordi
commerciali. E fece non poca im-
pressione,qualchetempofa,vede-
re ilvoltodiValepassare sorriden-
te da un’azienda di telefonia e In-
ternet all’altra (da Rosso Alice di
Telecom a Fastweb) con la stessa
facilità con cui aveva mollato la
Honda per salire su una Yamaha.
Faccende di affari, e di soldi. Che
mal si sposano con quelle etiche e
morali. Prendere la questione ta-
bacco, per esempio: «Mai correrò
per uno sponsor delle sigarette, e
se lofaròmetteròsulla tutala scrit-
ta “Il fumo uccide”», prometteva
Valentino qualche anno fa. Salvo
poi rimangiarsi tutto quando, do-
po il passaggio alla casa del diapa-
son,Rossinondisdegnòdiospita-
re sulle proprie carene il logodella
Gauloises. Unica condizione: vin-
coli strettissimi allo sfruttamento
dell’immagine. «Non possiamo
usare il pilota per attività di spon-
sorizzazione,né riprenderlosenza
casco - spiegava Dany Hindeno-
ch, capo della comunicazione Al-
tadis (il gruppo che deteneva il
marchio Gauloises) - ma ha l’80%
della copertura del motomondia-
leeciaccontentiamo».Ancheper-
ché i soldi del tabaccaio, come av-
venne anche dopo il divorzio
Yamaha-Altadiseil successivoma-
trimonio con la Camel, servivano
a pagare buona parte del ricco in-
gaggio di Valentino. Poi venne la
Fiat, per un accordo con la casa
giapponese che si aggira sui 7,5
milionidieuroastagione.Per i so-
li marchi sulle carene, non certo
per usare l’immagine di Valenti-
no Rossi.  ma.so.

■ di Massimo Solani / Roma
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Sfruttati e invisibili: l’esercito dei lavoratori-ragazzini
Sono 500mila: stagionali, molti «impiegati» dagli stessi genitori. E la dispersione scolastica va...

SCHIACCIATO da quattro massi che si so-

no staccati dalla volta di una cantina. Mentre

stava lavorando. È la tragica fine di Christian

Schwingshackl, studente di 16 anni di San

Martino in val Casies

(Bolzano), morto ieri

mattina durante una

delle sue giornate

estive da operaio edile. Giorna-
te che fanno parte di un perio-
do perché, spiegano orgogliosi
gli adulti del luogo, «da queste
parti i ragazzi, durante il perio-
do estivo, lavorano. Tutti. Sen-
zadistinzione.Anchesesonofi-
gli della borghesia».
Anche se, ogni anno, alcuni di
loro rischiano la vita perché
«spessoquesti stagesi trasforma-
noinveroepropriosfruttamen-
to, dove dei ragazzi senza espe-
rienza svolgono manzioni che
nongli spettano.Eogniannoci
troviamo con tre o quattro casi
di minorenni feriti sul lavoro»
denuncia Giuseppe Terranova,
segretario provinciale della Fil-
lea Cgil di Bolzano.
Questa volta, però, Christian
non è stato solo ferito. Assunto
da una delle aziende edili del
suo piccolo paese (2100 abitan-
ti), la «Burger Costruzioni», era
al lavoro su un cantiere in una
palazzina nel centro storico di
San Candido, cittadina di poco
più di tre mila abitanti a pochi
chilometridacasasua, inquesti
giorni invasa di turisti e vacan-
zieri.
A metà mattinata a Christian è
statochiestodiandareaprende-
re del materiale nella cantina.
Nel momento in cui è entrato,
èstatosotterratodaalcunimaci-

gnichesisonostaccatidallavol-
ta.Echelohannocolpitoalla te-
sta.
Le indagini della magistratura
stanno accertando il motivo
deldistaccoma- secondo le pri-
me informazioni - sembra che
il giorno prima la ditta aveva
compiutodei lavoriproprionel-
la stanza soprastante la cantina

e che nessuno però aveva suc-
cessivamente provveduto a rin-
forzare la volta.
Subitodopo il crollo il ragazzo è
stato ricoverato nell’ospedale
cittadino ma, visto l’aggravarsi
delle sue condizioni, si è deciso
di trasferirlo nel nosocomio di
Brunico, a una quarantina di
chilometri da San Candido. Un

viaggio contro il tempo che pe-
rò le brutte condizioni climati-
che, con nuvole e pioggia, han-
no impedito di fare in elicotte-
ro. Così, Christian, è stato tra-
sportato in ambulanza. Ma
quando è arrivato, per lui, però
non c’era più niente da fare.
Secondo il ministro del Lavoro,
Cesare Damiano, «non bisogna

abbassare la guardia» sul tema
della sicurezza. Mentre il mini-
stro per le politiche per la fami-
glia, Rosy Bindi, osserva che «le
nuove tragedie sul lavoro di og-
gi (ieri, ndr), e in particolare
quella del giovanissimo mino-
renne, turbano e indignano. La
tutela della salute dei lavoratori
è una condizione essenziale per
uno sviluppo di qualità e una
crescitapiùgiustanelnostroPa-
ese». Per questo «un’Italia mo-

derna deve saper porre la perso-
naalcentrodelmondodel lavo-
ro, specialmente in quei settori
doveun’accesacompetizioneri-
schia di innescare meccanismi
perversi, a discapito dei lavora-
tori più deboli spesso costretti
adaccettarecondizionisvantag-
giose».
Christian Schwingshackl, tra
pochi mesi, avrebbe frequenta-
to ilprimoliceo classicoa pochi
chilometri da casa sua.

Braccia incrociate in segno di
lutto ieri aTernidopol’inciden-
te sul lavoro di martedì, costa-
to la vita ad un operaio di 51
anni, Mauro Zannori. Circa
4.000 lavoratori della Thyssen
KruppAcciai specialiTerni,del-
le controllate Titania, Società
delle fucine, Tubificio, Aspasiel
e Centro finitura e di tutte le
aziende che lavorano all’inter-
no dello stesso gruppo siderur-
gico, si sono fermati per otto
ore. L’incidente era avvenuto
all’interno dell’Ast, dove la dit-
ta dell’operaio morto svolge at-
tivitàdiproduzionemetalmec-
canica nel settore impiantisti-
co e caldareria.
Al primo turno lo sciopero di
otto ore - si apprende da fonti
sindacali -ha interessato la tota-
lità dei lavoratori, «a testimo-
nianza di quanto sia partecipa-
ta la solidarietà verso il collega
morto sul lavoro e quanto sia
sentito il problema della sicu-
rezza». Per i sindacati me-
talmeccanici, «ènecessarioatti-
vare in modo efficace tutti i li-
velli ispettivi e di controllo da

parte degli enti e soggetti che
hanno il compito di contribui-
re a fermare questa impressio-
nantecatenadi infortunie inci-
denti mortali sul lavoro, allo
scopo di garantire la tutela del-
la salute e l’incolumità fisica
delle persone».
Nelgiornodellosciopero la pre-
sidente dell’Umbria, Maria Ri-
ta Lorenzetti, tiene a ribadire
che il tema della sicurezza nei
luoghi di lavoro ha la priorità
nell’agenda della sua giunta.
Lorenzetti, che alla famiglia
dell’operaio morto ha inviato
un telegramma per esprimere
partecipazione e cordoglio, in
una dichiarazione ricorda «la
tragica catena di morti» sul la-
voro che sta funestando l’Um-
bria e non solo, definendo
«inutile fatica cercare di trova-
re nuove parole pubbliche di
cordoglio ed esecrazione. Cer-
chiamo piuttosto, ed è questo
il dovere morale, civile e politi-
co di un amministratore, di ri-
spondere con i fatti». A questo
riguardo, la presidente umbra
ricorda che nell’ultima seduta
prima della pausa estiva, la
giunta ha approvato un nuovo
disegno di legge per la sicurez-
za dei cantieri, «che trasferisce
nella legislazione ordinaria le
norme sperimentate con suc-
cesso nella ricostruzione post
terremoto in Umbria e nelle
Marche.
Questa misura fa seguito ad al-
tre assunte in precedenza e a
quellecheassumeremoinfutu-
ro. Nell’agenda della Regione
questo problema occupa la pri-
ma posizione», anche se serve
«l’impegno corale di tutti colo-
ro che hanno responsabilità
nell’organizzazione e nel con-
trollo del lavoro» per determi-
nare e diffondere «innanzitut-
to una cultura della sicurezza».
Su questo stesso versante il sin-
dacato attuerà nuove iniziative
di protesta e sensibilizzazione
nei prossimi giorni.

■ / Terni

MARTEDÌ L’ULTIMO INCIDENTE MORTALE

Terni, la protesta dei 4000:
«Basta lutti in acciaieria»

Uno dei numerosi morti sul lavoro dall’inizio dell’anno Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Giuseppe Caruso

■ di Alessandro Ferrucci

Napoli

La Spezia

SITUAZIONE Un esercito

di quasi 500 mila unità. Se-

condo l’ultimo rapporto sti-

lato in Italia sul lavoro mino-

rile (eseguito dall’Ires Cgil) a

tanto ammonta il numero

complessivo dei minori che la-
vorano nel nostro paese.
Un esercito di cui lo Stato non
si preoccupa più di quel tanto
e che per certi versi addirittura
alimenta, se è vero come è ve-
ro che nella riforma Moratti
del sistemascolastico igenitori
chenonmandanoifigliascuo-
la rischiano soltanto una mul-
tadi34euro.Senzadimentica-
rechefusempre ilgovernoBer-
lusconi a porre fine all’espe-
rienza del reddito minimo di

inserimento. In alcune realtà
italiane, come per esempio la
Campania, questo strumento
era servito come incentivo a
mandare i figli a scuola, per le
famiglie più disagiate.
Sono tra i 360 e i 400mila i
bambini, in una fascia di età
compresa tra i 7 e i 14 anni, il
cui lavorovienesfruttatoerap-
presentano circa l’8-9% sul to-
tale dei loro coetanei. Una ci-
fra enorme. Nell’esercito sono
compresi anche i bambini figli
di immigrati e i 30-35mila mi-
nori non accompagnati entra-
ti in Italia clandestinamente. Il
17,5% del totale, cioè circa 70
mila, lavorano oltre 4 ore in
modo impegnativo e conti-
nuativo e oltre il 50% di questi
70 mila, cioè circa 40 mila, la-
vorano 8 e più ore, con paghe
che oscillano tra i 200 e i 500
euro. Il32%deiminori sfrutta-
ti, circa 130 mila, sono impie-

gati in lavori stagionali e il
50%, circa 200 mila, aiutano i
genitori nei così detti "lavoret-
ti", retribuiti con "paghette",
chelaCgilconsidera invece"la-
vori precoci" in una famiglia
povera. Dei 70mila minori im-
piegati in lavori continuativi il
57% lavora nel commercio, il
20% nell’artigianato e l’11%
nell’edilizia. Meno reddito,
menoistruzioneportanoinevi-
tabilmente al lavoro precoce.
L’Italia è al secondo posto in
Europa per la più alta percen-

tuale (il 17%) di minori che vi-
ve sotto la sogliadi povertà eal
Sud il livello si alza fino al
29,1%. Tra i bambini di 7 e 10
anni che lavorano, più del-
l’80%provienedafamiglie sot-
to o ai limiti della fascia di po-
vertà. Il 90% di questi nuclei
supererebbe la soglia se avesse
il reddito minimo di inseri-
mento. Più nel dettaglio
l’Ires-Cgil scava intregrosse re-
altà locali: Milano,RomaeNa-
polidovelapopolazionemino-
rile tra i 7 e i 14 anni è pari a
846.640unitàe iminorichela-
vorano sono circa 26 mila, il
3,7% fino a 13 anni e l’11,6% i
14enni. Il lavoro minorile rap-
presenta inoltre il 10% del la-
voro sommerso che in Italia è
pari al 22% del Pil, un vero e
proprio record.
Bastipensareche lastessaricer-
ca, condotta dieci anni prima,
aveva offerto numeri decisa-

mente più contenuti. Su que-
gli attuali pesa il “contributo”
dato dai minori stranieri, ma
anche un netto abbassamento
della guardia sul fronte della
lotta al fenomeno.
La Cgil ha avanzato diverse
proposte per cercare di risolve-
reoquantomenomigliorare la
situazione. Il sindacato guida-
to da Guglielmo Epifani ha
proposto di attuare un piano
straordinario, sul modello di
quantoavvenutorecentemen-
te inPortogallo, acuidestinare

specifiche risorse per presidia-
re il territorio e costituire, con
specialisti del settore, delle
task force, ognuna con compi-
ti particolari e ben distribuiti.
Bisognainfattioccuparsidel fe-
nomeni di reclutamento della
criminalità organizzata, che
del lavoro minorile si serve a
pienemani.Rifinanziare la leg-
ge per la promozione dei dirit-
ti e dell’infanzia. Mettere ma-
no ad un disegno di legge che
si occupi di contrastare la po-
vertà. Rilanciare ed attuare la
legge quadro sull’assistenza.
Fare inmodochel’obbligo for-
mativo fino a 18 anni di età
non rimanga soltanto un pio
desiderio del legislatore, o una
mera enunciazioni, ma diven-
tiunimpegnoconcretodapar-
te dello Stato. E infine rilancia-
re degli osservatori regionali e
provinciali contro la dispersio-
ne scolastica.

Operaiod’estate.Christianmuorea16anni
Uno studente-lavoratore travolto dal crollo di una cantina a San Candido, vicino Bolzano

La sua squadra stava ristrutturando un edificio. I sindacati: usano gli stage per lavori pericolosi

Milano

Quattro grossi massi si sono staccati dalla volta
Per Christian Schwingshackl non c’è stato

nulla da fare, è deceduto in ospedale a Brunico

Un uomo di 35 anni,
Angelo Busiello, è morto a
Mugnano, nel napoletano,
precipitando da un
capannone.
Secondo una prima
ricostruzione dei
carabinieri, stava
smontando la copertura
del capannone dismesso
quando è caduto da
un’altezza di sei metri.

Un grave incidente è
avvenuto ieri a la Spezia.
Un uomo di 40 anni
mentre eseguiva dei lavori
in una ditta è rimasto
vittima dell’esplosione di
un compressore e ha
riportato un trauma
cranico con una ferita
importante in regione
frontale e cervicale e vari
traumi.

Formalmente era uno «stagista»
La magistratura apre un’inchiesta: il giorno

prima c’erano stati dei lavori al piano superiore

Si è ritrovato riverso
nel bel mezzo del
palcoscenico del Teatro
alla Scala di Milano, dopo
un volo di due metri da un
ponteggio. L’operaio, ora
sotto osservazione al
Policlinico per un trauma
cranico, è dipendente di
un’azienda esterna alla
quale il teatro ha affidato
l’allestimento di un’opera.

Per una tragica coincidenza della storia, Chri-
stian Schwingshackl aveva la stessa età della più
giovane vittima del disastro minerario di Marci-
nelle, in Belgio, avvenuto proprio l’8 agosto del
1956, in cui trovò una morte prematura sul lavo-
ro Antonio Sacco, che aveva anche lui 16 anni,
ed era originario di Cervinara, in provincia di
Avellino. Lo fa notare Pietro Mercandelli, presi-
dente dell’Associazione nazionale fra mutilati e
invalidi del lavoro (Anmil), constatando che «a
cinquant’annididistanzalemorti sul lavorocon-
tinuano a colpire e a portare nelle famiglie italia-
neundoloreche unisce ilNorde il Sud, ilpassato

edilpresente,machedobbiamofaredi tuttoper-
ché non continui a colpire i lavoratori italiani».
La tragedia di Marcinelle è uno degli episodi più
gravi della triste storia degli incidenti sul lavoro.
Quella volta toccò ad un gruppo di minatori. L’8
agosto 1956, 275 uomini scesero nelle miniere
Boisdu Cazier. Le gabbiedegli ascensori avevano
distribuito le squadreneivaripiani, aquota765e
1.035.Uncarrellouscìdalleguideeandòasbatte-
re contro un fascio di cavi elettrici senza rete di
protezione. Immediatamente divampò l’incen-
dio. Soltanto 13 lavoratori sopravviveranno. Le
vittime furono 262 di cui 136 italiani.

OGGI

LAVORO CHE UCCIDE
LA STORIA

LA STRAGE IN BELGIO
51 anni fa a Marcinelle la miniera si prese Antonio, anche lui sedicenne

Tra pochi mesi
avrebbe dovuto
frequentare il liceo
classico in un paese
poco lontano da casa

Damiano: «Mai
abbassare la guardia»
Bindi: «Sono tragedie
che ci devono
indignare»

Mauro Zannori
aveva 51 anni
i compagni di lavoro
della Thyssen si sono
fermati per otto ore

In 10 anni il loro
numero è cresciuto
a dismisura
Il boom dei giovani
immigrati

Muore precipitando
da un capannone

Lo studio Ires-Cgil
L’Italia secondo
paese europeo
per numero di minori
che vive in povertà

Rimane ferito dopo
un’esplosione

Operaio cade e fa
un volo di due metri
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Prodi apre all’uso delle riserve auree
Il premier: «Positivo discuterne, lo hanno già fatto in Europa». Forza Italia: «È capitan Uncino»

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

RISERVE «Il fatto che sia iniziato un dibattito

serio sul tema dell’utilizzo delle riserve auree

è certamente positivo». Così Romano Prodi,

interpellato da alcuni giornalisti, rimette al

centro della discus-

sione politica il tema

dell’uso dell’oro di

Banca d’Italia. E su-

bito esplode la polemica, con la
CasadelleLibertàad evocare sce-
nari da stato d’emergenza. «Ci
mancasolo che si tolgano identi
d’oroaicadaveri»arrivaadireRo-
bertoCalderoli,mentrePaoloBo-
naiuti accusa Prodi di essere co-
meCapitanUncino(«Primail te-
soretto, poi le riserve»). Altero
Matteoli parla invece di «sac-
cheggio».
In realtà l’esternazione del pre-
mier non prefigura nessun assal-
toai forzieridellabancacentrale.
Forzieri ricchissimi: standoai da-
ti del bilancio le riserve comples-
sive sarebbero di quasi 60 miliar-
di (59,7), di cui 38,2 miliardi in
oro. «È bene che il dibattito vada
avanti - spiega il premier -. Alcu-
niPaesihannovendutounapar-
te dell’oro, altri non l’hanno fat-
to: il fattochesia iniziato ildibat-
tito è certamente positivo».
Stop, nulla di più. L’autonomia
diBankitalia,garantitadaiTratta-
ti (articolo108diMaastrichtear-
ticolo 7 Statuto Bce) è assicurata.
È chiaro semmai il riferimento
del premier al testo della risolu-
zione al Dpef votata dalla mag-
gioranza. Un documento tanto
rispettoso delle prerogative della
Banca, che da Via Nazionale
non sono state sollevate barrica-
te né scavate trincee. Il testo ri-
manda proprio a un dibattito in
sede europea l’eventuale accor-
do su una riduzione del debito
pubblico concordata con la Bce
attraverso le riserve delle banche
centrali.Naturalmenteutilizzan-
do le risorse eccedenti quelle ne-
cessarie alla garanzia dell’euro.
Insomma,nessunesproprio.Dal-
labancad’Italianonsonogiunte

ieri reazioni ufficiali. Non si sa
neppure si il governatore Mario
Draghi abbia discusso dell’argo-
mento nei frequenti colloqui
con il ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa. Ilquale, inunare-
cente intervista, ha rammentato
l’importanzadell’autonomiadel-
labanca (daex banchierecentra-
le),ma anche la legittimità digo-

vernoeParlamentodi interessar-
si a questo tema. E in serata, do-
po 24 ore di polemiche al calor
bianco, interviene Silvio Sircana
a calmare le acque. «Il premier si
è limitatoadirecheèbenechese
ne discuta», dichiara il portavo-
ce.
In ogni caso da Via Nazionale ri-
cordano che qualsiasi decisione

spetta solo e unicamente alla
banca. Bankitalia piazza subito i
suoi paletti: nessuna interferen-
zaèammessa.Losabenechi (co-
me per esempio Bruno Tabacci)
haprovatoaprocederepervie le-
gislative ed è stato fermato. A di-
mostrarloanchemoltiesempi in-
ternazionali: ci hanno provato 5
volte vari governi europei negli
ultimi 8 anni a mettere le mani
sulle riserve delle banche centra-
li.PrimalaGermaniaperduevol-
te, poi l’Irlanda, poi la Finlandia
per altre due volte: ma tutti sono
stati fermati. La Bce è sempre in-
tervenuta in difesa dell’autono-
miadegli istituti, accusando igo-

verni di azioni non in linea con i
trattati. In serata fonti dell’Euro-
towerhannospiegatocheciascu-
na banca può decidere di vende-
re l’oro inbaseadaccordistipula-
ti a livello europeo, tant’è che la
banca di Spagna lo sta facendo
da mesi. Ma «la prassi vuole -
spiegano le fonti - che i proventi
dellevenditevenganoreinvestiti
in titoli di stato». Solo gli interes-
si di tali titoli possono essere ce-
duti al Tesoro e quindi utilizzati
per fini di finanza pubblica.
Insomma, non si può certo chie-
dere di vendere oro e ripagare il
debito. Il percorso è complesso,
per questo si chiedeun dibattito.

Ma la polemica politica procede
a colpi di accuse reciproche. Alla
destra che attacca, replica il cen-
tro-sinistra. «Chi si scandalizza -
dice il Pdci Orazio Licandro - è
soltanto un fariseo, visto che fu
l’alloraministroTremonti apen-
sare alla vendita di riserve nel
2004 scontrandosi con il no di
Bankitalia». In ogni caso, quelle
della Cdl sono polemiche «stru-
mentali e prive di fondamento»
per il sottosegretario all’Econo-
mia Paolo Cento, che invita a
unadiscussione «senzapregiudi-
zi». Ci scherza su Enrico Letta:
«Discorso troppo aureo per af-
frontarlo qui...».

■ / Roma

SCENARI Il ministro Padoa-Schioppa ha già chiarito quali sono i limiti del confronto e il ruolo autonomo della banca centrale

Nessun Annibale alle porte, ma un argomento da affrontare

MENO DEBITO Dare una

bella sforbiciata al debito

pubblico: è il sogno di qua-

lunque ministro del Tesoro

italiano. Ridurre una monta-

gna che supera il 100% del-

la ricchezza del Paese è davvero
un’impresa titanica. Per questo
quelle riserve auree sono sem-
pre piaciutea tutti: destrae sini-
stra. Anche Giulio Tremonti li
sognò: nel 2004 a Cernobbio ,
nel bel mezzo del suo duello
con Antonio Fazio, si lasciò

sfuggire:«LaBuncesbankfinan-
zia la ricerca». Tutti pensarono
all’utilizzo dell’oro, anche se il
premier si affrettò a smentire:
«Non mi risulta».
Maun«aiutino»all’alloramini-
stro del Tesoro glielo dette pro-
prio l’«odiato» Fazio. Prima di
entrare in rotta di collisione,
s’intende. In pochi ricordano lo
«swap»deititolidiStatodetenu-
ti dalla Banca centrale. Con
quel «giochetto» (si fa per dire)
Tremonti riuscì a migliorare il
debito pubblico per ben 24 mi-
liardidieuro.Unamossadama-
estro. Quell’operazione contri-
buìa far scendere ildebitoafine
2002 dal 109,5% dell’anno pri-
ma al 106,7%. Al ministro ba-

stòconcordareconilgovernato-
reunasemplicevariazione,cioè
laconversionediunvecchiode-
bito del Tesoro con Bankitalia
(quasi 100mila miliardi di ve-
chcielire,quindicirca50miliar-
di di euro), che è stato quasi di-
mezzato in termini capitali,
mentre i tassi di interesse sono

stati raddoppiati. Bella mossa,
no?Inpraticatitoliconunvalo-
re nominale alto e cedola bassa
(1%)sonostati sostituitida tito-
li con valore nominale minore
e una cedola maggiore. Così,
sullacarta ildebitoèdiminuito:
da 50 miliardi si è passati a 26.
Ma gli interessi da pagare a
Bankitalia nel tempo sono rad-
doppiati.
Grazie a quel «contributo» for-
nito da Bankitalia, e ad altre 8
misure una tantum, l’allora mi-
nistro riuscì a scrivere in bilan-
cio ben 45 miliardi di euro. Tut-
te operazioni straordinarie, che
hanno evitato che il debito sfo-
rasse il tettorecorddel110%sul
Pil, infrangendo il trattato di

Maastricht.Oltrealloswapcon-
tribuirono le cartolarizzazioni
di immobili (oggi contabilizza-
tecomedebitodaEurostat), car-
tolarizzazionidicreditidellacas-
sa depositi e prestiti, vendite
strordinarie, restituzioni di age-
volazioni fiscali da banche, lo
scudofiscaleper icapitali illegal-
mente esportati, anticipazioni
diversamentiper i concessiona-
ri, le assicurazioni e i petrolieri.
Tutto questo messo insieme
nonsuperaperò laportatadello
swap con la Banca d’Italia, che
all’epoca non si tirò affatto in-
dietro. Nessuno parlò di espro-
prio, né tantomeno di assalto ai
forzieri. Questione di punti di
vista.  b. di g.

ANGELO
DE MATTIA

In un editoriale del Corriere della Sera, il
professor Francesco Giavazzi ha scritto
che l’utilizzo del patrimonio di Bankita-
lia servirebbe, in effetti, per pagare spese

correnti. Obiezioni e attacchi per un supposto
utilizzo per incrementare la spesa vengono
mossi da esponenti dell’opposizione. I senato-
ri Dini e D’Amico hanno definito l’operazione
«una illusione inutile e dannosa». A ben vede-
re,apartealcunipassaggidiquest’ultimointer-
vento,unacontestazionedirettadell’operazio-
ne in sé non è dato ritrovare. Le obiezioni o ri-
guardano il fatto che un determinato utilizzo
verrebbe imposto, per legge, oppure si fonda-
no sulla presunta «ipotesi-scorciatoia»: così fa-
cendo, si abbandonerebbe la linea del risana-
mento dei conti pubblici, si farebbe lievitare la
spesa. Senonché, la risoluzione parlamentare è
assolutamente cauta e si limita a richiedere la

mera ricognizione degli strumenti impiegabili
per ridurre il debito, fra i quali anche il ricorso
a forme concordate con le banche centrali per
l’utilizzodelleriserveeccedenti l’ammontareri-
chiesto per la difesa dell’euro. Un impiego, del
resto, già sperimentato in altri Paesi.
Nellascorsa legislatura l’emendamento legisla-
tivoTabacci, che in forma eteronoma introdu-
ceva l’impiego delle riserve, fu giustamente di-
chiarato inammissibile, ma, singolarmente,
era stato osteggiato da pochissimi. Era eviden-
te il contrasto con il Trattato e con lo Statuto
del Sistema europeo di banche centrali, con ri-
ferimento alla indipendenza di queste ultime,
alla loroautonomiafinanziaria,aldivietodel fi-
nanziamento monetario del Tesoro; ma vi era
ancheconflittocongliarticoli42e43dellaCo-
stituzione (espropriazione senza equo inden-
nizzo, essendo le riserve, stricto iure, della Ban-

cad’Italia,nondelloStato).Sonoobiezioni,na-
turalmente,valideancheper unvincolodi im-
piego che si volesse introdurre legislativamen-
te oggi, ma che nessuno sollevò quando se ne
parlò diffusamente nel primo governo Prodi.
Nemmeno furono avanzate obiezioni quan-
do, sul finire della scorsa legislatura, con la leg-
gesulla tuteladelrisparmiosièprevista,all’arti-
colo 19, una nazionalizzazione della banca
d’Italia -magaridaacquisirealloStatocon le ri-
sorse della stessa Banca - che opportunamente
il disegno di legge sulle Authority dell’attuale
governo abroga. Ma se l’operazione - riserve -
fosse fondata sull’autodeterminazione della
Banca d’Italia? Perché presumere sin d’ora la
contrarietàdella Bce?E comunquesu quali ba-
si il dissenso si fonderebbe, viste anche le ac-
cennate esperienze di altri Paesi e considerato
che il presidente della stessa Bce ha parlato so-

lo di necessità di rispettare il Trattato? si dice
che i benefici sarebbero limitati. È così. E tutta-
via, considerate le ipotesi tecniche di impiego,
nonsarebberoirrilevanti, seaddiritturaautore-
voli ambienti monetari, finora non smentiti,
avrebberoammesso la praticabilità teorica del-
l’operazione - che sarebbe una tantum - sia pu-
re per legarla a una serie di condizioni,alcune
«metaeconomiche».
Ciòche, invece,occorre fugareè l’ipotesi - teso-
retto o albero degli zecchini d’oro. Se del tutto
spropositatoconsiderarequestacautissimaeri-
spettosa ipotesi parlamentare come causa del-
la differenza di rendimento tra il BTP e il
BUND tedesco rilevata nei giorni scorsi, in no-
mediunfallace«posthoc, ergopropterhoc»,èan-
che vero che un eventuale impiego delle riser-
ve, sul quale dovrebbe decidere nella sua auto-
nomia la Banca d’Italia, richiederebbe ancora

maggiore determinazione, con atti concreti,
nellapoliticadi risanamento:essanonhaalter-
native o comodi succedanei; né, ovviamente,
potrebbe mai giovarsi di un’atmosfera, che si
dovesse diffondere, del tipo «conferiamo oro
alla Patria».
Ma, poiché diversi si sono esercitati nel grido
di allarme contro una politica che invadereb-
be, e maldestramente, quando invece sinora
sulle riserve si è limitata a proporre un esame
di massima del novero delle ipotesi, perché gli
stessinon si esercitano con pari ardore nel pro-
muovere l’accelerazione del superamento del-
la ricordata statizzazione della Banca d’Italia
(chesidovrebberealizzareentroilprossimoan-
no), con una chiara decisione del governo sul-
l’iter deldisegno di legge di riforma delleAuto-
ritàdigaranziaedicontrollo,chegiace inParla-
mento da cinque mesi?

Le cosiddette «munizioni» di Bankitalia
sfiorano i 60 miliardi di euro, di cui

38,2 miliardi sono quelle in oro

La dichiarazione non anticipa
alcun assalto ai caveau di via Nazionale

l’autonomia di Draghi non è in discussione

È un elenco di rinunce
quello dei tentativi dei go-
verni europei per usare sul-
le riserve d’oro o in valuta
estera delle rispettive Ban-
che centrali.
Innanzitutto la Germania,
con tre casi. Il primo nel
1997, riporta la Bce, quan-
do l’alloraministrodelleFi-
nanze TheoWaigel presen-
tò una proposta di riforma
della Bundesbank che
avrebbecomportato lariva-
lutazione delle riserve au-
ree.MalaBundesbankpun-
tò ipiedi,affermandoche il
progetto violava il trattato
diMaastrichtemettevaare-
pentaglio l’indipendenza.
Il governo ritirò la propo-
sta. Berlino tornò alla cari-
canel2004,conunarichie-
sta, fallita, del ministro del-
leFinanzeHansEichel, Infi-
ne nel 2005 tocca all’attua-
leministrodelleFinanzePe-
erSteinbrueck, che prepose
una sostanziale riduzione
delle buste paga per i fun-
zionariBundesbank.Secon-
do il documento della Bce
la bozza appariva come un
mezzo per esercitare pres-
sione sull’istituzione affin-
chè mollasse la presa sulle
riserve d’oro. C’è poi il caso
dell’Irlanda, con il governo
che nel 2001 chiese alla
Banca centrale di trasferire
partedellesueriserveal fon-
do pensionistico naziona-
le. Infine la Finlandia, dove
nel 2003 il governo presen-
tò una proposta alla Banca
centrale. Ma la Bce inter-
venne chiedendo al gover-
no di rivedere radicalmen-
te i suoi propositi.

OGGI

Il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto di Giorgio Benvenuti /Ansa

Quella volta che Tremonti chiese aiuto a Fazio
Con lo «swap» dei titoli di Stato l’allora ministro abbassò il debito per 24 miliardi

Il commento

CONTI PUBBLICI
LA POLEMICA

L’ESPERIENZA
Cinque tentativi
tutti falliti

Nella risoluzione
approvata col Dpef
la maggioranza
ha posto il problema
dell’uso del «tesoro»

Nel 2004 il titolare
del Tesoro osservò:
la Bundesbank
finanzia la ricerca
invece in Italia...

SEGUE DALLA PRIMA
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«Il programma della Cdl? Da buttare»
Alemanno: è un vecchio testo, anche Tremonti è d’accordo. Lo riscriveremo insieme

■ di Natalia Lombardo / Roma

DESTRA «Ho telefonato a Tremonti: mi ha ri-

badito che non c’è un lavoro a quattro mani

con Bossi, a settembre riparte “Officina” per

elaborare insieme un programma del centro-

destra. Questo è sta-

to un anno di stasi»,

spiega Gianni Ale-

manno, ex ministro e

ora deputato di An, in vacanza a
Cortina.
Da cosa nasce la scelta di An di
manifestare da sola?
«Dall’archiviazione del progetto
dipartito unicoe di una federazio-
ne del centrodestra».
Da parte di Berlusconi?
«Non da parte nostra, da parte di
FI, dell’Udc e di altre forze politi-
che.Noivogliamorilanciare lano-
strapresenzapoliticacondelle ini-
ziative che evidenzino il ruolo di
An nel centrodestra».
Bondi ha proposto un replay del 2
dicembre a San Giovanni.
Ci sarete o scendere in piazza
due volte è difficile?
«Non ci triamo indietro, Ma, al di
làdelprotagonismodelnostropar-
tito, facciamo notare una stasi del
centrodestra, quest’anno. Andia-
mo in piazza per
rompere il ghiaccio, perché la Cdl

si è limitata a denunciare i falli-
menti di Prodi ma non a lavorare
aun progetto alternativo di gover-
no,aunnuovoprogrammapoliti-
co elettorale. E questo può crearci
dei problemi quando nel centrosi-
nistra si sta preparando un cam-
bio della guardia con Veltroni».
E An perde pezzi con l’uscita di
Storace e Buontempo. Un bel
problema?
«È una sfida da non sottovalutare,
anche se il motore vero di questa
uscita è di carattere personalistico.
Però oggi c’è qualcuno che si dedi-
cheràarimarcareconmoltapunti-
gliosità i nostri
errori o le nostre latitanze, quindi
dobbiamo tenerne conto».
Non è curioso che FI, ma anche
An, ci tengano a dire «non
manifestiamo contro il Pd» e
contro le primarie?
«Bondi ha avuto un atteggiamen-
to da primo della classe. Per noi
non si tratta di manifestare contro
le primarie, ma di dimostrare agli
italiani, nel momento in cui il Pd
lancia un messaggio forte, che an-
che il centrodestra è in movimen-
to.Efarla il13ottobrerafforzaque-
sta messaggio».

Perché Bondi è preoccupato di
non disturbare il Pd?
«È come se desse fastidio il fatto
che An si rimetta in movimento,
ma è sbagliato pensare che voglia-
mo dividere il centrodestra. Ecco,
certevolte ascoltandoalcuni espo-
nenti di FI, sembra che sia suffi-
ciente quello che abbiamo fatto
nei cinque anni di governo, o che

gli italiani ci
giudichinome-
glio rispetto al
governo Prodi.
Non basta. Bi-
sogna lanciare
una nuova sta-
gionepolitica».
«Libero» ha
montato un
«programma»
scritto da

Tremonti e Bossi, senza An.
«Ho appena telefonato a Tremon-
ti, e lui mi ha ribadito che, al di là
dell’uscita di Bossi e cheLibero ab-
bia pubblicato quel vecchio semi-
nario, non c’è un lavoro comune
di FI e della Lega per conto pro-
prio.Asettembrec’è ladisponibili-
tà di rimettere in piedi “Officina”
e di cominciare a fare un lavoro
esteso a tutto il centrodestra».
Il programma parlava della
cacciata dei «fannulloni» del
pubblico impiego, elettorato di
An. Che ne dice?
«Ecco, un altro errore, almeno di
Libero: affrontare le questioni in
mododistruttivo:checi siaunpro-
blemadimeritocrazianonc’èdub-
bio,maèinutile lanciare insultige-
nericiaun’interacategorie.Suque-
stinodidobbiamotrovareunasin-
tesi: non possiamo parlare solo al
popolo delle partite Iva, ma anche
ai lavoratori dipendenti».
Berlusconi è convinto di votare
nel 2008. È sempre lui il
leader?
«Se si vota non ci tiriamo indietro.
LaleadershipdiBerlusconièdetta-
ta dai numeri. Le ultime elezioni
hanno parlato chiaro sui voti di Fi
con il nome di Berlusconi nel sim-

bolo. A questo non ci si può girare
attorno».
Come legge elettorale si
insiste sul sistema tedesco. An
sostiene il referendum?
«C’era una convergenza, fra noi,
Veltroni e Mastella, sul Sindaco
d’Italia.Colmodellotedescosi tor-
na al centro mobile e alla politica
dei due forni, con poca trasparen-
za».
Il Ppe è più lontano per Fini.
Quali prospettive ha An?
«In Europa c’è un vento identita-
rio, quello che ha fatto vincere
Sarkozy in Francia. Senza cadere
in messaggi xenofobi e identitari
dobbiamo parlare alla destra pro-
fonda, dove credo ci sia uno spa-
zio elettorale più vasto che al cen-
tro».
Prima che lo occupi Storace?
«Bisogna essere attrezzati...».
Il 2 dicembre andreste in
piazza?
«Se è su temi chiari e propositivi,
sì. La manifestazione del 13 è sulla
sicurezza, un problema di Roma e
dell’Italia».
E contro Veltroni sindaco?
«Anche, ma è nazionale».
Quante persone vi aspettate?
«Almeno 100mila».

Per l’ex ministro dell’Agricoltura questo è stato
«un anno di stasi della Cdl», in autunno si parte.

E senza il partito unico An va in piazza da sola

Porteremo in piazza almeno 100.000 persone
Non manifestiamo contro le primarie ma

anche noi siamo in movimento. Contro Veltroni

Idee diverse su quando scendere in piazza, ma non solo nel-
laCdl. Il governatore dellaLombardia Formigoni lancia l’altolà
anche sul programma: «non si scrive a quattro mani». Non ba-
sta l’accordo Fi-Lega: «bisogna presentare agli elettori una pro-
posta seria con tutti i protagonisti, che punti sulla valorizzazio-
nedelle realtà territoriali e sucapisaldicome la libertàd iniziati-
va, il pluralismo e una riforma profonda di scuola e università.
Imparando anche dagli errori fatti, come il tema delle liberaliz-
zazionicheci siamofatti scapparedimano».ABerlusconieBos-
si manda a dire: invece di pensare a una spallata impoissibile,
meglio dividere gli avversari, fare proposte che i riformisti non
ossano rifiutare e aprire contraddizioni con la sinistra radicale.
Intanto va in scena la ridda delle manifestazioni. Giro, Fi, inve-
ce di affiancare An che scenderà in piazza il 13 ottobre, giorno
prima delle primarie del Pd parla di una manifestazione - non
in piazza, ma in un luogo chiuso «il 9 novembre, anniversario
della caduta del muro di Berlino». Bondi annuncia una grande
manifestazione di piazza con tutto il centrodestra «magari al-
l’iniziodidicembre,unannodopoilcorteodipiazzas.Giovan-
ni».Per laLega, il giornogiustoè la terzadomenicadiottobre, il
21. An manifesta il 13? «Affari loro». Il forzista Cicchitto esclu-
de l’ipotesidipartito unicoe rimandaall’autunno «perdefinire
unprogramma,costruire unpatto federativo e unagrandema-
nifestazione contro la Finanziaria».
Grandi manovre al centro. Mastella propone una «sardina
bianca» per le europee del 2009 con Casini, Pezzotta e magari
Di Pietro. Cesa gli fa eco: dialogo aperto con Marini, Carra, Bi-
netti, Baio Dossi. Rotondi non apprezza: e noi ci unificheremo
con Buttiglione e Tassone.

RINVIATO IL CDA RAI

Petroni si salva, per ora
E attacca «W l’Italia»

OGGI

I fannulloni? Un errore
criminalizzare
un’intera categoria
Non parliamo
solo alle partite Iva

CENTRODESTRA
Tutti in piazza, ma ognuno in un giorno diverso

L’OPPOSIZIONE NEL CAOS
L’INTERVISTA

Petroni incassaun rinvio e si di-
fendeattaccando le inchieste di
RaiTre. Ma per ora resta nel
Cda: è stata rinviata al 20 ago-
sto la convocazione dell’assem-
blea degli azionisti Rai che
avrebbedovutorevocareilman-
dato al consigliere di FI. Nel
Cda a Viale Mazzini, disertato
dal centrodestra (la maggioran-
za), è mancato due volte il nu-
merolegale.MailpresidentePe-
trucciolie i consiglieridicentro-
sinistrahannopreferitoaspetta-
re. «Una scelta saggia» spiega il
consigliere Ds Rognoni, «ripet-
ta il Parlamento,dato che ilpre-
sidente della Vigilanza, Landol-
fi,ci ha chiesto di non forzare la
mano ad agosto. E far convoca-
re l’assemblea dai sindaci, per il
Cda, sarebbe stato come com-
missariare un consiglio comu-
nale...».Ma se il 20agostoman-
casse ancora il numero legale, si
procederà d’ufficio, dato che «l'
omessa convocazione dell'as-
semblea degli azionisti è punita
con sanzioni amministrative
come prevede il Codice Civile»,
precisa il comunicato Rai.
AngeloMariaPetronipassacosì
un’estate tranquilla. Il parados-
soèche,nelgiornoincuiavreb-
be dovuto dire addio a Viale
Mazzini, il consigliere legato a
Berlusconi si fa paladino della
Curiaeattacca lapuntatadiRic-
cardo Iacona dedicata alla legge
40 sulla fecondazione assistita.
Petroni ieri mattina ha acceso
la miccia delle critiche delle as-
sociazioni in difesa della legge
40.«Lapuntatadi“Wl’Italiadi-
retta” di Raitre è stata una pessi-
mapaginadella tvpubblica»,at-
tacca Petroni, si sarebbe svolta
«senza alcun contraddittorio,

con un conduttore del tutto
schierato» e «concepita come
strumento di propaganda a fa-
vorediunapartepolitica».Non
solo, avrebbe «sistematicamen-
tee ferocementeattaccatoglias-
senti, dai politici cattolici di en-
trambigli schieramenti, alVati-
cano».Lamigliordifesaèl’attac-
co, per Petroni, che sentenzia:
«In Rai c’è una serissima que-
stione di mancanza di rispetto
delle regole in tema di plurali-
smo a suo tempo scritte dalla
CommissionebicameralediVi-
gilanza presieduta dal Senatore
Petruccioli». Il colpo è mirato al
presidente Rai.
«Non volevamo fare una tra-
smissione ideologicae nonl'ab-
biamofatto.Abbiamoracconta-
to delle storie di coppie
“punite” dalla legge 40, i loro
viaggi della speranza all'estero e
le fatiche, cui si deve sottoporre
una coppia non fertile che vuo-
le un bambino». Così Riccardo
Iacona, risponde sul sito www.
articolo21.info. «Avremmo do-
vuto non domandarci perché
gli italiani fanno sempre meno
figliequantopesanolaprecarie-
tà e le condizioni sociali in que-
sta scelta?» si chiede Iacona,
Dal centrodestra un fuoco di fi-
la (acui si associa l’Udeur);per il
ds Cuillo è Petroni «ad essere
un problema per l'autonomia e
per lo sviluppo pluralista della
Rai». Ma si divide la Margheri-
ta:FrancaBimbichiedeai futuri
leadersdelPddi«farsi carico»di
modificare la legge. Ma la
teo-dem Binetti, che critica la
«faziosa e contradditoria» tra-
smissione, taglia corto: «La leg-
ge 40 non si tocca».
 n.l.

■ / Roma
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«La mia Italia? Libera
mobile e piena di figli»

●  ●

◆ È strana la destra italiana, non è la destra
del resto d’Europa. Non liberista, non
liberale, non di mercato. Vorrei un mondo in
cui la destra sia destra, la sinistra sia
sinistra. Cercherò di interpretare la sinistra
nel modo più ampio ed esteso possibile.

◆ In molte regioni, nel Sud, abbiamo
bisogno di facce nuove. Quando abbiamo
cercato il cambiamento, siamo stati
premiati. A volte vedo la vecchia logica
dei partiti, delle componenti, delle aree.
Però il Pd o è aperto alle società, o non è.

◆ Non ho apprezzato il documento dei
coraggiosi, mi preoccupa l’espressione
«nuovo conio». La sinistra ha il 15%, non va
lasciata all’antagonismo. Il Pd superi il
35%, stia in coalizione con la sinistra
democratica. Veltroni si esprima su questo.

S
ipresentacontreparole chiave (li-
bertà, mobilità, natalità) e con
una “primaria delle primarie” En-

rico Letta, candidato alla leadership del
Pd. E rispondendo alle domande dei let-
toriedeldirettore,Padellaro, inunavide-
ochat per l’Unità online (www.unita.it)
rivendica l’importanza di una competi-
zione che significa arricchimento, difen-
del’operatodiquestamaggioranzadigo-
verno(contro lepossibilialleanzedinuo-
voconiodiRutelli), lodandoanchel’ope-
rato dei ministri della sinistra radicale e
invita a uscire dal sistema dei partiti per-
sonali.
Scrive Domenico d’Agostino da
Venezia: «Ho creduto che la
competizione fra candidati del Pd
fosse qualcosa di più serio e
onesto, piuttosto che un giro di
visibilità. Sono stato costretto a
svegliarmi». Si vede che c’è un po’
di malessere perché la
competizione è un po’ troppo
accesa. Qual è la sua impressione?
«La competizione è partita su questioni
dimerito e di regole. Si sono fatteuna se-
rie di riflessioni che portano a dire che
nonbisognaparlaredi regole,madicon-
tenuti. Io con questa lettura ci vado a
nozze, tanto è vero che l’appuntamento
centrale della mia campagna sarà la 2
giorni del 14 e 15 settembre a Piacenza,
tuttacentrata sulle idee.Mavoglio sotto-
lineare che una competizione interna a
unpartitochedevenasceremetteal cen-
tro la questione: che tipo di partito vo-
gliamo fare? E questo chiama subito in
causa le regole. Nonsono un azzeccagar-
bugli, ma credo che questa riflessione sia
giusta. Chi non vuole farla vuole portare
avanti la storia diDs e Dl, come sono. In-
vece dobbiamo inverarle in una modali-

tà diversa per un partito che punta al
30%.Nonsiamoabituati in Italiaa ragio-
nare su contenitori ampi, ma si tratta di
un tema tutt’altro che secondario, per-
ché finora nessuno ha dato una risposta
a questa questione».
Si notano due atteggiamenti. Il
primo è quello della competizione
per la leadership con dei candidati.
Poi però, c’è chi crede, come
Bettini che «indebolire Walter è
autolesionistico». Come se ne
esce?
«La competizione quando è virtuosa (e
non a caso ho citato San Paolo:
“Gareggiate nello stimarvi a vicenda”)
rafforza tutti. È l’assenza di competizio-
ne che invece indebolisce tutti. Il Pd na-
sce dall’idea di trasformare la politica dal
governo. Due parole che fanno entram-
be tremare le vene ai polsi. Perché nor-
malmente i cambiamenti avvengono su
stimolo di chi è all’opposizione. Invece
chiè all’opposizioneè fermodaun anno
a questa parte. Non s’era mai visto. E per
di più la politica italiana è fatta da partiti
personali, che sono il loro leader. E que-
stovaleadestra,alcentroeasinistra.Sen-
to molto forte la responsabilità doppia e
tripla di riuscire a dimostrare che si può
competere tutti per il Pd».
Gianpaolo scrive: «Sono un giovane
ed entusiasta elettore del Pd. Quali
sono le differenze tra lei e gli altri
candidati alla leadership»?
«Ho individuato intanto una modalità
di costruire il programma alla quale ten-
go molto. Ho deciso di proporre come
appuntamento principale della campa-
gna 2 giornidi discussione in cui chi ver-
rà discuterà con me e con le persone che
stannolavorando sullamia candidatura.
Hopropostoalcuneparolechiave.Lapa-
rola libertà, perché ritengo sbagliato che
il centrosinistra sia convinto si tratti di
una parola che appartiene all’altro cam-
po. È una parola che va declinata, intan-
tosul temadella sicurezza.Dopol’11 set-
tembre è partito un film che tende a dire
che per avere più sicurezza si deve avere
meno libertà. Dobbiamo invertire que-
sta affermazione. Poi ci sono mobilità e
natalità. La mobilità sociale dev’essere
per il centrosinistra la parola chiave che
cideveunire.Significachesidevonoaiu-
tare tutti a seguire la loro vocazione, e
nonandaredietroalla viaparentaleal la-
voro. Poi c’è il tema della lotta alla preca-
rietà. Questa è la prima preoccupazione
del Protocollo sul welfare di Damiano.
Mobilità vuol dire anche mobilità fisica.
E allora la sfida è come sviluppare una

cultura delle grandi opere nel rispetto
dell’ambiente e dei territori, capendo
che dal territorio arrivano molte giuste
sollecitazioni. La terza parola è natalità:
micolpiscemoltochenoncolpisca.Mol-
ti mi accusano di portare avanti questo
tema perché vengo dalla tradizione cat-
tolica. Invecerivendico il fattochesi trat-
ti di un tema globale, che deve interessa-
re tutti. Non volere figli significa non vo-
lere futuro.
Restando sul lavoro. Paolo di
Firenze sottolinea che non sono
solo i giovani ad essere precari.
Scrive: «Per un 50enne è
drammatico: sono in ferie
retribuite al 50%. In pratica,
percepirò a settembre 700 euro, di
cui 500 se ne vanno solo per
l’affitto».
«La riforma del Welfare deve andare
avantiaffrontandoil capitoloammortiz-
zatori sociali. L’Italia è ancora legata al
modello della fabbrica fordista. Il Proto-
collo di Damiano comincia a svoltare.
Mabisognaaggiungerealtreretidiprote-
zione. Accanto alla Cassa integrazione

dobbiamotrovarealtre forme, lacuichia-
ve deve essere la riqualificazione profes-
sionale per dare al lavoratore la possibili-
tà di tornare nel mondo del lavoro con
un Curruculum arricchito. Ma per que-
stoservonorisorseeuncambiodiconce-
zione».
Rosy Bindi ha polemizzato con lei
sugli anni a80, che considera
negativi perché sono stati
l’incubatore del berlusconismo.
Perché lei li difende?
«Non dobbiamo dare una visione pro-
vinciale, tutta italiana,degli anni ‘80.Gli
anni ‘80 hanno trasformato il mondo. È
caduto il muro, è finito l’Apartheid. So-
no stati gli anni di Gorbaciov e del disge-
lo Io poi sono un europeista convinto,
senzaseesenzama.Glianni ‘80sonosta-
tiquellidiDelhors,dell’Erasmus,dell’At-
to unico europeo. Vorrei che si pensasse
a quegli anni in una dimensione globa-
le, non limitandosi ai paninari».
Con Rosy Bindi venite dallo stesso
partito. Riassumo varie domande
che suonano così: sono proprio
necessari 2 candidati che vengono
dalla stessa radice
politico-culturale?
«Come vede, affrontando i temi escono
fuori delle differenze. La bellezza delle
primarie è proprio che ognuno elabora
la sua personalità, i suoi contenuti. È un
arricchimento».
All’inizio si era pensato a un ticket
Bersani-Letta, poi le cose sono
andate diversamente. Approva la
scelta di Bersani di non candidarsi

anche viste le pressioni ricevute
dai Ds?
«Io ho fatto un’altra scelta. Dopodiché
l’amiciziae la stimasonotali che rispetto
la sua decisione».
Pietro chiede: «Se dovesse arrivare
secondo non pensa che dovrebbe
spettare a lei il ruolo di vice,
invece che a Franceschini che
formalmente non si presenta,
come accade spesso nelle
primarie Usa?»
«Penso che il ticket abbia senso farlo do-
poleelezioni.Manonèunfattoautoma-
tico. I sondaggi di queste ore dicono che
Hilary Clinton è in testa, ma non credo
sia chiaro con chi farà il ticket. Dario e
Walter hanno fatto un’ altra scelta: la ri-
spetto, anche se io ho deciso di fare in al-
tro modo proprio per rendere più aperta
e libera la competizione».
Molte domande sono arrivate su
Berlusconi. Scrive per esempio
Mario: «Anche se penso che sia
pericoloso per la nostra
democrazia, è pure vero che quasi
metà degli italiani lo vota. Come
uscire da questa situazione?»
«Honotato in questi ultimi tempiun cli-
ma migliorato.È stata appena approvata
la riforma dei servizi segreti con un largo
consenso bipartisan. Questo significa
cheun clima di collaborazione èpossibi-
le. Penso alla legge elettorale. Dobbiamo
cercareunaccordo inParlamento. Inpo-
litica l’ottimo è nemico del bene. Questa
legge elettorale è il mostro da abbattere,
perchéhacreatounsistemaincui iparla-

mentari sonoelettidaipartiti enondagli
elettori. Un vulnus profondissimo. Per
quel che riguarda Berlusconi come peri-
colo per la democrazia dobbiamo uscire
daquesteargomentazioni.Con ilpartito
personale che è il suo leader, e che è al
centro del sistema politico italiano, ci ha
berlusconizzati tutti. Bisogna contrasta-
re questa che è una cosa tipicamente ita-
liana attraverso buone primarie per il
Pd».
C’è il rischio che ci sia un eccesso
di personalizzazione anche nel Pd?
«Nonritengo possibile che il Pdsiaomo-
logato a queste altre storie. Se facciamo
buoneprimarieobbligheremotutti, ade-
stra e a sinistra, a fare un percorso simile.
E anche il centro dovrà porsi questo pro-
blema. Mi ha colpito positivamente per
esempiolavolontàdiDiPietrodientrare
nel Pd. Penso sia stato giusto dirgli che,
visto che Ds e Dl hanno deciso di scio-
gliersi, per entrare in questo partito an-
cheglialtri soggettidevonofarlo.Manel-
laprospettivadiunallargamentodelpar-
tito, mi pare positivo».
Perché cita Di Pietro e non

Pannella?
«Di Pietro ha fatto intendere di avere la
volontà di sciogliere il suo partito, Pan-
nella teorizza la doppia appartenenza».
Però Berlusconi è anche il conflitto
d’interessi non risolto. Potremmo
trovarci ad andare alle elezioni tra
qualche tempo nella stessa
situazione di un anno e mezzo fa. Il
governo non ha fatto grandi passi
avanti in questo senso.
«Vorrei partire da una questione che ri-
guardalademocrazia.Ci sonotroppipar-
lamentari, che non hanno un impegno
assoluto nel loro lavoro in Parlamento.
Penso che bisogna dimezzarli e chiedere
loro un impegnoassoluto durante il loro
mandato. E poi penso a una differenzia-
zione tra le due Camere: da una parte il
Senato delle autonomie, composto dai
rappresentanti delle autonomie, dall’al-
tra, laCameradeideputati.Lostessovale
per il governo. Penso che questa sia la
strada per risolvere il conflitto d’interes-
si».
Ma così non si risolve il problema
di Berlusconi. Dicono, e
giustamente, che non si può fare
una legge per uno solo, ma è anche
vero che la situazione di
Berlusconi è unica. Forse i
candidati alla leadership del Pd
vogliono aggirare il problema?
«Credo che quello che dicevo sia l’unico
modo in cui si risolve la questione. Solo
rendendola strutturale riusciamo a risol-
vere anche il problema di uno solo».
Rutelli parla di alleanze di nuovo
conio. Osserva un lettore: «Vorrei
capire perché un diessino deve
votare per un partito che si può
alleare in futuro con Giovanardi,
Cuffaro, Rotondi».

«La maggioranza deve rimanere quella
che sta governando. È molto difficile
pensare che dal fallimento di questa
maggioranza si possa risorgere. Dal suo
fallimento si può solo tracollare tutti.
Piuttosto bisogna metterla in condizio-
ne di governare. Da quando si è avviato
il processo delle primarie, credo che il
centrosinistra si trovi in migliore salute»
Come si risolvono le tensioni con la
sinistra radicale o popolare, come
l’ha definita Prodi?
«I ministri di quell’area stanno facendo
un buon lavoro. Sono impegnati, deter-
minati, con tante idee. Credo che sia im-
portante far circolare l’idea che dentro a
unacoalizionecosì largabisognasempre
riuscire a fare mediazioni che rappresen-
tano passi avanti e non indietro».
Francesca Mauri da Mantova
scrive: «Non crede che la Chiesa
stia giocando un ruolo attivo:
possiamo chiamarlo ingerenza?»
«Non possiamo pensare che la Chiesa
nellasocietà italianagiochi ruolodisfon-
do. Dobbiamo confrontarci con questo
mondo cattolico, non con quello che
vorremmo».
Si polemizza molto sulle scelte
riguardanti le liste locali, che si
dice vengano formate con criteri
verticistici e molto legati alla
nomenklatura. Vede un problema di
questo genere?
«La logica delle liste bloccate è una brut-
ta logica. Ho votato contro questa scelta
delle nostre regole. Per parte mia ho lan-
ciato l’ideanelCollegiodiMilano1di fa-
re il 10 settembre la primaria della lista
cheho presentato io in quel collegio: ov-
vero chiunque vuole può presentarsi per
essere candidato».
Una domanda su Veltroni: cosa
approva e cosa non la convince
della sua campagna?
«Sonostatomoltocontentoper lasuadi-
scesa in campo, che ha dato un’accelera-
ta positiva al Pd. Tutti dobbiamo essergli
grati. Ma non ho approvato la sua ulti-
ma frase al Lingotto: “Questo è il mio
programma. Chi ne ha un altro si candi-
di”. Non sono d’accordo: se avessi un al-
troprogrammamicandiderei inunaltro
partito e forse anche in un altro schiera-
mento.Sicandidachipensadiaverqual-
cosadaaggiungereechipensaquestosia
lo strumento per far entrare altre perso-
ne nel Pd».
È vero che lei è il candidato di
Prodi?
«Non so chi voterà Prodi. Vedremo».
 (a cura di Wanda Marra)

Furio Colombo
Insisto, il problema
è ancora Berlusconi
È il 14esimo tra i ricchi
del mondo, ha sei tv, più
giornali e case editrici

Rosy Bindi
Corro per vincere
Gli anni 80? Allora,
caro Letta, nacque
il berlusconismo. Ancora
non l’abbiamo battuto

«Ho tre idee forza, libertà (coniugata con la
sicurezza), mobilità nella società e natalità,

perché non volere bambini è negare il futuro»

«Troppi due cattolici candidati nelle primarie?
No, avete visto, appena siamo entrati

nel merito le differenze sono subito emerse»

Walter Veltroni
Le primarie non creino
le correnti. Mai ci sono
state elezioni così aperte
ma chi si vuol candidare
accetti le regole

OGGI

GLI ALTRI FORUM SU WWW.UNITA.IT

VIDEOCHAT
CON ENRICO LETTA

«La discesa in campo di
Veltroni è stata una
accelerazione, ma non sono
d’accordo con l’idea che
dobbiamo essere alternativi»

«La competizione
(corretta) non è
un problema, anzi
ci migliora tutti. Non
dobbiamo averne paura»

«A Rosy dico: gli anni
Ottanta non sono quelli
dei paninari, ma di Delhors
di Gorbaciov e
della caduta del Muro»

«Maggioranze di nuovo
conio? No, la maggioranza
resta questa. Coi ministri
della sinistra radicale
lavoriamo bene»

Foto di Matteo Bazzi/Ansa
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Pd, Soru non piace a Ds e Margherita
Gradito a Veltroni, ma non basta. Saranno forse tre in Sardegna i candidati alla segreteria regionale

■ / Roma

■ di Davide Madeddu / Roma

TRE CANDIDATI per il Partito democrati-

co in Sardegna, salvo sorprese, probabili riti-

ri, nuovi nomi e qualche polemica. Ecco co-

me nasce il Partito democratico nell’isola. Di

nomi, almeno per il

momento, se ne fa

solamente uno: quel-

lo, con molte riser-

ve e polemiche, del presidente
della regione Renato Soru. Un
nome voluto dai rappresentanti
del suo movimento politico ma
respinto al mittente da Ds e Dl.
Il problema però, per la Quercia
e la Margherita è che la candida-
tura di Soru piace a Veltroni:
non è - dicono nell’entourage
del sindaco di Roma e supercan-
didato alla leadership del Pd -
una sua candidatura, ma davan-
ti ad un nome che emerge dal
terriotorio con tanta forza non
si può non guardare con atten-
zione.
Malgrado questa «benedizione»
Veltroniana si cerca di stoppare
laprobabilecorsadelgovernato-
re: Giulio Calvisi, segretario re-
gionale della Quercia, nel corso
di una serie di interviste rilascia-
te ai quotidiani e alle emittenti
regionali ha confermato la sua
opposizione: «La funzione dei
partiti non deve coincidere con
quella esercitata dalle istituzio-
ni, Non c'è uno strappo con il
presidente, siamo stati i suoi mi-
glioriamici, leali alleatinelparti-
to, in Giunta e nelle aule del
Consiglio», ma il raddippio del-
le cariche appare eccessivo.
A confermare il no alla candida-
turadiSoruanchelamaggioran-
za dei cinquanta delegati regio-
nalideiDsriunitiproprioperva-
lutare le proposte del segretario
regionale. Il quale ha spiegato
che «andremo avanti anche se
Soru scenderà formalmente in
campo», perché, come è stato ri-
baditoapiùriprese«il candidato
allaguida del Pd dovrà esseredei
Ds». Posizione che però non
convince tutti i Ds, tanto che il

della Quercia in Consiglio regio-
nale,SiroMarroccu,manifestan-
do disappunto per la posizione
del segretario dei Ds, ricorda che
lacandidatura«dovràessereuna-
nime su un unico candidato ac-
cettato da tutti», compreso lo
stesso presidente della Regione.
Anche perché altrimenti «non è
escluso che si arrivi a una terza o

magari quarta candidatura».
Per il momentoperòda nessuna
partedellaQuerciaèstatopropo-
stouncandidato.«Stiamodiscu-
tendo - fanno sapere - è in corso
unragionamento».Sicercadi in-
dicare il candidato, c’è già una
rosa di nomi, che possa essere
gradita anche agli altri alleati e
futuri compagni di viaggio.

Ma è pronta a schierare un pro-
prio candidato, sempre che non
si arrivi a un nome che «riesca a
unire» la Margherita che, co-
munque, pone dei paletti al-
l’eventuale discesa in campo, in
qualitàdisegretariodelPdalpre-
sidentedellaRegione.«Condivi-
diamo l'iniziativa dei Ds che ha
ilpregiodiaccelerare i tempidel-

lapresentazionedellecandidatu-
re, che scadono il 12 settembre -
fasaperePaoloFadda,parlamen-
tare e coordinatore della Mar-
gherita - La grande attesa che sta
suscitando il Partito democrati-
co merita che si apra una discus-
sione libera e aperta per indivi-
duarela futuradirigenza.LaMar-
gherita farà di tutto per condivi-

dere una candidatura che realiz-
zi il massimo di unitarietà e di
consenso». Nei prossimi giorni
si conosceranno poi anche tutte
leposizioniassuntedaaltrecom-
ponenti della Margherita, come
quella “lettiana” rappresentata
inSardegnadaFrancescoSanna,
consigliere regionale.
La reazione dell’entourage del
presidente della regione, che so-
sterràVeltroni,nonsi faattende-
re.MentredallostaffdiSorufan-
nosapere che «non è stata anco-
ra presa una decisione sulla can-
didatura», dal gruppo di Proget-
to Sardegna in Consiglio regio-
nalefannosapereche«per lepri-
mariedelnascentePartitodemo-
cratico non si può escludere a
priori nessuna candidatura,
nemmeno quella del presidente
Soru». Perché, come fa sapere
Chicco Porcu, capogruppo di
Progetto Sardegnae, è impensa-
bile si ostacoli la sua corsa verso
la candidatura: «Non vediamo
quali possano essere gli ostacoli
di una candidatura ed eventuale
elezione del presidente Soru alla
caricadisegretariodelPd».Ipote-
siventilatapuresul sitowww.pe-
rilpartitodemocraticosardo.it, (lo
stessochehapreso ilpostodel si-
to internet www.progettosarde-
gna.ite www.renatosoru.it lancia-
ti per la campagna elettorale di
tre anni fa) e indicata recente-
mente anche da Luca Zingaretti
e Goffredo Bettini. Entro qual-
che giorno, comunque, i nodi
sui nomi e le candidature saran-
no sciolti. Per il momento le di-
plomazie i pontieriu dei diversi
schieramenti sono all’opera.
Malgrado le ferie.

AchillePassoni, segreta-
rio confederale Cgil,
era il braccio destro di
Sergio Cofferati ai tem-
pi incui il sindacodiBo-
logna era il leader del
sindacato. Oggi Passo-
ni corre per l’assemblea
costituente del Pd, animatore, con altri,
tra cui Giovanna Melandri e Andrea Ra-
nieri, della lista tematica «Ambiente, di-
ritti e conoscenza» che appoggia la can-
didatura a segretario di Walter Veltroni.
Un’altra lista accanto a quella
ufficiale: qual è l’obiettivo?
«Questa lista che è uscita anche da una
sollecitazione di Veltroni è un modo per
consentire partecipazione, protagoni-
smo. Partecipazione dei cittadini, il 14
di ottobre, e partecipazione di persone

che attraverso il loro interesse al proces-
so, ritenganoopportunospendersiepar-
tecipare all’assemblea costituente».
Dicono che lei si sia battuto per
aggiungere anche la parola «lavoro»
all’intestazione della lista.
«Non mi interessano i nomi: io penso
che ilPddebbanecessariamenteessere il
partito del lavoro. Il lavoro è assoluta-
mente centrale nella vita delle persone,
e quindi centrale nell’assetto sociale di
un Paese. Un partito che si candida a go-
vernare il Paese non può che avere forte
un riferimento a questo mondo».
Ambiente, lavoro, diritti,
conoscenza: tanti obiettivi...
«Il problema oggi non è quello di porta-
rea sintesiun dibattito. Il problema oggi
èquellodiconsentirechetutte le sogget-
tivitàsianoincampoepossanodire la lo-

ro: va messo in campo il tema della plu-
ralità dei contenuti. Ovviamente, per
quello che ci riguarda, dentro il solco
che ha tracciato Veltroni...».
Quindi lei ritiene che la campagna
elettorale per le primarie potrà
essere «costituente»?
«Sarà un pezzo della costituente. Se par-
te bene, se evita la discussione a punzec-
chiature... Diciamo, se riparte. Il tema
della sintesi non è di oggi, è dopo. Oggi
bisogna rompere i silenzi, come li ha de-
finiti Reichlin. Sarà il congresso del Pd a
dover fare la sintesi. Io penso che la no-
stra lista possa portare un contributo».
Allargando la partecipazione?
«Oggic’èunagrandeattesadi rappresen-
tanza politica nel mondo del lavoro. C’è
stato inquesti anniunprocessochenon
ha avvicinato il mondo del lavoro alla
politica,anzi, sièprodottol’esattooppo-
sto. C’è un grande problema di rappre-

sentanza politica, perché la rappresen-
tanza sociale, il sindacato, ha il suo ruo-
lo, la sua funzione, non può farsi carico
della rappresentanza politica...».
Però lei è stato tra gli animatori del
sindacato che portò tre milioni di
cittadini in piazza. Un sindacato che
ha ricoperto un ruolo politico...
«Ha svolto un ruolo di supplenza in un
annoemezzonelquale loscontropoliti-
co aperto dal centrodestra aveva biso-
gnodiunarispostapolitica,oltrechesin-
dacale, e, in quella fase, il centrosinistra
aveva qualche serio problema. Ho per-
corsoquella stradaenonhonessunadif-
ficoltà a confermarla. Dico che però,
quandoil sindacatoperunperiodosvol-
ge una funzione non sua deve dichiara-
re il gioco e deve sapere in quel momen-
to che il gioco è a termine».
Come si fa a dare rappresentanza al
mondo del lavoro?

«Intanto consentendo anche attraverso
la nostra lista, ma non solo, a questo
mondo di partecipare: offrendogli delle
sedi, forme, modi, innovando anche
qui. E poi ascoltando».
A sinistra si è riscoperta la categoria
dell’«ascolto»: quando si è perso il
contatto?
«Credo che la crisi si sia prodotta con la
fine dei grandi partiti di massa. Fino a
quel momento la presenza di tutti e tre i
grandi partiti, Dc, Pci e Psi, anche nei
luoghi di lavoro era assai capillare. Da
quel momento in poi, si è prodotta una
distanza».
Lei e la sua lista avrete vinto le
primarie quando...
«...Intanto quando ha vinto Veltroni.
L’obiettivo principale è questo. Il secon-
do è riuscire a fare in modo che nell’as-
semblea costituente ci possa essere una
rappresentanza più plurale possibile».

Calvisi, segretario regionale della Quercia
insiste: il segretario dovrà essere un Ds
E tra i Dl si attende di conoscere i nomi

Ma il governatore - che appoggia Veltroni -
incassa il sì di Walter e si riserva

di rendere ufficiale la sua candidatura

Un nuovo partito di centro, chevada oltre il 10%e scompagini
lapolitica italiana.ÈalmenounannocheClementeMastellacol-
tiva questa speranza, ma la sua proposta, ora, sembra trovar fiato.
L'Udc di Casini, destinatario dell'invito a presentarsi uniti alle eu-
ropeedel 2009, è cautoma non chiude. Mastella eCasini si erano
incontrati diverse volte, ufficialmente per parlare di famiglia e di
valori cattolici. Se fino a ieri quando Mastella proponeva l'allean-
zacentristaCasini rispondevacheprimadovevadimettersidami-
nistroe lasciare il centrosinistra,ora l'Udcapre. «Tra imoderatic'è
molta voglia di ritrovarsi», spiega il segretario Lorenzo Cesa, che
ammette i contatti con Mastella ma anche con Pezzotta e i teo-
demdella Margherita.Ma prima, dice il casinianoMichele Vietti,
si faccia prima la riforma elettorale sul modello tedesco. Lamber-
to Dini ammette: non solo Mastella sta pensando al grande cen-
tro: «potrebbe essere la soluzione in caso di elezioni anticipate».
Prudente Pezzotta: smentisce vertici a tre con Mastella e Casini,
conferma téte-à-téte. A Pezzotta garberebbe «l'eventuale nascita
diun'areadi riformismomoderatoche liberi ilpaesedagliestremi-
smi». A mettere i bastoni tra le ruote non resta che Giovanardi, il
più berlusconiano: «Per sposare la linea di Mastella e Casini e se-
guireFollini - avverte - c'èbisognodiuncongresso straordinario».

«È stato un incontro molto simpatico
proprioperchéquella inLibanoèunamis-
sione di grande importanza e delicatezza
politica».CosìProdihadescritto lasuavisi-
taal reggimentoSavoiaCavalleria, aCasti-
glione della Pescaia. Raggiunto per telefo-
nodalcomandantehadecisodi incontrar-
lo senza alcuna ufficialità. «Ho espresso ai
soldati - ha detto Prodi - l'orgoglio non so-
lo per il loro impegno, ma anche per quel
che la missione in Libano ha già fatto. Ha
un'enorme importanza umanitaria e civi-
le. Impegnoancorapiù importanteallavi-
gilia delle presidenziali in Libano». Il pre-
mier ha quindi ricordato che il ministro
della Difesa Parisi sarà presto in Libano e
anche lui vi tornerà: «Non so quando. Del
resto vado a visitarli periodicamente». I
nostri soldati in partenza vengono «aiuta-
tidallaRegioneToscanapercostruirepon-
ti e rispondere a necessità sanitarie o a
emergenze.Quellaumanitariaèunatradi-
zione nella quale l'Italia eccelle. Non è un
casochemolticolleghipresidentidelCon-
siglio lodino il comportamento delle no-
stre truppe». E per Prodi «i pericoli per la
missione diminuiscono se si ha un atteg-
giamento positivo con la società».

ACHILLE PASSONI Con Ranieri e Melandri anima la seconda lista per Veltroni: «Il primo obiettivo, favorire la partecipazione»

«Portiamo il mondo del lavoro dentro le primarie»

OGGI

Foto di Andrea Sabbadini

IL CASO
Mastella-Casini-Pezzotta valgono il 10%

PARTITO DEMOCRATICO
VIAGGIO IN SARDEGNA

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA
Prodi in visita ai militari
che andranno in Libano

Ilmeccanismodell’elezionedei fu-
turi segretari regionali del Pd, che
già aveva acceso il dibattito nei
giorni in cui i tre coordinatori Mi-
gliavacca,SoroeBarbie ilComita-
to dei 45 discutevano del metodo
elettorale con cui costituire l’ossa-
tura del futuro soggetto politico
(qualcuno non voleva eleggerli in
concomitanza con il segretario e
lacostituentenazionali), tornaal-
laribaltanelmomento incuiside-
vono designare i candidati per
quelle cariche territoriali.
Ivertici diDseMargherita,che so-
stengono la candidatura di Wal-
ter Veltroni, paiono aver trovato

unaccordodimassimaperunari-
partizione delle candidature. Con
la Quercia finita sotto un doppio
fuoco di fila: da una parte un pez-
zo della Margherita li attacca per-
ché non si sono divisi a sufficien-
za (maavendo uncandidato forte
come Veltroni perché avrebbero
dovutofarlo?).Dall’altragliavver-
sari di Veltroni li attaccano sulla
decisione «spartitoria» degli «ap-
parati».
LasenatriceulivistaMarinaMagi-
strelli avanza: «È tutto già scritto,
la struttura portante del Pd sareb-
be già bella e fatta secondo logi-
che spartitorie a cascata». Da via
Nazionale il responsabile Orga-
nizzazione dei Ds Andrea Orlan-

do ribatte: «Probabilmente la se-
natriceMagistrellidisponediservi-
zi di informazione migliori dei
miei. Sulla base delle verifiche che
inquesti giorni sto facendo,mipa-
re che il quadro sia relativamente
chiaro in quattro o cinque regioni,
amenodisorpresesemprepossibi-
li,utilizzandosulserio le regolede-
cise insieme che consentono con
poche firme di avanzare candida-
ture. In tutte le altre - prosegue -
mipare che lasituazione siaasso-
lutamente in alto mare e ci siano
una serie di variabili che solo le
prossimesettimanepotrannoscio-
gliere». In Puglia, ad esempio, la
candidaturadiMichele Emiliano,
sindaco di Bari, è osteggiata dai

Popolari che gli preferirebbero Fa-
bianoAmati, oggicoordinatore re-
gionaleDl.NelLazioquelladiNi-
cola Zingaretti, oggi segretario re-
gionaledeiDs, trova iconsensian-
che del suo omologo Dl Mario Di
Carlo, da sempre vicino a France-
sco Rutelli. In Lombardia i rutel-
liani si sono opposti al ticket Mar-
tina-Toia (il primoDs, la seconda
Margherita). InSicilia si èufficial-
mente candidato il rutelliano Fer-
dinandoLatteri. IDshannorispo-
sto con: «Quella di Latteri è una
candidatura legittima. Saranno
gli elettori il 14 ottobre a scegliere
chi, fra i candidati alla guida del
partito democratico in Sicilia,
avrà le caratteristiche migliori per

ricoprire questo importante ruo-
lo».
Certoèabbastanzapalese lo scon-
tento dei rutelliani, che scontano
una effettiva difficoltà «contrat-
tuale»presi inmezzo tragli expo-
polari di Franceschini e Fioroni e
gli stati maggiori della Quercia. Il
ministroPaoloGentiloni, inun’in-
tervistaalMessaggerodi ieri,accu-
sa iDsdi essere«troppogelosi del-
lapropria identità».Eppure le can-
didature di partito non blindano
in alcun modo un’elezione aperta
comequella delle primarie, Le pri-
marienonsonovotazionidi iscrit-
ti. Nè ratifiche. Per dirla con Or-
lando: «Chi teme esiti scontati
operi per alternative».

Malgrado le ferie
al lavoro le diplomazie
dei partiti per trovare
una soluzione che
eviti lo scontro

IL CASO Magistrelli parla di accordi fatti, i rutelliani sono allarmati. Orlando (Ds): «Avete altri nomi? Fate le liste e votateli»

Sui segretari regionali polemica continua

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

L’INTERVISTA
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■ di Massimo Palladino / Roma

■ / Roma

1000 euro per
scaricare un vettore

Si chiama «Conosci i
tuoi diritti» ed è la guida
rapida dell’Ente nazionale
per l’aviazione civile sui
diritti che il passeggero
può vantare nei casi di
tutti i disservizi del
trasporto aereo. I
viaggiatori possono
ritirarla prima dell’imbarco
in aeroporto e contiene
numerosi consigli utili per
l’utente in caso di
smarrimento, furto o
danneggiamento del
bagaglio imbarcato.

Sono 800 le valigie
senza un proprietario che
ora potrebbero essere
vendute all’asta. La
riconsegna di ogni valigia
persa costa, secondo le
compagnie aeree, 150 euro
al singolo vettore.
Calcolando la riconsegna di
20mila bagagli persi, le
spese ammontano nel totale
a 3 mln di euro.
Considerando le punte di
traffico di Ferragosto le
valigie smarrite in totale
potrebbero arrivare a 50mila.

MENTRE C’È il lento ritorno alla normalità e

fioccano le accuse reciproche, le smentite, le

promesse, nei magazzini dell’aeroporto di

Fiumicino ci sono 800 valigie senza scontrini

di appartenenza che

andranno all’asta. A

dirlo è il segretario

della Commissione

Trasporti della Camera, Egidio Pe-
drini: «Certamente per i viaggiato-
riacuinonsonostati restituiti iba-
gagli non farà certo piacere sapere
che la loro valigia potrebbe essere
traquelleposte invendita». Trova-
re delle cause non è semplice so-
prattutto per il rimpallarsi delle re-
sponsabilità tra i numerosi attori
della vicenda. Mentre alcune asso-
ciazioni dei consumatori chiedo-
no di monetizzare i danni subiti
per lo smarrimento dei bagaglia,
Confconsumatori chiede fino a
mille euro di risarcimenti e l’Enac
«pubblicizza» il suo opuscolo sulle
modalità di reclamo, anche l’Ibar -
l’associazione che unisce le princi-
palicompagnieaereeitalianeestra-
niereoperanti in Italia -dice la sua.
In questi giorni era stata in silen-
zio, ora va giù duro: «Le autorità
competentismettanodicercareca-
pri espiatori e si assumano le pro-
prieresponsabilità,AeroportidiRo-
ma indennizzi le compagnie aeree
deicosti subitiper idisservizi, il go-
verno sanzioni il vertice dell’Enac
per omesso controllo nei confron-
ti di Adr». Ma oltre a indennizzare
le compagnie per i costi da loro af-
frontatiper recapitareadomicilio i
bagagli smarriti (si parla di oltre tre
milionidieuro), Ibarchiedechesi-
anoEnac e Adra scusarsi con ipas-
seggerisecondo«ilprincipiosecon-
do il quale paga chi è responsabi-
le».
Un principio che a pensarci bene,
a Fiumicino in questi giorni non è
semplice da dimostrare. Anche le
società di handling, che si occupa-
no di carico e scarico dei bagagli,
sono legate alle compagnie aeree
da contratti “misteriosi”: da As-
sohandler, l’associazionecheriuni-
sce le principali società del settore
nondicononulladipiùdiqualche
numero: «In tutta Italia ci sono
12milaaddetti, solo6milaaFiumi-
cino». Ma se si chiede quanto vale
un contratto tra una compagnia e
una società di handling la risposta
sarà: top secret. La spiegazione:
«Ogni vettore può negoziare con
l’handler qualsiasiprezzo.E’ mate-
ria riservata, non esistono requisiti
minimi». Il settore, disciplinato
dal 2000, con queste caratteristi-
chenonpuò cheessere sotto lacri-

tica costante dei sindacati.
Qualche dato lo si può ricavare da
alcuni bilanci. Ad esempio, fanno
sapere fonti sindacali «Alitalia pa-
ga ad Alitalia Airport handling
ogni trimestre circa 18 milioni di
euro con un meccanismo partico-
lare: un bonus/malus del 10%. Se
le prestazioni raggiungono un cer-
to tenore scatta il premio. Ma di-

mostrare labontà delle prestazioni
eseguite non è semplice». Verosi-
milmente è uno schema che si ap-
plica anche in altri contratti con
gli altri handlers.
Comunque sia, è un settore quello
del traffico aereo che sarà oggetto
di audizione davanti alla commis-
sione Trasporti presieduta dal Ds
Michele Meta: «In tutta questa vi-

cenda-diceildeputato-anonbril-
lareèstata soprattuttoAdR.Losca-
lodiFiumicinoèunbigliettodavi-
sita non solo per la città di Roma
ma di tutto il Paese». La questione
di Fiumicino va però inquadrata
per Meta in un contesto più gene-
rale: «Sia per gli scali aerei ma an-
che per le autostrade, i concessio-
narinonhannofatto investimenti

e il risultato è il caos a cui abbiamo
assistito.Ora la ricreazione è finita:
a settembre convocheremo tutti
coloro che sono impegnati nel si-
stema del trasporto. Verifichere-
moilsistemasanzionatorio, la jun-
gla dei contratti e presenteremo
una risoluzione. La questione sfo-
ceràinunpropostadi legge.Nessu-
no si illuda, non faremo sconti».

■ / Roma

I costi

L’Enac

OTTANTA persone ma c’è

un giallo. Durante il vertice

di martedì con il ministro

Bianchi e il direttore del-

l’Enac Vito Riggio avevano

lanciato le loro proposte

per sopperire al caos bagagli.
Traqueste c’era quelladi nomi-
nare un dominus, un commis-
sario responsabile che facesse
da coordinatore e supervisio-
nasse il ritorno alla normalità.
E così è stato scelto Vitaliano
Turrà, direttore Enac dell’aero-

porto, che ha portato “in dote”
subito 80 operai. Assunti a giu-
gnodaAdrpersopperireaeven-
tuali carenzedelsistemadi smi-
stamento e per fronte ai picchi
di traffico estivo, ufficialmente
sono al lavoro da ieri mattina.
Finoal30settembresarannoal-
leprese con legiacenze dibaga-
gli, a seguito delle difficoltà
emerse in questi giorni.
C’è chi dice di averli visti al-
l’opera, chi dice esattamente il
contrario:«Maquale task force,
nonc’ènessunanovità -critica-
no dal sindacato dei trasporti
Sdl -.Daquestepartinonsièan-
cora visto nessuno e probabil-
mentequesti rinforziarriveran-
no suddivisi su tre turni. Una

goccia in un mare». I dubbi del
sindacato riguardano la nomi-
na di Turrà: «Aver nominato il
Direttore dell’Enac dell’aero-
porto di Fiumicino è duplicare
un mandato che questa figura
ha già istituzionalmente». An-
che dalla Filt Cgil di Roma
Ovest si dicono perplessi circa

gliottantarinforzi: «Sieraparla-
to di un certo profilo professio-
nale,probabilmentesaràperso-
nale di staff che farà supervisio-
ne,manonsonocolorocheser-
vivano ora nell’immediato a
smaltire i bagagli accumulati».
Smaltiti i bagagli, rimane però
il problema più generale della
condizione di lavoro degli ad-
detti delle società di handlers.
MauroRossi segretarionaziona-
le della Filt Cgil rileva: «Queste
aziende rappresentano l’anello
deboledell’industriaper il livel-
lomoltobassodeiprofittiacau-
sa della politica tariffaria. Sia-
mo di fronte a un continuo ta-
gliodeicostiovviamenteadan-
no del personale». Circa il 40%

dei lavoratori del settore è pre-
carioeapart time.Si“turna”su
quattro o sei ore e il compensa
varia dai settecnto ai 1300 euro
«ma in quest’ultimo siamo di
fronte a un lavoratore con una
certaanzianità sullespalle» fan-
nonotare dalla Filt. La situazio-
ne di Fiumicino con il caos
scoppiato in questi giorni non
è però isolata. Anche in Lom-
bardia, avverte sempre la Filt, il
numero dei precari del settore
supera le migliaia di unità: «So-
prattutto a Milano Malpensa la
situazione è critica. Ministero
dei Trasporti ed Enac devono
intervenire prima che accada-
noaltridisservizi comeaFiumi-
cino».  m.p.

Le valigie

L’uomo è così. Quando tutti chiede-
vano le suedimissioninel belmezzo
del caosbagagli all’aeroporto diFiu-
micino, lui ha incassato la riconfer-
ma all’unanimità dal Consiglio dei
ministri. E ora che persino il mini-
stro Bianchi ha dovuto precisare che
non esiste alcuna prova che i disser-
vizi nello smistamento dei bagagli
nel maggiore aeroporto italiano sia-
no stati provocati da manomissioni
ai sistemi, lui tira dritto e prosegue
per la strada. Lui è Vito Riggio, ses-
santenne presidente dell’Enac, l’uo-
mo che con le sue dichiarazioni nei
giorni ha scatenato il putiferio con i
sindacati ora più che mai sul piede

di guerra. Con tanto di minacce di
scioperi. «Ricevo perentorie ed indi-
gnate richieste di scuse per aver ipo-
tizzato che possano essersi verificati
atti di manomissione di un impian-
tovecchio edelicato, perdi più sotto-
postoaduncaricoeccessivo - spiega-
vaieriRiggio -Confermocheeviden-
ze, testimonianze e voci qualificate
mi imponevanodi lanciareunallar-
me la cui fondatezza è ora rimessa
all’autorità giudiziaria. Personal-
mente mi auguro si sia trattato solo
di inefficienza». Nessuna scusa,
quindi.Almenononaquei lavorato-
ri che soltanto ieri protestavanocon-
tro le paroleusatedal presidentedel-
l’Enac per cercare una causa valida
al caosdiFiumicino, frabagagli per-

si, montagne di valigie e aerei in ri-
tardo.«Lescuse -proseguiva ieri - so-
nodoveroseverso icittadini chehan-
no pagato per avere un servizio che
non hanno ricevuto nonostante im-
pegniprecisi richiestidall’Enacatut-
ti gli operatori, conatti chesonoadi-
sposizione di tutti, sin dall’ottobre

scorso. Le scuse sono dovute da tutti
colorocheoperanonel settore, inpri-
mo luogo dal privato che gestisce
l’aeroporto, dalle compagnie aeree
che scelgono i loro handler e anche
daunaautoritàdivigilanza i cuipo-
teri sono ancora troppo deboli e la
cui consistenza è inadeguata a ga-

rantire i diritti dei passeggeri nono-
stante le denunce e le richieste degli
ultimi 4 anni».
Non un passo indietro. Anzi: questo
siciliano nato sessanta anni fa a
Barrafranca, in provincia di Enna, e
laureato in giurisprudenza a Paler-
motiradrittoper la suastradaenon
sembra in nessunmodo intenziona-
to a rivedere le sue posizioni. Forte
anche del consenso incassato a Pa-
lazzo Chigi, infatti, Riggio sembra
aver scelto la linea dura. Ben saldo
sullapoltronadovenel2003lo inse-
diòcomecommissario straordinario
l’allora ministro dei Trasporti Pietro
Lunardi. Chedell’attuale presidente
dell’Enacera stato consulentequan-
doRiggio ricopriva la caricadi sotto-

segretario alla presidenza del Consi-
glio (governo Ciampi) con delega al-
la Protezione Civile. Nominato da
destra, confermato da sinistra, Rig-
gio però è un uomo di centro con un
cursus lunghissimo sempre all’om-
bra (o intorno) della Balena Bianca.
Prima Dc, fin dai tempi in cui era
“soltanto”uninsegnanteuniversita-
rio di diritto pubblico e amministra-
tivo,poi referendarioconSegni e infi-
ne Democrazia Europea di Sergio
D’Antoni. L’uno, l’amico di una vi-
ta, transitatodallaDcallaCisl.L’al-
tro dalla politica (deputato per due
legislature) agli aerei. «Ma sempre
da politico - ricorda - più che da
esperto di trasporto». Ah, ecco.
 ma.so.

Compagnia aerea e
società di handling, in
regime di liberalizzazione,
possono concordare
qualsiasi prezzo. Per
questo fare un calcolo su
quanto costa «scaricare»
un vettore è difficile.
Il «costo» per un aereo su
tratte europee è di circa
mille euro.
Secondo uno studio della
Filt Cgil, negli ultimi dieci
anni il costo dei servizi
handling si è via via ridotto
di circa il 30%.

La maggiore compa-
gnia low costd’Europaha
presentato ricorso al Tar
delLaziocontroladecisio-
ne dell’Enac di ridurre di
quasi il 30% i voli sull’ae-
roporto di Ciampino, da
138 a 100 voli, dal prossi-
monovembre.L’ammini-
stratore delegato della
compagnia irlandese, Mi-
chaelO’Learyhapresenta-
to reclamo anche alla
Commissioneeuropeaso-
stenendo che le autorità
italiane«stanno di nuovo
cercando di sostenere
l’ammalata terminale Ali-
talia bloccando le tariffe
basse e la concorrenza».
«Enac ha cercato in vari e
illegali modi di limitare le
tariffe basse e le possibili-
tà di scelta offerte dalle
compagnie a bassa tariffa
a Ciampino». O’Leary ha
anche minacciato di ab-
bandonare lo scalo, dove
perderebbe il 12% di atti-
vità dopo la chiusura per
cinque mesi decisa dal-
l’Enacper«infondati lavo-
ri “essenziali” alla pista».
Maachiglichiedevaseac-
cetterebbe di trasferirsi
nel terzoaeroportoinpre-
dicato di aprire per le low
cost fra Viterbo, Latina e
Frosinone, O’Leary ha ri-
sposto:«Vedremoseloco-
struiranno, visto che in
Italia i politici fanno solo
tante promesse».

«80 addetti in più? Sì, ma su 3 turni è acqua fresca»
Assunti a giugno da ieri sono al lavoro per l’emergenza trolley. Ma nessuno li ha visti

I bagagli ammassati nella sala doganale del terminal C all’aeroporto di Fiumicino, ieri mattina Ansa/Telenews

LOW COST
Ciampino, voli «tagliati»:
Ryanair fa ricorso al Tar

IL PERSONAGGIO La lunga carriera del numero uno di Enac: nominato dalla destra, confermato dalla sinistra. E con la rotta sempre al centro

Riggio, dalla Protezione civile ai cieli all’ombra della Balena Bianca

Caosbagagli, oraparte laguerradeirisarcimenti
Le compagnie aeree: «AdR ci rimborsi per i disservizi e i costi di riconsegna delle valigie»

Operatori ancora sotto accusa: a Fiumicino sono 6mila, ma sui contratti è mistero

La guida «Conosci
i tuoi diritti»

In questi giorni
ha fatto il «duro»
gridando
al sabotaggio
per Fiumicino

Il 40% dei lavoratori è
precario o part time
Il turno è di 4 o 6 ore
Il compenso varia
dai 700 ai 1300 euro

Ancora ieri insisteva:
«Lanciare l’allarme
era doveroso
Le scuse? Solo
ai passeggeri»

I bagagli persi
andranno all’asta

IN ITALIA
Meta, commissione

Trasporti della Camera:
verificheremo il sistema

di controlli e sanzioni

In aeroporto la situazione
sta tornando alla normalità
I consumatori: 1000 euro
di danni per viaggiatore
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■ / Bruxelles

SIAMO SCIOCCATI dal-

l’apprendere che Papa Be-

nedetto XVI ha concesso

nella sua residenza estiva

un'udienza privata al diretto-

re della radio polacca anti-

semitaRadioMaryja».Gliebreieu-
ropei criticano papa Ratzinger. Il
Congresso ebraico europeo - che
riunisce le comunità ebraiche di
tutta Europa e a cui aderisce an-
che l'Unione delle comunità
ebraiche italiane - non hagradito
l’incontroconcesso dal Pontefice
aTadeuszRydzyk,chesièpubbli-
camente distinto per le sue affer-
mazioni ferocemente anti-semi-
te.
IlbaciamanoaBenedettoXVIdo-
po l’Angelus di domenica scorsa
a Castel Gandolfo aveva suscita-
to già molte polemiche in Polo-
nia: la sua foto accanto al Papa
era stata interpretata da Radio
Maryja come una manifestazione
di sostegnodi Benedetto XVI alla
linea a dir poco ultraconservatri-
cedell’emittente.Conl’inevitabi-
lesconcertodiquanti -anchecat-
tolici - in Polonia e fuori non ne

condividono i toni spesso deli-
ranti.
Il Nasz Dziennik, organo di stam-
pa del colosso mediatico di
Rydzyk,avevaparlatodell’incon-
tro come di un’investitura, soste-
nendoche«BenedettoXVIhain-
vitatoPadre Rydzyk, impartendo
la suabenedizionea RadioMaryja
e a tutti i suoi collaboratori e
ascoltatori». «Si è trattato di un
semplicesaluto»,ha invecemini-
mizzato padre Kazimierz Sowa,
che sarà il nuovo direttore di un
nuovo canale religioso polacco,
forse in onda già da settembre,
con il compitodi incrinare il mo-
nopolio televisivo di Tv Trwam,
di Padre Rydzyk.
Saluto o invito, per la comunità
ebraica europea si è trattato co-
munquediunincontrofuori luo-
go. Il Congresso ebraico «è stupi-
to dal fatto che Papa Benedetto
XVI abbia concesso udienza pri-
vata e la benedizione ad un uo-
mo e a un'istituzione che hanno
macchiato l'immagine della
Chiesa polacca». Per il Papa un
nuovo incidente, che si somma
ad altri «errori di comunicazio-
ne» avvenuti nel passato.
Si annuncia intanto un cambio
della guardia alla direzione del-
l’Osservatore romano. Lo slogan
sarà più cultura e meno politica,

stando alle voci sarebbe prossi-
mo l’avvicendamento di Mario
Agnes con il professor Giovanni
MariaVianalladirezionedelquo-
tidiano pontificio. Il futuro diret-
torenondovràpiùcavalcare l’on-
da della polemica politica come

accaduto in occasione dei Dico o
della manifestazione del 1˚ mag-
gio a Roma. La parte politica, di-
venteràdi totalecompetenzadel-
la Segreteria di Stato Vaticana in
mododaevitareulteriori episodi,
definiti «imbarazzanti».

COMPARE un terzo sacerdote nell’inchie-

sta sui presunti preti pedofili e i ricatti a sfon-

do sessuale per i quali sta indagando la magi-

stratura torinese. Si tratterebbe di un prelato

di 40 anni in servizio

in una parrocchia del-

la prima cintura tori-

nese il quale, secon-

doil giovaneaccusatore, a suavol-
ta in carcere per estorsione, lo
avrebbe spinto sulla via della pro-
stituzione. La vicenda sui presunti
abusi sessuali che vede coinvolti
sacerdoti cattolici torinesi ha ini-
zio un paio di mesi fa quando don
Luciano Alloisio, economo del-
l’istituto salesiano «Valsalice»,
scuola frequentata prevalente-
mente dalla «Torino bene», si era
rivolto ai carabinieri per sporgere
denuncia contro Salvatore Costa

che lo taglieggiava da anni. Lo
scorso8luglioil giovanevenivaar-
restato in flagranza: aveva appena
estorto2000euroadonAlloisio.A
quel punto sono partite le indagi-
ni condotte dal procuratore Pietro
Forno e dai pm Cristina Bianconi
e Manuela Pedrotta. Salvatore Co-
stache intantoerastato intercetta-
to e filmato, di fronte all’evidenza
aveva ribaltato le accuse contro il
salesiano che avrebbe abusato di
lui sin da quando aveva 15 anni.
La storia si complica, le accuse del
giovane risultano credibili. Viene
scarcerato, ma subito dopo riparte
con i ricattipercui lo scorso primo
agosto finisce di nuovo in manet-
te.DalcarcereCostaraccontanuo-
vi particolari, viene fuori il nome
dipadreMarioVaudagnotto, stret-

tocollaboratoredelCardinaleedi-
rettore dell’Ufficio celebrazioni li-
turgiche della Diocesi domiciliato
presso la centrale chiesa di San Lo-
renzo. Anche lui ha versato som-
me di denaro a Costa: «L’ho aiuta-
to perché aveva gravi problemi fa-
miliari», ha sostenuto il prelato.
Di fatto il giovane che vive con
una ragazza da cui ha avuto due
bimbe, una di un anno e una di
quattro, non ha un lavoro fisso.
Inoltre le intercettazioni telefoni-
checonfermanoche ilgiovaneera
ricorsoal ricattoperracimolarede-
naro. E dal carcere Costa continua
aparlare:«Miprostituivoconipre-
ti perché avevo bisogno di soldi.
Don Alloisio lo ho conosciuto nel
‘97 nella sede dei Fratelli Dimenti-
cati. Proprio in quel luogo avevo

rapporti sessuali con lui ed ero ve-
nuto a conoscenza del fatto che
frequentava anche dei giovani ro-
meni». Durante la perquisizione
effettuata a casa del salesiano, so-
no emersi dei foglietti, firmati da
Costa, sui quali era scritto: «Non
homaiavuto rapporti sessuali con
don Alloisio». Secondo il giovane
sarebbestato ilprete acostringerlo
ascriverlicomeunasortadiricevu-
ta. Don Alloisio invece nega soste-
nendo che sarebbe stato lo stesso
giovaneavoler scriverequegli stra-
nibiglietti. Il sacerdoteperòhaam-
messodiavereavutorapporti con-
senzienti a pagamento con giova-
nidistrada, respingendoperòleaf-
fermazioni di Costa. «Quando ero
minorenne-haraccontatoancora
il giovane - frequentavo anche
l’oratoriodellachiesadellaConso-
lata e lì ho incontrato don Vauda-
gnotto». Anche con lui avrebbe
avuto rapporti sessuali. Ieri infine
laconfermadellanotiziachetrape-
lava da giorni sul terzo prete che
avrebbe avuto rapporti sessuali
con Costa quando questi era mi-
norenne. Intanto la Curia di Tori-
no si è limitata a esprimere «fidu-
cia» nella magistratura.

LO MONTERANNO sabato. Se il nuovo ponte

sul Canal Grande è un’opera d’arte come è sta-

to detto, il viaggio in «Canalasso» della sua ar-

cata principale (lunga 55,2 metri e largo 3,7, del

peso di 250 tonnellate) nella notte tra il 7 e l’8

agosto resterà nella storia come grande evento

scenografico soprattutto nel memorabile pas-

saggio sotto al Ponte di Rialto. Ma, alla storia,

potrebbe passare anche per le perplessità che

il ponte sta suscitando. Lo storico dell’arte Ce-

sare De Seta rileva che il progetto Calatrava

non è «la soluzione più felice per Venezia».

CAMORRA
Due agguati in poche ore nel Napoletano

I killer colpiscono due volte in neanche dodici ore tra Napoli
e provincia: il primo, la notte di martedì, in provincia, a Mu-
gnano; il secondo nel pieno della mattinata di ieri in una zona
molto trafficata del capoluogo, nel quartiere di Poggioreale.
Stessa modalità di azioneda parte dei killer. Le vittime, mentre
erano alla guida delle loro vetture, sono state affiancate da
un’altra auto con i sicari a bordo che hanno aperto il fuoco. Le
indagini sono in corso e la pista che si starebbe seguendo è
quelladellacriminalitàorganizzata,anchesetutte le ipotesi so-
no al vaglio degli inquirenti.
Nel primo caso, a Mugnano, la vittima è Giuseppe D’Alterio,
57 anni, qualche precedente, colpito in via Pietro Nenni, nei
pressi della Rotonda di Mugnano. Mentre era in auto è stato
raggiunto da diversi colpi da arma da fuoco, anche alla testa.
L’uomo,pregiudicato e legatoal clan degli «scissionisti», è arri-
vato senza vita all’ospedale di Giugliano.
In mattinata nel quartiere di Poggioreale, in largo Santa Maria
del Pianto, strada molto trafficata, il secondo agguato. Anto-
nioScarpato, 61 anni, è stato ucciso da diversi colpi di arma da
fuoco mentre era in auto. Aveva piccoli precedenti e un lega-
meconunaditta,omonima,chesioccupadellacustodiadiau-
to e moto sequestrate. Elemento, quest’ultimo, che gli investi-
gatori stanno approfondendo per capire quale sia stato il mo-
vente dell’omicidio.

VENEZIA Arriva il ponte di Calatrava, ma è già polemica

Ebrei europei: «Il Papa riceve un antisemita»
Proteste per l’udienza al direttore di Radio Maryja. «Osservatore», via Agnes

È stata sequestrata la villa del senatore di
Forza Italia, Claudio Fazzone, a Fondi, in pro-
vincia di Latina. Una struttura vicina alla villa
principale che aveva solo concessioni come
struttura agricolae, di fatto, era stata trasforma-
ta in residenza. Si tratta, di un provvedimento
firmatodal tribunaleedeseguitodalcorpofore-
staledello stato,dovutoaduna difformitàdella
strutturarispettoalprogettooriginale. Ilmanu-
fattoavrebbedovutoessereunastrutturadi ser-
vizio adiacente ad un’azienda agricola, ma nel
corso delle indagini, la forestale ha accertato la
difformità dell’opera realizzata rispetto alle ori-
ginarieconcessioni.Daagricola sarebbestatadi
fattotrasformata inresidenziale. Seipermessi ri-

lasciatidalComunediFondisonoalcentrodel-
l’inchiesta. Le indagini vanno avanti da oltre
dueannie inpassatoc’eranostatigiàdei seque-
stri all’interno della struttura. Claudio Fazzone
èstato inpassatopresidentedelConsiglioregio-
nale del Lazio. È attualmente presidente della
societàAcqualatinaesenatoredal2006.Lecon-
cessioni edilizie, secondo quanto si è appreso
inambienti investigativi,nonsonointestateal-
l’esponentediForza Italiamaadalcuniparenti,
anche se l’immobile sequestrato oggi è quello
dove normalmente vive il parlamentare che
proprio a Fondi ha la sua roccaforte elettorale.
Ieri il senatore non havoluto commentare l’ac-
caduto.

Carlo Camillò
per i tuoi  75 anni.

Per la  tua famiglia sei una persona speciale!

AuguriAuguri

Con un pizzico di enfasi il questore di Paler-
mo Giuseppe Caruso la definisce «una svol-
taculturale»male sueparolerestanounfor-
te auspicio: a pochi giorni dal messaggio in-
timidatorio del racket che nel capoluogo si-
ciliano ha ridotto in cenere un deposito di
ferramentaun imprenditore edile,per nulla
intimidito, si presenta alla polizia per de-
nunciare le pressioni e le minacce di un
estortore mafioso, un piccolo boss che per
conto del superlatitante Salvatore Lo Picco-
lo controllava estorsioni e pizzo nella zona
di Mondello. Voleva diecimila euro, poi ri-
dotti ad ottomila, per garantire tranquillità
al lavoro dell'impresa, impegnata nella ri-
strutturazione di alcuni villini. Risultato: le
rivelazioni dell'imprenditore, del quale non
èstato reso noto ilnome, hannoconsentito

agli agenti della mobile di arrestare, su ordi-
nedelPmdellaDdaGaetano Paci,Domeni-
co Ciaramitaro, pregiudicato, 33 anni, rite-
nutounpicciottodella«famiglia»diPartan-
na Mondello e ora accusato di tentata estor-
sione e favoreggiamento aggravato. Secon-
do gli investigatori, infatti, avrebbe coperto
gli ultimi periodi della latitanza del boss
FrancescoFranzese, finito inmanette lascor-
sa settimana. Ma non è la denuncia dell'im-
prenditore la sola novità della vicenda: le
sue parole sono state confermate dagli ope-
raidelladittaedilechenonhannoavutoesi-
tazioni di fronte all'esempio fornito dal da-
tore di lavoro. È forse la prima volta a Paler-
mo che un'impresa edile si ribella in blocco,
maestranze e dirigenti, all'imposizione del
pizzo. «La collaborazione dell'imprenditore
-hadetto ilquestore -èunsegnalemoltopo-
sitivocheci fabensperarenellavogliadicol-

laboraredeipalermitanionesti».Neconvin-
to anche il senatore dell'Ulivo Costantino
Garraffa: «È il segno che Palermo, rispetto
all'omertoso silenzio, può cambiare pagi-
na». Di svolta culturale parla infine anche
l'associazioneAddioPizzo,cheperprimaha
suonatola svegliaa imprenditoriecommer-
cianti palermitani. «Con l'arresto di Dome-
nico Ciaramitaro, presunto fiancheggiatore
delbossFrancesco Francese - è scritto inuna
nota - ci sentiamosemprepiùvicini aquella
che ilquestore Giuseppe Carusodefinisce la
sogliadiunasvoltaculturale».Checontagia
inpositivoancheGela,capitale sicilianadel-
le estorsioni: anche qui, ieri è in manette un
estorsore, prima descritto minuziosamente
e poi riconosciuto in foto dalla sua vittima,
unimprenditoreacuiavevachiestouncon-
tributo di 250 euro in occasione delle feste
di Natale 2006.

Palermo, quelli che alzano la testa: arrestato uomo del racket
Un imprenditore e i suoi dipendenti denunciano il pizzo. Il questore: «Svolta culturale in città»

IN ITALIA

ABUSI EDILIZI
Sequestrata a Fondi la villa del senatore di Fi Claudio Fazzone

DENOMINAZIONE
Previsioni di 
competenza 
del bilancio
ANNO 2007

Accertamenti 
del conto

 del bilancio
ANNO 2005

- Avanzo di amministrazione 1.962.915,99   1.975.505,41
- Tributarie 16.896.280,63 20.116.419,58
- Contributi e trasferimenti 13.412.415,75 12.887.924,44
  (di cui dallo Stato) 10.698.103,72 9.645.223,20
  (di cui dalla Regione) 851.800,00 1.267.346,28
- Extratributarie 2.079.746,00 1.998.959,80
  (di cui per proventi servizi pubblici) 1.005.900,00 818.140,75
Totale entrate di parte corrente 32.388.442,38 35.003.303,82
- Alienazione di beni e trasferimenti 5.817.333,86 12.646.136,88
  (di cui dallo Stato) 8.833,86 5.332.812,26
  (di cui dalla Regione) 788.000,00 4.149.538,00
- Accensione prestiti 3.000.000,00 1.950.000,00
  (di cui per anticipazioni di cassa) 3.000.000,00                  -

  Totale entrate conto capitale 8.817.333,86 14.596.136,88
- Servizi per conto di terzi 4.700.300,00 7.182.254,80

   TOTALE 47.868.992,23 58.757.200,91
- Disavanzo di gestione                  -                  -
  TOTALE GENERALE 47.868.992,23 58.757.200,91

           DENOMINAZIONE
Previsioni di 
competenza 
del bilancio
ANNO 2007

Impegni 
del conto 

del bilancio
ANNO 2005

- Disavanzo di amministrazione                  -                  -
- Correnti 32.266.569,38 31.323.848,31
- Rimborso quote di capitale
 per mutui in ammortamento 
e del prestito obbligazionario

1.111.873,00 985.915,02

Totale spese di parte corrente 33.378.442,38 32.309.763,33

- Spese di investimento 6.790.249,85 19.265.182,78

    Totale spese in conto capitale 6.790.249,85 19.265.182,78

- Rimborso anticipazioni di tesoreria ed altri 3.000.000,00                  -

- Servizi per conto di terzi 4.700.300,00 7.182.254,80

    TOTALE 47.868.992,23 58.757.200,91
- Avanzo di gestione                  - -

  TOTALE GENERALE 47.868.992,23 58.757.200,91

INTERVENTI  --------------
-------------- FUNZIONI

Personale Acquisto di beni 
di consumo e/o di 

materie prime

Prestazioni 
di servizi

Utilizzo di 
beni di terzi

Trasferimenti Interessi passivi 
e oneri finanziari

Imposte 
e tasse

Oneri straordinari 
della gestione 

corrente

Totale 
spese correnti

Generali di amm. gest.contr. 4.044.728,67 122.218,20 2.291.044,51 20.405,76 53.852,05 126.416.28 327.963,20 773.078,94 7.759.707,61
Relative alla giustizia               - - 163.974,35 - - - - - 163.974,35
Polizia locale 1.469.098,91 150.675,42 242.064,77 23.169,12 - - 96.322,49 - 1.981.330,71
Istruzione pubblica - 150.866,26 1.150.070,62 225.058,99 651.394,43 27.354,77 - - 2.204.745,07
Relat. alla cult. ed ai beni cul. 272.627,17 31.310,30 386.113,74 - 12.952,39 57.770,22 17.406,86 - 778.180,68
Settore sportivo e ricreat. 83.142,82 6.257,92 180.910,37 - 90.000,00 26.173,29 5.235,04 - 391.719,44
Campo turistico - 2.580,00- 19.702,50 - 90.000.00 - - - 112.282,50
Viabilità e trasporti 73.458,79- - 1.311.763,15 9.842,30 602,35 203.501,57 - - 1.599.168,16
Gest. territorio e amb. 643.518,40 14.278,56 7.223.628,86 - 748.692,48 54.429,60 40.547,71 79.971,95 8.805.067,56
Settore sociale 583.272,09 14.591,19 1.950.071,85 - 3.905.753,31 4.561,48 37.327,86 721.460,12 7.217.037,90
Sviluppo economico - 941,50 255.780,14 - 53.912,69 - - - 310.634,33
Servizi produttivi - - - - - - - - -
TOTALE 7.169.846,85 493.719,35 15.175.124,86 278.476,17 5.607.159,70 500.207,21 524.803,16 1.574.511,01 31.323.848,31

INTERVENTI  --------------
-------------- FUNZIONI

Acquisizione 
di beni 

immobili

Espropri 
Acq. beni specifici 
Utilizzo beni di terzi

Acq. beni mobili,
macchine ed
attrezzature

tecnico-sclentif.

Incarichi 
professionali 

esterni

Trasferimenti 
di capitale

Partecipazioni 
azionarie

Conferimenti di 
capitale

Concessioni 
di crediti e 

anticipazioni

Totale spese 
in conto 
capitale

Gen.di amm.,gest.e contr. 1.527.821,36 - 89.531,07 - - - - - 1.617.352,43
Relative alla giustizia - - - - - - - - -
Polizia locale - - 63.294,80 - - - - - 63.294,80
Istruzione pubblica 320.067,41 - 34.996,00 - - - - - 355.063,41
Relat. alla cult. ed ai beni cul. - - 20.000,00 - 2.834.827,00 - 50.000,00 - 2.904.827,00
Settore sportivo e ricreat. - - - - - - - - -
Campo turistico - - - - - - - - -
Viabilità e trasporti 2.491.100,20 - 74.060,46 - - - - - 2.565.160,66
Gest. territorio e amb. 5.763.411,90 - 258.823,73 192.978,40 1.032.525,26 - - - 7.220.739,29
Settore sociale 56.130,07 - 9.500,00 - - - - - 65.630,07
Sviluppo economico 4.473.115,12 - - - - - - - 4.473.115,12
Servizi produttivi - - - - - - - - -

TOTALE 14.604.646,06 - 550.206,06 192.978,40 3.867.352,26 50.000,00 19.265.182,78

«Abusi sessuali su minori»
a Torino 3 sacerdoti sotto accusa
Un ragazzo ricattava due prelati: soldi in cambio di silenzio

C’era anche la «ricevuta»: «Mai fatto sesso con don Alloisio»

Coinvolto anche
padre Vaudagnotto
e un altro religioso
La Curia: fiducia
nei magistrati

■ di Marzio Tristano / Palermo

■ di Tonino Cassarà / Torino
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D
opo aver iniziato il 24 giugno le riprese
allo Tsavo Park e proseguito a Momba-
sa, siamo arrivati a Malindi mercoledì 4
luglioperterminare le restanti3settima-
ne di produzione in Kenya. Il giorno 6
luglio,èunvenerdì, ioeSilvano, respon-
sabiledegli effetti speciali e delle armi di
scena, veniamo prelevati dall’albergo e
portati alla stazione di polizia di Malin-
di,doveveniamoaccusatidiaver impor-
tato senza permesso armi da fuoco! Le
armi in questione sono delle repliche di
plastica usate come «props» (oggetti di
scena),chesonostateregolarmentespe-

dite via cargo in Kenya dall’Italia e che
incautamente ladogana ciha rilasciato,
nonavvertendocichelearmifinteogio-
cattoloper la leggekeniotasonoequipa-
rate a quelle vere. Il nostro service loca-
le, una società dal nome Waas, omette
inoltre di fornirci le necessarie informa-
zioni tali da garantire il regolare anda-
mento della produzione del film. Oltre
alle armi finte avevamo con noi anche
armiveredausareper le riprese del film,
armi ovviamente modificate dalla bali-
stica per poter sparare solo colpi a salve
e comunemente usate nei film. Tali ar-
mi,vere, sonostate regolarmenteespor-
tate con l’autorizzazione del ministero
degli Interniehannoottenutoinecessa-
ri permessi in Kenya. Nei giorni delle ri-
prese sonostate custodite da tre ufficiali
dipoliziaetutte lesereconsegnateall’ar-
meriadella localestazionedipolizia.Ap-
penaipoliziotti chescortanolearmive-
re ci fanno notare che anche quelle fin-
te hanno bisogno di un permesso le
consegniamo immediatamente a loro.

Da quel momento saranno sempre in
loro custodia. Alla stazione di polizia,
dopounainteragiornatadi interrogato-
ri estenuanti ediviavaigenerale,venia-
mo finalmente rilasciati su cauzione e i
nostri passaporti ritirati, dopo l’inter-
vento di Marco Vancini (proprietario
del Coral Key dove alloggiamo e di altri
alberghi inKenya,nonchèco-produtto-
re del film), del console Roberto Macrì e
dialtriesponenti locali.Mercoledì11 lu-
glio inostripassaporti e lacauzioneven-
gonorestituitie lanostraaccusafattaca-
dere,attraversounacomunicazionedel-
lapolizia investigativaalnostroavvoca-
toTukeroOleKinacheci avevaassistito
dal primo momento. Ci assicurano che
tuttoè risolto, noi possiamo continuare
nel nostro lavoro e anzi ci viene anche
permesso di ritirare le armi finte per uti-
lizzarle sul set. Ilpermessoperqueste ar-
mivienenel frattemporichiestoelapra-
tica avviata grazie anche al rappresen-
tante del governo keniota presente sul
nostroset,PatrickAllanSua.Giornodo-
po giorno Sua ci informa che il permes-
so è pronto, che il fax da Nairobi è in ar-
rivo da un momento all’altro. Purtrop-
po sono solo parole. Noi stiamo ancora
aspettando.... Le riprese continuano
con difficoltà ma vanno avanti fino al
18 luglio, quando sia io che Silvano ve-
niamo di nuovo convocati in polizia,
dove ci viene comunicato che siamo in
arresto e che dobbiamo andare imme-
diatamente in Corte per il processo!

L’avvocatocheci avevaassistito,OleKi-
na,èaDubai.Vienetrovatoalloraunso-
stituto. Alcuni ci invitano a dichiararci
colpevoli, così da ottenere una lieve
condanna pecuniaria e la fine del caso.
A noi la storia sembra poco credibile e
soprattutto non di facile soluzione, dal
momento che eravamo riusciti a legge-
regliarticolidella legge,secondo laqua-
leper il reato di importazioni di armi da
fuoco si prevede una condanna fino a 6
mesi che può essere commutata in pe-
na pecuniaria. Silvano ed io seguiamo il
consiglio dell’avvocato sostituto e ci di-
chiariamo davanti alla corte «not guil-
ty», non colpevoli.
Il processo sembra una farsa, il giudice

fissa l’udienzasuccessiva il17settembre
e ci commina una cauzione di 500.000
scellini (6.000 euro) a testa. Veniamo
sbattuti inunacellaschifosaemaleodo-
rante di urina insieme ad altri disgrazia-
tiafricani inuncontestodidegradoeso-
prusi. Si scatena la corsa a trovare la ma-
niera di pagare la cauzione, che la Corte
non vuole in denaro ma con libretti di
circolazione di autoveicoli. Trascorria-
mo la giornata nella cella del tribunale,
fino a che non veniamo portati nella
stazione di polizia per passare la notte
nellaprigioneattigua.Riusciamoadevi-
tare le celle che sono in realtà una latri-
na, convincendoli a farci passare la not-
te nella stanza antistante dove soggior-

naunanuvola impressionantedizanza-
re. La produzione riesce a farci avere del
cibochedistribuiamoancheaidetenuti
e ai poliziotti. A un certo punto riuscia-
mo a convincere il capo della polizia a
farci dichiarare malati e a spedirci sotto
scortaall’ospedaleSt.Peterdoveriuscia-
moadormirequalcheorasuunverolet-
to. Il giornodopoveniamoriportatipri-
mainpolizia,poicaricati conaltri20di-
sperati su un pick-up e trasportati di
nuovointribunale,doveveniamosiste-
mati sempre nella cella dove eravamo
già stati, questa volta in compagnia di
tre giovani prostitute. Cominciano le
ore di attesa per riuscire a chiudere la
pratica della cauzione. Le cose sembra-
no complicarsi ancora. Il giudice non
c’èelacauzionenonpuòessere firmata.
Ètardiesiamoormai rassegnati.... Final-
mente alle 19 veniamo rilasciati, giusto
intempoperevitare laprigionediMtan-
gani, vero girone dantesco, 60 per cella
di4metriper4.Lacauzioneèstatapaga-
ta e il giudice ha firmato. Ma dei nostri
passaportinemmenol’ombra:sonosta-
ti sequestrati. Torniamo in albergo, per
il giorno dopo è fissata una nuova
udienza, dove ci viene chiesto da tutti
didichiararci colpevoli al fine diottene-
resolounacondannapecuniaria.Laco-
saancoraunavoltanonciconvince.Ab-
biamo l’impressione di essere un po’
una gallina dalle uova d’oro, che non
vedono l’ora di raccogliere...siamo sem-
pre meno convinti di dichiararci colpe-

voli.Ci sembratuttotroppoimprovvisa-
to e rischioso. Arriviamo al tribunale,
ma il tempo passa e il giudice ritarda
l’udienza. Venuto a sapere della nostra
tragedia, l’avvocato Ole Kina interrom-
pe il suo viaggio a Dubai e ci raggiunge
in tribunale. C’è molta confusione. Gli
avvocati vengono chiamati dal giudice
che non riesce a trovare la gazzetta uffi-
ciale con gli emendamenti alla legge in
oggetto promulgata nel 2003. Non si
può procedere. Il tutto viene rimanda-
to. Passiamo il pomeriggio con Ole Ki-
na, cercando di aiutarlo a preparare il
documentoinnostradifesadapresenta-
re allo State Council per convincerlo ad
adoperarsi presso la loro Procura Gene-
raleal fine di far cadere le accusenei no-
stri confronti. Scopriamo inoltre che se-
condo un emendamento all’articolo
sulquale si fonda lanostraaccusa, lape-
na prevista non è di 6 mesi di carcere,
bensì va da un minimo di 7 anni fino
ad un massimo di 15, oltretutto non
commutabile in una pena pecuniaria!!
Ora siamo qui, prigionieri dello Stato
del Kenya, con un’accusa molto grave
in attesa di essere processati. Il reato in
questione non può essere ascritto né a
me né a Silvano. Quando è stata sdoga-
nata la spedizione, che conteneva le ar-
mi finte, era il 19 giugno e noi ancora
non eravamo in Kenya, siamo arrivati
solo il 23. Se reato c’è stato, è stato com-
messo alla dogana di Nairobi il 19 giu-
gnodachihaomessodiverificare ilcon-

tenuto delle casse, che avrebbe impedi-
to l’entrata inKenyadellearmidiplasti-
cadi scena, inattesadiottenere ilneces-
sario permesso, esattamente come è ac-
cadutoperquellevere,chesonostate re-
golarmente utilizzate e già rispedite in
Italia. Si tratta di un grave atto di discri-
minazione e di violazione dei più ele-
mentari diritti della persona, perpetua-
toneiconfrontidi italianichecomeuni-
cacolpahannoavutoquelladiessereve-
nuti inKenyaa lavorareper laproduzio-
ne di un film. Denunceremo, appena
possibile, alla Corte internazionale del-
l’Aja questo abuso nei nostri confronti,
chiedendo un risarcimento per l’ingiu-
sta confisca dei passaporti e della viola-
zione dei diritti umani subita. Il dram-
ma è che al momento non sappiamo
quandoci saranno restituiti i nostripas-
saportiequandoquindipotremmofare
ritornoinItalia. Il rischioèche ilproces-
sopotrebbe ancheduraremesi, durante
i quali continueremo ad essere prigio-
nieri in Kenya.

■ di Marina Mastroluca

■ di Francesco Papa e Silvano Scasseddu / (Malindi) / Segue dalla prima

L’hanno prelevato nella sua casa di
Ceccano, vicino a Frosinone e in poco
più di 24 ore Benedetto Cipriani era
dietro le sbarre in un carcere del Con-
necticut. Sul suo capo pesa l’accusa di
essere il mandantediuntriplice omici-
dio, anche se nel decreto di estradizio-
ne figura solo un reato associativo gra-
ve ma per il quale - a differenza che per
l’omicidio-nonèprevistanelConnec-
ticut la condanna alla pena capitale.
Una garanzia, per il ministro della giu-
stizia Mastella. Un escamotage per il
Garanteregionaledeidirittideidetenu-
ti Angiolo Marroni, come per Nessuno
tocchi Caino, per ottenere la consegna
di Cipriani, con il rischio che nel corso

del processo l’imputazione possa esse-
re modificata con un’altra più grave,
punibile con la morte: quanto meno
un paradosso mentre l’Italia è impe-
gnatanella campagna per la moratoria
della pena capitale e visto che dal 96 la
Corte Costituzionale vieta l’estradizio-
neversopaesi incui si faancora ricorso
al boia.
L’estradizione è avvenuta il 12 luglio
scorso, il giudice americano ha fissato
la cauzione in 7,5 milioni di dollari e
Benedetto Cipriani resta quindi in car-
cere in attesa del processo. Le accuse a
suocarico sonopesantissime, per 5000
dollari avrebbe assoldato tre messicani
conilcompitodiuccidere ilmaritodel-

la sua amante, Robert Stears. Ma tra le
vittimeci sonoaltreduepersoneelimi-
nate come scomodi testimoni.
Nel question time alla Camera pochi
giorni fa il ministro della giustizia Ma-
stella ha sostenuto che consegnare Ci-
priani alle autorità Usa, è stato un atto
dovuto. Un rifiuto «si sarebbe configu-
ratocomeimmotivataviolazionedegli
obblighi internazionali», ha spiegato,
escludendo il rischio di una condanna
a morte: c’è da parte degli Stati Uniti
un impegno formale in questo senso,
oltre a quello di consentire a Cipriani,
incasodicondanna,di scontare«parte
della pena detentiva in Italia». Escluso,
secondo il sottosegretario agli esteri Al-
berto Maritati, anche il rischio di una
variazione in corsa del capo di imputa-

zione: inquelcaso,hasostenuto, sareb-
benecessariaun’autorizzazionedapar-
te italiana e questa non verrebbe con-
cessaseci fosse il rischiodiunacondan-
na a morte.
MaperSergioD’Elia,deputatodellaRo-
sa nel pugno che aveva sollecitato o
chiarimenti di Mastella, le cose sono

più complicate di quanto il ministro
nonlefaccia.«Ilgovernofederalehaas-
suntodegli impegni manon possiamo
escludere che la magistratura del Con-
necticut non condanni alla pena di
morte Cipriani. Anche se la sentenza
non venisse eseguita sarebbe comun-
que una grave violazione dei diritti di
un cittadino italiano», dice D’Elia, se-
gretario di Nessuno Tocchi Caino, che
staseguendodavicinolavicendagiudi-
ziaria di Cipriani. Uneccesso di zelo da
parte di Mastella, secondo D’Elia, «una
prova di fedeltà verso il potente allea-
to» per lo più mal riposta, in assenza di
vera reciprocità - vedi i casi del Cermis,
di Abu Omar o di Calipari, sui quali
l’Italianonhatrovatoaltrettanta colla-
borazione da parte delle autorità statu-

nitensi.
Ancheper ilGarantedeidirittideidete-
nuti del Lazio le garanzie sono insuffi-
cienti e di fronte al rischio di una con-
danna alla pena capitale Benedetto Ci-
prianinondovevaessereestradato.«Sa-
rebbe bastato un provvedimento del
Ministro della Giustizia per fermare
l’estradizione», dice Angiolo Marroni,
contestando l’irrevocabilità del decre-
todi estradizione firmato nel2005 dal-
l’allora ministro Castelli.
Sulla vicenda di Cipriani si è svolto un
lungo braccio di ferro. Arrestato il 24
aprile 2004,nell’ottobre del2006 il Tar
del Lazio aveva accolto la sua richiesta
di sospensiva dell’estradizione. Ma il
23 giugno scorso dal Consiglio di Stato
è arrivato il via libera.

Cittadino italiano estradato negli Usa, per le ong rischia la condanna a morte
Benedetto Cipriani è accusato di un triplice omicidio. Il ministro Mastella: «Non sarà giustiziato». Nessuno Tocchi Caino: «Un abuso». Per Angiolo Marroni garanzie insufficienti

«Nell’inferno delle celle keniote
per colpa di pistole giocattolo»

Il set del film in Kenya, in basso Francesco Papa e Silvano Scasseddu Foto di Luigi Fabroni

LA DRAMMATICA VICENDA di Francesco Papa e Silva-

no Scasseddu, 2 cineasti arrestati a Malindi, in Kenya,

dove si trovavano per le riprese di un film, con l’accusa di

traffico d’armi per pistole finte. Sono usciti su cauzione ma

i loro passaporti sono stati sequestrati. Il 17 settembre ci

sarà la prima udienza, rischiano dai 7 ai 15 anni di carcere

LA STORIA

«Inutili i nostri tentativi
di dichiararci innocenti
Siamo stati sbattuti in una
cella maleodorante
insieme con altri africani»

Il ministro della Giustizia:
«È accusato di un reato
che non prevede
la pena capitale
Impegni formali degli Usa»

«Siamo usciti pagando
una cauzione di 6mila
euro, ma ci hanno
sequestrato i passaporti
Di fatto siamo prigionieri»

PIANETA
«Nessuno ci aveva

avvertito che per la legge
del Kenya sono

equiparate a quelle vere»

«La polizia ci ha arrestati
perché non avevamo le
autorizzazioni per le armi
finte da usare sul set»

11
giovedì 9 agosto 2007



L’IRAQ sta sprofondando in una crisi uma-

nitaria senza precedenti. Un terzo della popo-

lazione (otto milioni) ha urgente bisogno di

aiuto, il 28% dei bambini è malnutrito, il 70%

degli iracheni non ha

accesso all’acqua,

gli abitanti di Ba-

ghdad e delle princi-

pali città ricevono elettricità me-
diamente per due ore al giorno,
800milabambininonfrequenta-
nolascuola,gli sfollati interni so-
no 2 milioni, altrettanti hanno
abbandonato il paese. Questo
quadro dell’Iraq, inedito perché
dettagliato e completo, è conte-
nuto nel rapporto (”Rising to the
humanitarianchallenge in Iraq”,
essere all’altezza della sfida uma-
nitaria) pubblicato dalla più im-
portante Ong britannica,
Oxfam,edalcoordinamentodel-
le Ong che operano in Iraq. I re-
dattori hanno sintetizzato dati e
valutazioni espressi dalle princi-
pali agenzie dell’Onu, dal gover-
nodiBaghdadedaosservatori in-
dipendenti.
Non è esagerato affermare che si
tratta della fotografia più aggior-
nata e completa del paese attual-
mente a diposizione (Sul Web è
scaricabile dall’Osservatorio
Iraq). Quanto emerge dallo stu-
dio è che l’Iraq è un paese in gi-
nocchio, quattro anni di guerra
hanno provocato più danni che
12 di embargo, gli iracheni vivo-
no nel terrore e nella povertà. Il
paese che possiede nel sottosuo-
lo il secondo giacimento al mon-
do dipetrolio è stato ricacciato in
unapovertà«africana»,èstatodi-
strutto e sta per essere definitiva-
mente fatto a pezzi. Oxfam non
si limita a fornire dati e a denun-
ciare,maesorta ipaesioccidenta-
li, l’Onuedilgovernolocale«a fa-

repiù»perevitare ildisastroe im-
pedire lamorteper famedimilio-
ni di iracheni. Quelli che seguo-
no sono solo alcuni dati del rap-
porto della Ong britannica. Il si-
stema pubblico di distribuzione
(le tessereannonarie) non assicu-
ra il cibo a tutti: solo il 60% dei
quattromilionidi irachenichedi-
pendono dall’assistenza pubbli-
ca ha accesso alla razioni. Nel
2004 la percentuale era del 96%.
Gli affamati si concentrano so-
prattutto nelle regioni centrali (a
maggioranzasunnita). Il 43%de-
gli iracheni sopravvive in condi-
zionidi«assolutapovertà».Quat-
tro milioni di persone - secondo
il Wfp dell’Onu - è a rischio, nel
2004 erano 2,6 milioni in meno.
Il 51% (dice l’Organizzazione per
le migrazioni Onu) riceve razioni
di cibo «solo di tanto in tanto».
Secondo la Caritas prima della
guerra la percentuale dei bambi-
ni malnutriti era del 19%. Quat-
tro anni dopo è del 28%.
SecondoilministerodellaPianifi-
cazione di Baghdad i disoccupati
rappresentanooltre il50%del to-
tale della forza lavoro e la mag-
gior parte di loro sono giovani
«attratti dal reclutamento della
guerriglia». Gli iracheni sono
sempre più assetati: dal 2003 il
numero delle persone che non
ha sufficiente accesso all’acqua è
cresciutodal50%al70%.I casidi
diarrea sono in forte aumento, i
fiumi sono sempre più inquinati
e le fonti di acqua sempre meno
accessibili. La situazione della sa-
nità viene definita «catastrofica».
Kemadia, l’agenzia governativa
chedovrebberifornire i180ospe-
dali iracheni, non riesce a rag-
giungere il90%delle strutture sa-
nitarie.Semprepiùspesso imedi-

ci chiedono ai familiari delle per-
sone ferite di procurarsi i farmaci
che scarseggiano negli ospedali.
Le vittime civili del conflitto so-
no più di 65mila ed il ministero
della sanità dice «perogniucciso,
vi sono mediamente tre feriti».
Gli iracheni vittime della guerra
sono dunque più di 200mila. In
Iraq è in corso una gigantesca fu-
ga dei cervelli: medici, ingegneri
e tecnici lasciano il paese. Secon-
do l’associazione del medici ira-
chenioltre il59%dei34miladot-
tori, ha già abbandonato l’Iraq. Il
rapporto di Oxfam descrive
quanto accade in uno dei princi-
pali ospedali di Baghdad, il Yar-
moukhospital: «poliziotti,perso-
nale militare e delle milizie sac-
cheggianoregolarmente lecame-
re per requisire farmaci per i loro
feriti, sparano, intimidiscono e
minacciano i pazienti ed il perso-
nale medico». Oxfam ricorda
che la Convenzione di Ginevra
stabilisce la neutralità e l’accessi-
bilità degli ospedali. Nel settore
dell’educazione l’analisi dell’or-
ganizzazione britannica non
cambia rispetto ai capitoloprece-
denti.Oltre800milabambini ira-
cheni non vanno più a scuola. I
genitori li tengono a casa perché

temono terroristi e soldati. Save
theChildrenspiegachedueanni
fa erano 600mila i bambini che
non frequentavano. Le universi-
tà di Baghdad, Bassora, Kirkuk e
Mosul sono state «infiltrate dalle
milizie»,unnumerosempremag-
gioredi studentesseviene intimi-
dito, molte donne vengono ob-
bligate ad indossare il velo
(hijab). Per quanto riguarda gli
iracheni in fuga la relazione di
Oxfamconfermaleanalisigiàdif-
fuse dalle agenzie dell’Onu: due
milioni di sfollati all’interno del
paese, 820mila di questi hanno
abbandonato le loro case dopo
l’attentato di Samarra (mosche
d’oro sciita) del febbraio 2006
che ha accelerato lo scontro etni-
co. All’interno del paese vivono
50mila arabi non iracheni che si
sono a loro volta rifugiati in Iraq

durante il regime di Saddam per
sfuggire ad altre guerre. Vi sono
palestinesiediranianiesoprattut-
to (34mila)palestinesi, vittime di
aggressioniediscriminazioni. I ri-
fugiati all’estero sono 2 milioni:
1,4 milioni in Siria, 750mila in
Giordania,200milanegliEmirati
delGolfo,80milainEgitto,40mi-
la in Libano. Ogni giorno scelgo-
no lavia della fuga40-50mila ira-
cheni. Particolarmente in perico-
lo e vittime della violenza sono i
cristiani assiri e caldei. Oxfam so-
stiene che tutti «debbono fare di
più».L’Ongbritannicaèconsape-
vole che l’assenza di sicurezza li-
mita l’invio degli aiuti, ma ritie-
nechesipossamigliorare lasitua-
zione e che questo compito sia
prevalentementedell’Onu.Verti-
ginosoinfine il calodegli aiuti in-
ternazionali.

MEIR SHALEV Lo scrittore israeliano: un anno dopo la guerra con il Libano, i popoli dell’area mostrano un grande desiderio di normalità

«C’è voglia di pace per la stanchezza della continua emergenza»
«Se penso che un anno fa di questi gior-
ni discutevamo di guerra e distruzione,
mentre oggi parliamo, e a ragione, di
nuovi spiragli di pace, beh, questo mi
portaad essereun po’ piùottimista sulla
naturaumana, tantodafarmivenirevo-
gliadi scrivere unelogioalla stanchezza;
sì, a quella benefica stanchezza di chi
non ce la fa più a vivere in uno stato di
perenne emergenza; la stanchezza che
porta con sé, in dote, un insopprimibile
desiderio di normalità». A tessere l’elo-
gio della stanchezza è uno dei più affer-
mati scrittori israeliani: Meir Shalev.
L’occasione di questo colloquio ci viene
offerta dal «piano-Peres».
In Israele molto si discute sui
punti per un piano di pace
indicati da Shimon Peres. Qual è
la sua posizione a riguardo?
«Mi permetta prima una battuta: final-
mente si torna a discutere di un presi-
dente per le idee che avanza, giuste o
sbagliate che siano, e non dei suoi illeci-
ti appetiti sessuali. È un bel passo in
avanti. Detto questo…».
Detto questo, il piano-Peres.
«Che sia il benvenuto. Lo ritengo un
contributo importante per realizzare le
fondamenta di un accordo di pace glo-
bale. In tempi passati, quando si voleva

criticarePeres, losidefinivaun"sognato-
re" e in quanto tale un condannato alla
sconfitta. A parte che ritengo quella dei
"sognatori" una categoria benemerita,
in questo "piano" Peres ha tradotto un
"sogno" in proposte concrete, addirittu-
ra misurabili chilometricamente».
A cosa si riferisce?
«Mi riferisco alla proposta di scambio di
territori nell’ambito di una definizione
negoziata dei confini dei due Stati. La
propostadi Shimon Peres tiene conto di
una realtà che
non è più quella
di30 anni fa, ma,
e questo è il vero
punto di svolta,
Peres non usa
questo argomen-
toper imporreso-
luzioni unilatera-
li».
È il principio
della
reciprocità.
«Reciprocità. Questa è la parola chiave
che va praticata non solo nel ventilato
scambio di terre, ma anche nella rilettu-
ra del passato dei due popoli. Reciproci-
tàstorica, culturale,enonsologeopoliti-
ca. Ciò significa, per quanto concerne

noi israeliani, riconoscere non solo l’esi-
stenza come popolo dei palestinesi, ma
anche la loro identitànazionale.Al tem-
po stesso ai palestinesi, nel nome della
reciprocità, chiedo di riconoscere non
solo il diritto all’esistenza di Israele, ma
la nostra identità nazionale, che affon-
dale sueradicinell’ebraismosecolarizza-
to. Una identità che si è fatta Stato e che
chiede di essere riconosciuta e rispettata
per ciò che essa è».
Dalla cultura alla terra. Come si
coniuga il concetto di reciprocità
evocato da Peres?

«Il discorso rivolto ai palestinesi mi pare
chiaro: non vogliamo sottrarvi la vostra
terra, anche noi siamo disposti a ceder-
ne della nostra, cerchiamo assieme una
spartizionecondivisa. Sobeneche ildia-
volo si nasconde nei dettagli ma in que-
sto momento ciò che conta, a mio avvi-

so, è difendere il principio stesso, ed è
ciò che sto cercando di fare».
Un principio, quello della
reciprocità, contestato dalla
destra israeliana.
«La destraè prigioniera del passatoe, so-
prattutto, è ancorata ad una ideologia
nazionalistica-messianica che ho sem-
pre ritenuto foriera di disastri: è l’ideolo-
gia di Eretz Israel, del Grande Israele. Per
quanto mi riguarda, resto convinto che
la democrazia di un Paese, in questo ca-
so di Israele, non si misuri nell’estensio-
ne forzata del suo territorio. Non siamo
democratici perché siamo più grandi.
Semmai, è vero il contrario. Sicurezza,
democrazia, identitàebraica:sonotreva-
lide ragioni per cercare di fare la pace
con i palestinesi».
Una pace che viene osteggiata
da Hamas.
«Vede,ciòchemisonosemprechiestoè
cosa realmente abbia portato tanti pale-
stinesi a votare liberamente per Hamas.
Non credo che siano diventati tutti dei
fanatici fondamentalisti, un popolo che
si alza la mattina e si corica alla sera con
un unico assillo: come distruggerci. Si
trattadicapire,nondigiustificare.Perso-
nalmente, credo che una parte impor-
tantedeiconsensiadHamassianoilpro-
dotto della frustrazione per una pace
spesso evocata ma mai realizzata, e que-

sto anche per responsabilità della passa-
tadirigenza palestinese. Sarò un po’ naif
politicamente parlando, ma penso e di-
cocheilmodomigliore, l’unicochepos-
sa funzionare, per "deconsensualizzare"
Hamas, e sostenere davvero Abu Ma-
zen, è quello di accelerare il negoziato.
Ed è per questo che ripeto: benvenuto
sia anche il piano-Peres».
Tra i nodi cruciali di un accordo
di pace c’è anche quello dei
rifugiati. Anche qui: come
coniugare la «reciprocità»?
«Si tratta da parte nostra di riconoscere

che quello dei rifugiati non può essere
considerato,né risolto, come un proble-
ma umanitario ma ne va riconosciuta la
valenza politica perché quella ferita è
partedegli eventi che portarono alla na-
scita dello Stato d’Israele. Al tempo stes-
so,però, i palestinesi non possono usare

la questione del diritto al ritorno come
una"bombademografica" scagliatacon-
tro l’identità ebraica d’Israele. Al risarci-
mento storico, va accompagnato quello
politicoedeconomico, ciòchenonpos-
sono chiedere è il suicidio di una Nazio-
ne».
In precedenza, Lei ha fatto
riferimento ad una «reciprocità»
nella lettura del passato. Se
dovesse tradurre questo
principio in un libro di storia per
bambini israeliani e palestinesi,
cosa scriverebbe?
«Scriverei che il grosso errore di Israele è
stato di creare le colonie che sono un
ostacolo alla pace, e il grosso sbaglio dei
palestinesièdinonaveraccettatodicon-
vivereconunaltroStato.Masperodipo-
ter scrivere un secondo capitolo: quello
del ripensamento, e dell’incontro. Un
capitolo festoso».
E ai giovani israeliani, sul futuro
del Paese, cosa direbbe?
«Di riuscire a distinguere tra Stato e Pa-
tria. Lo Stato è uno strumento di gestio-
ne: con considerazioni pragmatiche,
confini legali e politiche proprie. La pa-
triano. La patriaè un’idea storica e spiri-
tuale,ecolorochela "venerano"sonoin-
cliniall’estremismo.Direi loro: rinuncia-
mo a una parte della nostra patria per
uno Stato migliore e più normale».

IRAQ
Raid uccide 30 iracheni, molti civili. Gli Usa: no, erano miliziani

BAGHDAD «30 terroristi uccisi» e 12 arresta-
ti, tra cui «un individuo» che fungeva «da col-
legamento tra insorti iracheni e Guardie rivo-
luzionarie iraniane»: questo il bilancio, secon-
dole forzeUsa,diunalorooperazionecondot-
ta a Baghdad nel grande quartiere sciita Sadr
City,proprio mentre la capitaleè di fatto para-
lizzata per l’afflusso di centinaia di migliaia di
pellegrinisciitiversounmausoleosulTigri.Va-
rie fonti affermano però che, oltre ai terroristi,
o forseproprio tradiessi, ci sonoanchenume-
rosicivilichehannopersolavitanell’operazio-
ne, condotta, secondo il comando Usa, da
«forze irachene e della coalizione».
«Obiettivo» del raid nel sobborgo sciita, dove
vivono ammassate oltre due milione di perso-
ne, era un uomo particolarmente attivo nella
fornituradiarmieesplosiviagli insorti, checo-
ordinava anche l’invio di «militanti in Iran

peraddestramentoterroristico».Dopoaverar-
restato numerosi sospetti, «le forze d’assalto e
il loro supporto aereo hanno notato un vasto
gruppo di uomini armati che si preparavano
ad attaccare le forze di terra. Rispondendo ap-
propriatamenteallaminacciadella forzaterro-
rista organizzata - ha riferito il comando Usa -
è stato chiamato un sostegno aereo» il cui in-
tervento ha portato «all’ uccisione di circa 30
terroristi». Secondo l’agenzia Aswat al Iraq,
l«’individuo»dacatturareerauncertoAmeral
Husseini, capo del Comitato sociale dell’ Uffi-
ciodel leadersciita radicaleMoqtadaSadraBa-
ghdad, infine arrestato assieme a due fratelli.
Diversi cortei funebri hanno attraversato in
tarda mattinata il quartiere, nonostante il di-
vieto totale alla circolazione di qualsiasi veico-
lo imposto dalle autorità fino a sabato matti-
na.

I presidenti della Corea del Nord
e della Corea del Sud dopo sette
anni tornano ad incontrarsi.
L’annuncio a sorpresa è venuto
incontemporaneadalleduecapi-
tali: Kim Jong-il e Roh
Moo-hyun si vedranno dal 28 al
30 agosto a Pyongyang. I diplo-
maticideiduePaesisonogiàal la-
voro per mettere a punto i parti-
colari dell’incontro. Il summit -
ha scritto l’ agenzia ufficiale di
Pyongyang Kcna «sarà di grande
significato per l’ apertura di una
nuova fase di pace nella penisola
coreana».Gli ha fatto eco da Seul
il consigliere per la sicurezza na-
zionale di Roh, Baek Jong-chun,
sostenendo che esso permetterà
di gettare «le basi per un regime
di pace» nella regione.
Le due Coree sono formalmente
ancora in guerra, perchè il con-
fronto militare ebbe fine nel
1953 con un armistizio e non
conunTrattatodipace.Gliosser-
vatori ritengono che il vertice, il
secondo tra leader delle due Co-
ree dopo quello del 2000, raffor-
zerà il processo di distensione in
corso dopo l’accordo sul disarmo
nucleare della Corea del Nord, la

cuiapplicazioneè iniziata ilmese
scorsoconlospegnimentodelre-
attore nucleare nordcoreano di
Yongbyon.
L’accordoèstato raggiunto a fati-
ca, dopo tre anni di incontri e la
sua applicazione potrebbe riser-
vare delle sorprese. Pyongyang
dovrebbeorafornireaglialtripae-
si e all’ Agenzia Internazionale
per l’ Energia Atomica (Aiea),
una mappa completa delle pro-
prie installazioni nucleari e con-
cordaresuuncalendariochepor-
ti al disarmo completo. Nell’ulti-
ma tornata di colloqui, in luglio
aPechino, idiplomaticideiseipa-
esi non sono riusciti a trovare un
accordo su questi cruciali punti e
tutto è rimandato. «Il vertice tra
le due Coree avrà poca influenza
sul processo di disarmo nucleare
e avrà più a che fare con le elezio-
ni presidenziali di dicembre a Se-
oul»,affermaLeeDong-bok,dell’
IstitutodiStudiStrategicidellaca-
pitale sudcoreana. Lee ricorda
cheisondaggidannopervincito-
re il candidatodel GrandePartito
Nazionalista,di centrodestrae fa-
vorevoleadunapoliticamenoac-
condiscendente verso Pyong-
yang rispetto a quella del presi-
dente uscente. In altre parole si
tratterebbe di un tentativo di
Roh di rafforzare le propria posi-
zione col sostegno di Kim
Jong-il, che avrebbe tutto da per-
dere dalla vittoria del centrode-
stra. Gli Usa si sono dichiarati
«sorpresi» dall’annuncio del ver-
tice, che comunque vedono con
favore.

Mezzi di trasporto improvvisati a Baghdad Foto di Ali Abbas/Ansa-Epa

Coree, faccia a faccia
tra i due leader
Annuncio a sorpresa: il vertice si farà
alla fine di agosto. Soddisfazione Usa

PIANETA

Iraq, otto milioni
alla fame, 70%
senz’acqua e luce
Ong inglese fotografa il Paese 4 anni dopo
800mila bambini non vanno più a scuola

Il summit potrebbe
segnare il disgelo
fra i due Paesi con
un occhio alla politica
interna di ciascuno

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

■ / Seul

«Stavolta in questo piano
il sognatore Peres
ha introdotto elementi
di concretezza, addirittura
misurabili in chilometri»

«Il principio base
è quello della reciprocità
non solo per quanto
riguarda le terre ma
anche l’identità culturale»

■ di Toni Fontana
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■ di Luigina Venturelli

SALDI Si alzano i toni con le compagnie pe-

trolifere in vista dell’incontro di domani al mi-

nistero dello Sviluppo economico per fare il

punto sul caro-benzina. Nel dibattito entra an-

che il Tesoro, per dire

che il fisco non c’en-

tra con i rincari e che

in Italia esiste «un oli-

gopolio petrolifero» che preme
sui prezzi facendoli lievitare.
L’Unione petrolifera, dal canto
suo, contesta i dati sul divario Ita-
lia-Ue, bolla i consumatori come
«pigri»e li invitaacercarsi ildistri-
butore più conveniente.
Ma intanto si è innescata la corsa
ai ribassi.Dopol’Enichehataglia-
to di altri 2 centesimi al litro il
prezzo della benzina (è il secondo
ribasso in tre giorni), sono scesi i
prezzi pure nei distributori Erg
(meno 3 centesimi al litro), Esso e
Tamoil.AncheApie Ipannuncia-
no che da oggi applicheranno
un’ulteriore riduzione di 2 cente-
simi al litro per la benzina e di 1
centesimo per il gasolio.
Come dice il sottosegretario al-
l’Economia e alle Finanze Alfiero
Grandi: «Evidentemente lo spa-
zioc’era, si tratta di capire seè suf-
ficiente». L’analisi di Grandi non
fa sconti ai petrolieri: «Non è il fi-
sco che fa la differenza - spiega - Il
permanere dei prezzi alti è dovu-
to principalmente all’esistenza di
un forte oligopolio petrolifero».
Quanto alla tassazione, l’Italia si
colloca al decimo posto in Euro-
pa sulla benzina e all’ottavo per il
gasolio. Di più: «Di sicuro, non
puòesserciunoStatochesi impo-
verisce,mentre ipetrolieri si arric-
chiscono-continuaGrandi- Ilgo-
verno può contribuire, ma i prez-
zi italiani sono fuori dalla media
Uesia come produzione sia come
distribuzione».
Eppure è proprio sul peso del fi-
sco che si accendono le contesta-
zioni, con l’Unione petrolifera
che contesta i dati forniti dallo
Sviluppo economico sul divario
dei prezzi rispetto all’Europa, da
cui emerge un differenziale di 7,4
centesimi per la benzina e di qua-
si 10 per il gasolio.
Per Adusbef e Federconsumatori
il problema è legato a una filiera
petrolifera«inefficienteespecula-
tiva». Il prezzo industriale italia-
no,56centesimial litro,è ilpiùal-
to d’Europa, ben 9 centesimi in
più rispetto a Francia e Germa-
nia. E ogni centesimo in più «so-
no 228 milioni di euro all’anno
intascati dai petrolieri e 150-200
euro inmeno per i consumatori».
Il tavolo tenterà di fare chiarezza.
C’è poi il nodo della rete: il presi-
dente dell’Antitrust Antonio Ca-
tricalà parla anche lui dell’«ineffi-
cienza del sistema distributivo».
«I nostri distributori si devono
rendere conto che non possono
farel’unicoprofittosolosullaben-
zina. Devono anche avere altri
prodotti da vendere».
Altroconsumo nel frattempo se-
gnala che in autostrada, a secon-

da della tratta e utilizzando il
self-service, è possibile risparmia-
re fino al 5,9% per la benzina e al
6,8% per il gasolio, prezzi riscon-
trati sulla tratta dell’A14 nella di-
rettrice Taranto-Bologna.
L’associazionehascrittounalette-
ra al ministro Bersani in cui chie-
de l’anticipazione, per decreto,
del Disegno di legge per far dimi-
nuire le tasse quando aumenta il
prezzo della benzina. Servono,
inoltre, l’abolizione delle distan-
zeminimetradistributori,piùcar-
telloni in autostrada che compa-
rano i prezzi e la diffusione delle
informazioni «anche via radio».
Altroconsumo chiede inoltre
«l’immediato sanzionamento di
Eni per abuso di posizione domi-
nante».

Miracolo, raffica di ribassi dei prezzi della benzina
Il sottosegretario Grandi: «Bene, ma non basta. La colpa è dell’oligopolio petrolifero»

Unicredit, comanda Milano. Polemiche a Roma
Dopo la fusione con Capitalia, con la Bnl finita ai francesi, la politica si lamenta della perdita di potere

LAMENTO Dopo tanti au-
spici all’espansione degli
istituti di credito nazionali,
la fusione di Capitalia in

Unicredit getta in allarme il
mondo politico romano. Con
Bnlormai integratanella france-
se Bnp Paribas e con lo sposta-
mento a Milano dei centri deci-
sionalidelnuovogruppoguida-
to da Alessandro Profumo, ap-
pare ridimensionata, secondo
alcuni, la finanza capitolina.
Il lamento è bipartisan. «Non
possiamo accettare che Roma
perdaCapitalia - affermal’espo-

nente di Alleanza Nazionale,
Gianni Alemanno - bisogna ga-
rantire sulla capitale la perma-
nenza dei centri decisionali». E
il viceministro per lo Sviluppo
economico, Sergio D’Antoni:
«Bisogna vigilare su quali tassi
verranno praticati, ovvero se il
Suddovrà pagare di più rispetto
al nord, e su quale sarà la politi-
ca degli investimenti nel meri-
dione della nuova banca».
Gli fa eco l’Udc Mario Baccini:
«Il trasferimentodeicentrideci-
sionali rappresenta un vuoto
politicoenorme per Romae per
tutto il centro sud». C’è scettici-
smo anche sul mantenimento

dei marchi, Banca di Roma al
centro-sudeBancodiSicilianel-
l’isola: «Non avranno alcun po-
tere ma solo un effetto palliati-
vo, come conferma l’abbando-
nodiRomadapartediunafigu-
ra di garanzia qual’era Cesare
Geronzi». Sugli stessi toni ilpre-
sidente della Margherita del La-
zio, Francesco Scalia: «C’è gran-
de preoccupazione sia per la
portata in termini economici e
occupazionalidiquestadecisio-
ne sia per il valore simbolico
che ha. Spero che l’allontana-
mento da Roma non si risolva
in una perdita per la città e in
conseguenze negative dal pun-
to di vista economico».
Ancorapiù drammatico il com-

mento di Sergio De Gregorio,
presidente della commissione
Difesa al Senato: «Lo sposta-
mento dei centri decisionali al
nordèunaiatturaperil sud.Vie-
nemenolasperanzadellepopo-
lazioni meridionali di potersi
servire di uno strumento di so-
stegno al credito anche al sud
penalizzando oltremodo le pic-
cole e medie imprese».
Smorza i toni solo Ottaviano
Del Turco, presidente della re-
gione Abruzzo: «A Roma ci so-
no fin troppi centri di potere.
Dietro questo spostamento
nonvedoforzeoscure,noncon-
sidero l’immobilità dei centri di
decisione un dogma per nessu-
no».

La Fondazione di Bill e
MelitaGateshacontribui-
to con 100 milioni di eu-
ro a un progetto che in-
tende tagliare le emissio-
ni di Co2 della Cina attra-
verso il meccanismo dei
certificati verdi previsti
dal Protocollo di Kyoto.
Aifondidelmagnateame-
ricano dovrebbero ag-
giungersiulteriori300mi-
lioni che gli organizzatori
dell’iniziativa sperano di
raccogliere da investitori
in Australia, Asia, Europa
e Stati Uniti. Il veicolo fi-
nanziario dell’operazio-
ne, laPeonyCapitalhase-
de a Pechino.

Per il consiglio di amministrazione di
Fimit sgr è congruo il prezzo di 1.213 euro
per quota offerto da Chrysalis (Lehman
Brothers, la Feidos dell’ex a.d. di Fimit
Massimo Caputi, Sansedoni, Silvano Toti e
Immobiliare lombarda) per il fondo
immobiliare Beta nell’ambito dell’opa
lanciata lo scorso 27 luglio. La decisione
del consiglio di amministrazione è stata
presa tenuto conto anche del parere di
dell’advisor finanziario Rothschild.

■ Eni potrebbe perdere il suo
ruolo di operatore nel giaci-
mento di Kashagan in Kazakh-
stan. È quanto riferisce l’agen-
ziaBloomberg,checita ilporta-
voce del premier Kazako, Ka-
rim Masamov, secondo il qua-
le l’esecutivo locale è «molto
deluso»dal modo con cui si sta
sviluppando il progetto.
Masamov ha dichiarato ieri al
Wall Street Journal di essere
«molto deluso dall’attuazione
di questo progetto» in seguito
dei diversi rinvii dell’avvio del-
l’operazione. «Se l’operatore -
prosegue - non può risolvere
questi problemi, non escludia-
mo un possibile rimpiazzo».
Eni ha il 18,52% di un consor-
zio che comprende anche To-
taleShell,presenticonlastessa
quota. Secondo alcuni esperti
del settore citati dal Wsj, diffi-
cilmente le autorità kazake
prenderannoladecisionedi«li-
cenziare Eni come operatore, a
causadellacomplessitàdelpro-
getto. Probabilmente chiede-
ranno una quota maggiore, e
possibilmente in anticipo, dei
ricavi».
L’Eni, dal canto suo, mantiene
la fiducia e sottolinea che quel-
lo in «Kashagan è un progetto
molto importante che avrà un
ruolo centrale nell’economia
kazakaenelmercatomondiale
dell’energia per i prossimi de-
cenni».Perquestomotive,pro-
segue il gruppo di Paolo Scaro-
ni, «siamo già in contatto con
le Autorità kazake e confidia-
mo in una soluzione positiva
dellaquestione per tutte le par-
ti coinvolte».
Intanto l’Eni ha informato di
aver completato con successo
laperforazionedelpozzoesplo-
rativo Cassiopee Est Marine-1
attraverso la propria consocia-
ta Eni Congo.

Eni, tensioni
sullo sviluppo
del progetto
Kashagan

Il prezzo della benzina comincia a calare

Calcio, volontariato, mondanità,
politica. Senza contare il gigante
Eni, dei petrolieri italiani si parla
molto, nelle conversazioni da bar
o nelle chiacchiere dal parrucchie-
re, suiquotidianisportiviosui roto-
calchi rosa. Ma sempre per vicen-
de o impegni collaterali al core bu-
siness familiare: l’oronero, lamac-
china fabbrica soldi, è cosa troppo
prosaica per balzare all’onore del-
le cronache.
Innanzitutto, i Moratti. Il gruppo
Saras vanta la più importante raf-
fineria del Mar mediterraneo (Sar-
roch, inSardegna, conunacapaci-
tà di raffinazione di 15 milioni di
tonnellate annue di petrolio) e il
piùcorposobilancioannuodel set-
tore (il 2006 si è chiuso con 6 mi-
liardidi ricavi e395milionidiuti-

le netto). Un primato meno invi-
diabileèquelloaccordatodalRegi-
strodelle emissioni inquinantidel-
la Commissione europea, secondo
cuiSarasè la terza industria italia-
naperemissionedianidridecarbo-
nica, dopo la centrale elettrica a
carbonediBrindisi e l’acciaieria Il-
va di Taranto.
Ma la famiglia è nota per ben al-
tro.Ovviamente l’Inter,dicuiMas-
simo Moratti è il generoso presi-
dente, e l’impegno nel volontaria-
to, soprattutto a favore di Emer-
gency. Il fratello Gianmarco, am-
ministratore delegato del gruppo
petrolifero, preferisce lasciare la
scena alla moglie Letizia, già con-
testata ministro dell’Istruzione
con il governo Berlusconi, ora sin-
daco di Milano, al centro delle po-
lemicheper l’introduzionediunti-
cket antismog che vorrebbe ridurre

l’inquinamento da carburanti.
Nulla di strano, anche la moglie
di Massimo, Milly Moratti, consi-
gliere comunale col cuore a sini-
stra, è di provata fede ecologista.
A Genova tengono banco i Garro-
nedellaErg,patrondellaSampdo-
ria, squadrache tentadi rinnovare
antichi successi dopo le turbolenze
della gestione di Paolo Mantovani

(altropetroliere),maancora lonta-
nadai fastidelloscudettodeglian-
ni Ottanta. I due Garrone, Edoar-
do (vicepresidente di Confindu-
stria)eAlessandro(amministrato-
re delegato dell’azienda petrolife-
ra), hanno finalmente dato una
proprietà stabileal club. Il fattura-
to 2006 da 3,6 miliardi e il 22%
della capacità totale di raffinazio-

ne nazionale (impianto di Priolo,
in provincia di Siracusa) sono det-
tagli da economisti, come lo scivo-
lonedellacompagnialibicaTamo-
il, che il gruppo genovese si è fatto
soffiareper4 miliardidaun fondo
d’investimenti americano.
La particolarità mediatica dei
marchigianiBrachettiPeretti, inve-
ce, sta tutta nell’alto lignaggio e
nei fortunati matrimoni della fa-
miglia.Certo, l’Api fattura3,6mi-
liardidieuroall’anno, vaorgoglio-
sa di oltre 70 anni di crescita im-
prenditoriale «soprattutto grazie
all’autofinanziamento» e nel
2005si è compratadall’Eni la rete
dei distrubutori Ip salendo a 4500
pompe in tutta Italia. Ma vuoi
mettere il fascino del jet-set? Il pa-
triarca Aldo ha lasciato l’azienda
perdedicarsi allaproduzionedi vi-
noaTolentino, lamoglieMilaège-
nerale della Croce Rossa Italiana,
il primogenito Ferdinando Maria
(al timonedi ApiEnergia) è sposa-
to con la principessa Mafalda
d’Assia Maria, mentre Ugo Maria
(a capo del settore petrolifero) ha
come moglie Isabella Borromeo,
sorella maggiore di Lavinia, con-
sorte dell’erede Fiat, John Elkann.
Il resto - la centrale di Falconara,
che brucia uno scarto bituminoso
delpetrolio, assimilatoa fonte rin-
novabile e quindi incentivato dal-
loStatocomefosseunimpiantoeo-
lico - passa inosservato.
Un’immagine più popolare, quin-
di più amata dal grande pubblico,
è quella di Franco Sensi, il patron
della Roma, la squadra calcistica
che non ha venduto nemmeno nei
momentipiùduri:per ridurre il for-
te indebitamento che la Italpetroli
ha con le banche (il 49% delle
azioni è della Banca di Roma, ora
Unicredit) ha messo sul mercato
beni immobiliari e promesso rica-
pitalizzazioni.Ma la Romano,«è
una questione di cuore».

GERMANIA, IL TRIBUNALE FERMA
LO SCIOPERO DEI MACCHINISTI

Il tribunale del lavoro di Norimberga ha
vietato, fino al 30 settembre, lo sciopero
dei macchinisti delle ferrovie tedesche,
che rischierebbe di causare enormi danni
all’economia tedesca soprattutto in
periodo di vacanze. Il sindacato Gdl (che
rappresenta 12mila macchinisti) ha detto
di voler presentare appello contro la
decisione; il tribunale non si pronuncerà
sul ricorso prima di venerdì. I macchinisti
avrebbero dovuto scioperare da oggi.

CONTRIBUTI
Bill Gates contro
le emissioni Co2

FIMIT APPROVA L’OFFERTA
DI CHRYSALIS PER BETA

Gianmarco Moratti Foto Ansa

■ di Marco Tedeschi / Milano

■ di Laura Matteucci / Milano

LA CASTA Dopo l’Eni, sono le dinastie familiari che dominano il mercato della raffinazione e dei combustibili, con ottimi risultati

Il potere dei petrolieri, tra calcio e politica

Alessandro Garrone

Gli europei spendono sempre meno per
i generi di prima necessità, dagli alimentari
all’abbigliamento, e sempre di più per
trasporti, comunicazioni, servizi ricreativi,
alberghi e ristoranti. Gli italiani si allineano
a questa tendenza. Lo rileva un’indagine di
Confcommercio sui consumi nella Ue
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ESPORTAZIONI IN AUMENTO L’Ufficio

Studi di Mediobanca, così affidabile e serio-

so, non si sognerebbe mai di spingersi in una

metafora colorita, eppure il succo del rappor-

to sull’andamento

delle 2015 principali

società italiane nel

2006 è proprio que-

sto:unsaccodi imprenditorigi-
ravanoper loStivale lamentan-
dosi del mercato fiacco, del go-
verno, dei sindacati, della con-
correnza internazionale, salvo
tornarsene a casa a contare un
bel mucchio di profitti...
La fotografia dell’Ufficio studi
di Piazzetta Cuccia è nitida co-
menonmai:perquantoriguar-
da le aziende nostrane l’anno
scorso va preso ed incornicia-
to. Spinte dal vento della ripre-
sa economica globale, stimola-
te ad esportare sempre di più,
le società hanno segnato nuo-
vi record di fatturato e utili, i
maggiori registrati nell’ultimo
decennio. Da ciò ne sono con-
seguitiunacongruadistribuzio-
ne di dividendi agli azionisti

nonché un comportamento
virtuoso, vale a dire la riduzio-
ne dei debiti.
Crescita del fatturato. Il cam-
pione preso in considerazione,
come detto, riguarda le 2015
maggiori società italiane; gran-
di e medie aziende, anche a
proprietà estera, ma operanti
in Italia nell’industria e nel ter-
ziario. I dati sono espliciti: le
imprese considerate hanno se-
gnatonel 2006una crescita del
10% del fatturato, il valore più
elevato dell’ultimo decennio,
trainatadal+13,5%delleespor-
tazioni, mentre le vendite in
Italia aumentano dell’8,8%.

Produzione estera. A sfrutta-
re meglio la crescita mondiale
(+5,5% nel 2006, mentre l’eu-
rozona è salita del 2,8% e l’Ita-
lia del 2%) sono state le società
con strutture produttive oltre
confine, che hanno saputo in-
tercettare meglio la domanda
estera. In particolare, è prose-
guita la tendenza che vede le
aziendedelocalizzarepartedel-
laproduzione,mantenendoal-
l’interno quella relativa ai beni
di qualità più elevata.
Energia sugli scudi. Un dato
che non sorprende affatto è la
notevole crescita delle imprese

energetiche, +16,6%, che han-
noovviamentebeneficiatodel-
l’impetuoso aumento del prez-
zo delle materie prime. Tra gli
altri settori si nota +25,6% del
settore siderurgico-metallurgi-
co e il +16,3% dei mezzi di tra-
sporto. Meno bene vanno
l’elettronico (+3%) nonché le
costruzioni, e poco soddisfa-
cente risulta anche il terziario
nel suo complesso (+3,3%).
Meno forza lavoro. Il 2006 ha
confermato la tendenza al mi-
glioramento della produttività
da parte delle imprese. Pren-
dendo in considerazione l’ulti-
mo decennio, a partire quindi
dal 1997, l’incremento è stato
di ben il 14,1%. L’altra faccia
della medaglia, però, è la co-
stante diminuzione della forza
lavoro,un’emorragiacheècon-
tinuatapure l’annoscorso, sep-
pur con un ritmo meno soste-
nuto, -1226 occupati contro i
-6705 del 2005 e i -15mila del
2004.

Risultati economici. L’utile
aggregato delle 2015 imprese
fornisce nel 2006 un totale di
26,486 miliardi di euro, l’1,2%
inpiùrispettoal2005.Il risulta-
to corrente tocca il nuovo re-
cord di 40,869 miliardi (35,6
nell’anno precedente), salen-
do fino alla quota del 7,2% del
fatturato. In crescita i margini
dell’industria (+8%), con i pic-
chidel+25,7%nellamanifattu-
rae del+46,7%nelle costruzio-
ni. In calo invece i margini del
terziario (-2,4%).
Debiti in calo. La congiuntura
favorevole si è trasmessa fino
agli azionisti. Si è così passati
dai 20,4 miliardi di euro distri-
buiti nel 2005 ai 23,9 miliardi
dell’anno passato. Contempo-
raneamenteèdiminuito l’inde-
bitamento, -6,7 miliardi il dato
aggregato relativo alle 2015
aziende del campione, con un
limitato incremento del ricor-
so al settore bancario (459 mi-
lioni in più).

■ di Laura Matteucci

DIMENSIONE GLOBALE

L’integrazione fra Borsa Ita-

liana e il London Stock

Exchange «è un punto di

partenza e un tassello im-

portante nel percorso» di

crescita di Piazza Affari. Così
Massimo Capuano, ammini-
stratore delegato di Borsa Italia-
na, commentando il via libera
dell’assemblea dei soci della so-
cietà-mercato, ieri a Milano, al-
le modifiche statutarie necessa-
rie all’integrazione con l’Lse.
Come Capuano, anche il presi-
dente di Borsa Italiana Angelo
Tantazzi sottolinea che il nuo-
vo gruppo che nascerà dalla fu-
sionecon il Lse è «aperto a nuo-
vi partecipanti e proiettato ver-
so una dimensione globale».
L’integrazione dei due gruppi,
spiegaTantazzi, è«unarealeop-
portunità di sviluppo per am-
pliare l’offertaaemittenti, inter-
mediari e investitori, ponendo

a fattor comune le competenze
sulle quali entrambe le Borse
hanno finora costruito il pro-
prio successo».
LseeBorsaitaliana«stannocon-
tribuendo alla creazione di un
mercato finanziario europeo»,
dice ancora Tantazzi, e la fusio-
ne «non è un punto di arrivo
ma un punto di partenza».
Un’alleanza, ricorda Capuano,
che darà vita «al mercato azio-
nario più grande d’Europa, con
una capitalizzazione di tutte le
società quotate che sarà pari a
3.800 miliardi di euro».
Lanuovaholdingchecontrolle-
rà le due piazze finanziarie sarà
un polo aggregante per le altre
borse europee. «Questo tipo di
modello - ribadisce Capuano - è

apertoanuove alleanze,maora
siamoimpegnatiaportareavan-
ti l’integrazione e portare a casa
valore per i nostri azionisti. In
ognicasosecisarannoopportu-
nità, le valuteremo».
Altro fattore sottolineato, la
complementarietà«moltomar-
cata» fra le due società. «Londra
- riprende Capuano - è forte sul-
l’azionario, noi abbiamo in Ita-
lia un ampio bacino potenziale
di società quotabili e questa per
il sistema delle imprese italiane
è una grande opportunità».
Uno dei primi obiettivi con Lse
sarà proprio «portare quante
più pmi a quotarsi», dice l’ad.
Quanto alla tempistica, i primi
risultatidella fusione«sivedran-
nonella seconda parte del 2008
con l’adozione della piattafor-
ma di negoziazione di Londra».
Le sinergie sui costi andranno a
regime nel 2009-2010, quelle
suiricavinel2011.Per ilconsoli-
damento dei bilanci delle due
società, quello di Borsa Italiana
del 2007 verrà chiuso al 31 di-
cembre, mentre il 2008 durerà
tre mesi, fino al 31 marzo, per
adeguarsi agli standard dell’Lse.

Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

OGGI

Per le imprese un 2006
nel segno della prosperità
Il rapporto Mediobanca evidenzia il record di profitti
nell’ultimo decennio, ma la forza lavoro è sempre in calo

In grande evidenza
il comparto delle
società energetiche
mentre il terziario
accusa delle difficoltà

Il listino continentale
vale 3800 miliardi
di euro, ma c’è
la possibilità di
altre espansioni

A realizzare i maggiori
ricavi le aziende
che hanno spostato
all’estero parte
dell’attività produttiva

Alitalia, insider trading
per un ex sindacalista

AUTORITÀ

Telefonate porno, cartomanti e venditori
Arriva lo stop alle bollette con «sorpresa»
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MERCATI

Latte, dall’abbondanza alla penuria
La Ue valuta la revisione delle quote

Tra la City e piazza Affari un matrimonio aperto
Tantazzi: un passo storico, ma è solo l’inizio. Via libera alla nascita della grande borsa

SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA 13 FEBBRAIO
P. IVA: 04061580017

Albo Nazionale Cooperative n. A112020
Avviso di convocazione assemblea straordinaria dei soci

È indetta in prima convocazione, per il giorno 1 settembre 2007 alle ore
8,30, ed occorrendo in seconda convocazione, per il giorno 3 settembre
2007 alle ore 18,00 presso la sede sociale in Pinerolo Via San Giuseppe n. 21,
l’assemblea straordinaria dei soci della cooperativa per discutere e delibe-
rare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Decisione in ordine alla fusione per incorporazione nella società coope-
rativa edilizia 13 Febbraio della società cooperativa edilizia Primavera ex art.
2502 Codice Civile;
2) Varie ed eventuali.
Pinerolo, 03/08/2007

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Annibale Mazzoni

■ L’ex segretario del sindacato
dei trasporti Snaut Pietro Zan-
noni è indagato per insider tra-
ding dalla procura di Roma nel-
l’ambitodiun’inchiestaavviata
dopo la pubblicazione di un at-
to della Deutsche Bank riguar-
dantelacessionedellequoteob-
bligazionarie di proprietà del
Ministero del Tesoro dal 28 %
al 19% come previsto dal piano
dell’ex ad di Alitalia Giancarlo
Cimoli. Il documento entrò in
possesso del sindacato Snaut.
Gi accertamenti, affidati al pm
Rodolfo Sabelli, partirono - ri-
corda Zannoni - anche su solle-
citazione dello stesso Ministero
in seguito ad alcune operazioni

di investimento sospette sul ti-
tolo Alitalia.
L’ex segretario dello Snaut ha
annunciatoanche che sarà sen-
tito a settembre come testimo-
ne dal pm Stefano Rocco Fava
nel quadro degli accertamenti
disposti per fare luce sulle varia-
zionidel titolo inseguitoallevi-
cende che hanno caratterizzato
la gara fallita per la vendita di
Alitalia. Ieri il titolo della como-
pagnia ha ripreso a salire su vo-
ci speculative, mentre l’ammi-
nistratore delegato di Ryanair,
O’Leary ha detto di non volere
Alitalia «nemmeno se me la re-
galassero: è solo un gran casi-
no».

■ Le costose telefonate a venditori, ma-
ghi, cartomanti e discinte intrattenitrici
televisive. Ma anche le troppe bollette
dainfartoper semplicichiamate interna-
zionali o satellitari. Sono questi i motivi
chehannospintol’Autoritàper leGaran-
zienelleComunicazioni (Agcom),adun
nuovo giro di vite a tutela degli utenti
sulle numerazioni che forniscono servi-
zi a sovrapprezzo e a misure che garanti-
sconounamaggioretrasparenzasulla lo-
ro fornitura e suo loro costi. Per i vari
144e 166 (numerazionia tariffa fissa per
intrattenimento) o gli 892 e 899 che
compaiono sovrapposti a fanciulle sve-
stite e provocanti sugli schermi soprat-

tutto notturni degli italiani, potrebbe es-
sere una mazzata: certo, la maggioranza
degli utenti chiama in piena consapevo-
lezza, ma molti sono i casi di padri e ma-
drichescopronoilvoyerismodei figli so-
lo quando aprono la bolletta e molte le
brutte sorprese di utenti adulti che, con-
vinti di concedersi solo un momento di
divertimento, si ritrovano a dover paga-
redecinedieuroperpochiminutial tele-
fono.Così,dopoaverpresoattochecon-
tinuano ad arrivare, anche alla polizia,
«migliaia di denunce per presumibili
truffe o raggiri riguardo ad addebiti in
bolletta di chiamate non effettuate»,
l’Autorità è intervenuta di nuovo.

■ Mentre l’Italia paga ancora le multe
per il superamento delle quote europee
imposteallaproduzionedi latte, la situa-
zioneneimercatimondiali si ribaltapas-
sandodalleeccedenzeallapenuriaeBru-
xelles tiene sotto esame la situazione in
vista di un allentamento delle quote.
Interpellato sulla richiesta di un aumen-
to della quota che la Francia si prepare-
rebbeapresentareaBruxelles, ilportavo-
ce ad interim dell’agricoltura, Philip
Tod,haprecisatochenessunarichiestaè
ancora arrivata dal governo di Parigi,
spiegando tuttavia che l’aumento delle
quote è già in agenda. «Per lo scorso an-
no, per questo e per il prossimo è previ-

stoun incrementodello0,5%.E la stessa
commissaria, Mariann Fischer Boel, re-
sponsabile dell’agricoltura, riconosce
che in vista della fine del regime di quo-
teobbligatorienel2015,èprevistounat-
terraggio morbido». Quindi un aumen-
todellequotecongliocchirivolti almer-
cato, che in Francia registra un aumento
dei prezzi dei prodotti, in Germania del
burro, e soprattutto, degli aumenti a li-
vello mondiale, sotto la pressione con-
giunta di un calo della produzione e di
unaumentodeiconsumidapartedeipa-
esi emergenti, ossia India,Russia e Cina
dove il governo effettua campagne di
sensibilizzazione al consumo.

■ di Marco Ventimiglia / Milano

SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA PRIMAVERA
P. IVA: 03800080016

Albo Nazionale Cooperative n. A112421
Avviso di convocazione assemblea straordinaria dei soci

È indetta in prima convocazione, per il giorno 1 settembre 2007 alle ore
9,00 ed occorrendo in seconda convocazione, per il giorno 3 settembre
2007 alle ore 19,00 presso la sede sociale in Pinerolo Via San Giuseppe n. 21,
l’assemblea straordinaria dei soci della cooperativa per discutere e delibe-
rare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Decisione in ordine alla fusione per incorporazione nella società coope-
rativa edilizia 13 Febbraio della società cooperativa edilizia Primavera ex art.
2502 Codice Civile;
2) Varie ed eventuali.
Pinerolo, 03/08/2007

IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Annibale Mazzoni
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Cambi in euro

A
Acea 25299 13,07 13,12 -0,57 -11,37 554 12,72 16,98 0,5400 2782,60
Acegas-Aps 14472 7,47 7,46 -1,64 -12,81 5 7,42 9,58 0,3000 409,89
Acotel 136797 70,65 70,99 -3,77 280,55 155 18,56 100,18 0,4000 294,61
Acq. Potab. 37529 19,38 19,31 2,30 21,14 7 16,00 28,95 0,1000 97,89
Acsm 4403 2,27 2,25 -0,04 -8,56 48 2,19 2,69 0,0350 106,58
Actelios 15527 8,02 7,99 -0,47 -6,85 84 7,96 9,45 0,1000 542,73
Aedes 9631 4,97 5,03 5,94 -20,02 345 4,74 7,06 0,2500 506,20
Aeffe 7484 3,87 3,88 3,13 - 115 3,71 3,94 - 414,96
Aem 4773 2,46 2,45 -1,01 -3,41 17456 2,41 2,96 0,0700 4437,12
Aem To 5352 2,76 2,81 4,15 11,36 703 2,32 2,86 0,0600 2019,42
Aem To w08 1703 0,88 0,90 5,52 14,01 64 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34950 18,05 18,05 -0,77 -7,74 0 17,80 20,83 0,0630 163,08
Aicon 7094 3,66 3,71 3,42 - 358 3,59 4,76 - 399,38
Alerion 1459 0,75 0,76 1,25 58,25 462 0,47 0,82 0,0050 301,52
Alitalia 1565 0,81 0,82 3,71 -25,24 7554 0,75 1,13 0,0413 1120,73
Alleanza 18635 9,62 9,73 3,02 -5,30 9168 9,01 10,74 0,5000 8147,44
Amplifon 13068 6,75 6,80 4,01 4,12 1551 5,89 7,22 0,0350 1338,93
Anima 5836 3,01 3,01 0,64 -19,15 157 2,95 4,15 0,1520 316,47
Ansaldo Sts 19130 9,88 10,01 3,21 9,79 276 8,79 10,71 - 988,00
Arena 358 0,18 0,19 1,03 7,50 981 0,17 0,23 0,0413 135,53
Arena w07 85 0,04 0,04 -2,27 -36,89 96 0,03 0,12 - -
Ascopiave 3416 1,76 1,75 -0,51 -20,07 320 1,75 2,21 0,0850 411,60
Asm 7726 3,99 3,98 -1,19 -4,27 780 3,85 5,10 0,1550 3089,48
Astaldi 12381 6,39 6,40 2,04 12,89 247 5,53 7,71 0,0850 629,33
Atlantia 47109 24,33 24,51 1,53 10,94 4202 21,76 25,96 0,3575 13909,74
Auto To-Mi 32762 16,92 16,94 -1,01 -3,23 730 16,92 19,99 0,2000 1488,96
Autogrill 29334 15,15 15,25 0,41 7,96 1422 13,37 16,68 0,4000 3854,16
Azimut H. 24147 12,47 12,71 2,49 19,95 662 9,78 13,44 0,2000 1810,50

B
B. Bilbao Viz. 34979 18,07 18,10 3,49 -2,79 1 17,45 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12677 6,55 6,58 0,83 52,37 3540 4,25 6,64 0,1000 5424,30
B. Carige 6699 3,46 3,48 2,90 -5,41 2292 3,28 4,01 0,0750 4202,20
B. Carige risp 7147 3,69 3,72 -2,69 -10,04 1 3,63 4,20 0,0950 647,21
B. Desio 15519 8,02 8,00 -0,26 -7,66 199 7,90 9,78 0,0955 937,76
B. Desio r nc 15455 7,98 7,99 0,10 10,81 7 7,20 9,07 0,1150 105,38
B. Finnat 1873 0,97 0,97 0,67 -5,34 412 0,93 1,12 0,0130 351,05
B. Generali 19270 9,95 10,07 2,66 3,08 291 9,17 11,87 - 1107,79
B. Ifis 19347 9,99 10,00 1,19 -1,13 52 9,54 11,00 0,2400 290,35
B. Intermobiliare 14344 7,41 7,43 0,35 -11,37 10 7,39 8,65 0,2500 1152,82
B. Italease 29505 15,24 15,61 6,99 -66,38 2000 14,72 57,24 0,7800 1394,68
B. Popolare 36609 18,91 19,45 4,33 -13,75 6914 17,48 24,66 - 12109,56
B. Profilo 4238 2,19 2,19 0,92 -9,66 119 2,19 2,77 0,1470 277,28
B. Santander 26773 13,83 13,97 2,80 -4,15 16 13,02 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 36607 18,91 18,86 -0,82 -0,36 2 18,91 22,08 0,5200 124,78
B.P. Etruria e L. 26992 13,94 13,90 1,87 -10,84 248 13,66 16,94 0,3000 751,86
B.P. Intra 23942 12,37 12,46 1,61 -11,31 23 12,17 14,49 0,2000 696,04
B.P. Milano 19833 10,24 10,34 1,37 -23,58 8954 10,07 13,89 0,3500 4251,20
B.P. Spoleto 21005 10,85 10,85 1,78 -11,74 0 10,61 12,29 0,4100 237,35
BasicNet 3328 1,72 1,73 - 84,09 414 0,93 1,97 0,0930 104,85
Bastogi 456 0,24 0,23 -0,77 -12,02 446 0,23 0,33 - 159,25
BB Biotech 114143 58,95 59,48 2,01 1,94 4 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 7977 4,12 4,12 0,24 -11,02 3 3,93 4,99 - -
Bco Popolare w10 2844 1,47 1,58 12,97 -19,06 1223 1,25 2,84 - -
Beghelli 2434 1,26 1,24 0,73 134,12 814 0,54 1,92 0,0150 251,40
Benetton 23669 12,22 12,26 0,70 -17,05 1041 11,61 14,79 0,3700 2233,03
Beni Stabili 1785 0,92 0,94 5,84 -25,61 7477 0,88 1,42 0,0240 1761,53
Bialetti 4664 2,41 2,40 0,84 - 0 2,40 2,64 - 180,68
Biesse 42714 22,06 22,46 3,50 41,72 412 15,37 24,55 0,3600 604,29
Boero 47051 24,30 24,30 8,00 49,63 0 15,70 25,00 0,4000 105,47
Bolzoni 9585 4,95 4,96 -1,10 22,19 80 3,97 5,74 0,1000 127,91
Bon. Ferraresi 76115 39,31 39,24 1,76 3,28 7 35,94 43,79 0,0800 221,12
Brembo 18751 9,68 9,63 -2,53 0,55 603 9,49 12,21 0,2400 646,74
Brioschi 914 0,47 0,48 4,57 2,03 505 0,45 0,65 0,0038 340,78
Bulgari 20825 10,76 10,71 3,51 -1,02 5254 10,16 11,92 0,2900 3225,92
Buongiorno Spa 5371 2,77 2,75 1,10 -29,59 3270 2,74 4,01 - 250,23
Buzzi Unicem 43082 22,25 22,35 -1,59 3,30 1112 21,12 26,26 0,4000 3670,33
Buzzi Unicem r nc 29611 15,29 15,29 -3,74 4,35 170 14,52 18,91 0,4240 622,61

C
C. Artigiano 7861 4,06 4,04 1,38 9,05 236 3,56 4,73 0,1635 578,13
C. Bergam. 66453 34,32 34,27 -1,75 12,56 6 30,49 41,02 1,0500 2118,47
C. Valtellinese 20311 10,49 10,55 2,30 -0,82 240 10,31 11,98 0,4000 1684,58
Cad It 23698 12,24 12,15 0,93 32,95 57 9,13 13,32 0,2900 109,91
Cairo Comm. 75495 38,99 39,01 1,04 -10,66 3 36,74 50,56 2,5000 305,46
Caltagirone 14801 7,64 7,72 -0,58 -3,20 15 7,64 9,64 0,0800 918,20
Caltagirone Ed. 10911 5,63 5,63 -1,97 -11,06 92 5,62 6,60 0,1000 704,38
Cam-Fin. 3084 1,59 1,62 3,78 10,63 74 1,44 1,92 0,0300 585,73
Campari 14925 7,71 7,95 4,33 1,86 1324 7,38 8,40 0,1000 2238,40
Cape Live 1879 0,97 0,97 -1,82 - 64 0,97 1,03 - 49,30
Capitalia 13765 7,11 7,13 1,86 -1,81 31544 6,25 7,98 0,2200 18509,68
Carraro 13724 7,09 7,05 -4,31 67,45 493 4,13 9,45 0,1250 297,70
Cattolica Ass. 84886 43,84 44,15 3,61 -2,82 186 41,03 48,07 1,5500 2077,63
Cdc 9637 4,98 5,00 -0,64 -24,95 28 4,98 6,81 0,5600 61,04
Cell Therap 5127 2,65 2,63 -0,42 -51,75 1431 2,21 5,54 - -
Cembre 15835 8,18 8,09 -2,74 30,45 80 6,27 10,33 0,2200 139,03
Cementir 17326 8,95 8,86 -2,88 29,76 599 6,78 11,46 0,1000 1423,81
Cent. Latte To 9221 4,76 4,78 0,65 7,74 7 4,34 4,92 0,0500 47,62
Chl 1686 0,87 0,87 1,61 2,69 162 0,78 1,20 - 113,34
Ciccolella 8070 4,17 4,12 -4,97 72,23 104 2,42 7,89 0,0516 50,02
Cir 5280 2,73 2,73 1,07 6,90 1516 2,55 3,21 0,0500 2155,53
Class 3148 1,63 1,61 -2,24 25,25 329 1,30 2,55 0,0100 166,80
Cobra 14094 7,28 7,18 -0,66 -4,22 47 7,26 9,85 - 152,86
Cofide 2451 1,27 1,26 0,24 14,05 558 1,11 1,41 0,0150 910,52
Cr Valtel w08 3965 2,05 2,05 0,34 - 27 2,04 2,37 - -
Cr Valtel w09 4359 2,25 2,23 -0,09 - 8 2,20 2,62 - -
Credem 19303 9,97 10,13 5,00 -8,61 1009 9,59 12,38 0,3500 2811,14
Cremonini 4554 2,35 2,29 -5,96 -2,81 334 2,35 2,83 0,0800 333,56
Crespi 1912 0,99 1,02 6,28 8,75 220 0,91 1,41 0,0350 59,26
Csp 4843 2,50 2,46 -4,01 79,28 209 1,33 2,90 0,0500 83,18

D
D'Amico 7360 3,80 3,82 -0,73 - 250 3,45 4,10 - 569,96
Dada 42095 21,74 21,71 1,59 31,98 31 16,38 24,11 - 349,95
Danieli 42153 21,77 22,21 -1,90 40,10 399 13,24 26,91 0,0800 889,95
Danieli r nc 29706 15,34 15,21 -3,16 58,18 537 8,45 19,03 0,1007 620,20
Data Service 11718 6,05 6,08 -2,11 78,13 71 3,34 7,79 0,5200 60,63
Datalogic 12235 6,32 6,32 -0,47 -6,26 109 6,04 6,94 0,0600 402,38
De' Longhi 8804 4,55 4,61 -0,43 3,27 118 4,23 5,32 0,0600 679,78
Dea Capital 5449 2,81 2,83 0,96 -0,95 660 2,59 3,58 - 862,69
Diasorin 23601 12,19 12,25 0,91 - 38 11,98 12,67 - 609,45
Digital Bros 11170 5,77 5,67 -5,54 45,57 127 3,96 7,29 0,0800 81,41
Digital M. Techn. 119507 61,72 61,87 1,98 15,19 86 52,88 76,50 - 697,73
Dmail Gr. 23262 12,01 12,00 -0,98 16,35 14 9,49 13,68 0,1020 91,91
Ducati 3944 2,04 2,06 0,83 122,77 4302 0,85 2,20 - 669,03

E
Ed. Espresso 7433 3,84 3,86 1,74 -7,85 1159 3,64 4,25 0,1600 1667,84
Edison 4360 2,25 2,25 -1,58 8,53 2817 2,03 2,54 0,0480 10544,36

Edison r 3876 2,00 2,00 0,86 -11,81 26 1,95 2,55 0,0780 221,41
Edison w07 2629 1,36 1,34 -0,52 2,72 3 1,13 1,57 - -
Eems 10580 5,46 5,42 0,89 -6,08 330 5,41 6,48 - 230,22
El.En 58514 30,22 30,27 -4,30 8,94 70 27,72 35,94 0,3000 145,79
Elica 7094 3,66 3,68 1,68 -34,76 329 3,65 6,63 0,0400 232,01
Emak 11726 6,06 5,96 -0,72 25,10 70 4,84 6,92 0,1750 167,47
Enel 14394 7,43 7,50 0,70 -5,55 38757 7,40 8,54 0,4900 45962,34
Enertad 7358 3,80 3,78 0,24 5,26 45 3,57 4,89 0,0207 360,53
Engineering I.I. 69512 35,90 35,80 -0,78 5,84 3 33,92 38,89 0,4800 448,75
Eni 48678 25,14 25,55 1,71 -2,22 26190 22,94 28,53 1,2500 100694,72
Enia 20811 10,75 10,91 1,99 - 210 10,64 11,39 - 1155,41
Erg 32760 16,92 17,29 6,05 -3,51 2948 16,16 21,43 0,4000 2543,26
Ergo Previdenza 8190 4,23 4,22 0,72 -16,09 168 4,15 6,29 0,1740 380,70
Esprinet 25216 13,02 12,82 -3,00 -8,67 441 13,02 16,62 0,1400 682,46
Eurofly 5576 2,88 2,86 -0,94 -39,05 92 2,65 4,72 - 38,46
Eurotech 16228 8,38 8,47 2,74 -8,54 155 7,66 9,36 - 293,37
Eutelia 10349 5,34 5,49 2,69 -11,67 50 5,17 6,64 - 349,66
Everel Group 975 0,50 0,50 1,19 -15,95 307 0,50 0,78 0,0516 49,14
Exprivia 3263 1,69 1,66 -2,58 91,91 243 0,88 3,46 - 57,17

F
FastWeb 72223 37,30 38,00 3,43 -15,34 300 36,90 48,45 3,7700 2965,65
Fiat 38958 20,12 20,31 2,86 36,94 37277 14,44 23,77 0,1550 21976,02
Fiat priv 33257 17,18 17,42 3,51 39,69 559 12,11 20,80 0,3100 1774,15
Fiat r nc 32735 16,91 17,13 3,26 20,58 499 13,89 21,26 0,9300 1351,01
Fidia 21309 11,01 11,13 -1,42 99,58 110 5,44 19,46 0,1400 51,72
Fiera Milano 14286 7,38 7,37 -0,15 -16,91 29 7,36 9,95 0,3000 250,05
Fil. Pollone 2014 1,04 1,03 0,98 13,90 12 0,91 1,48 0,0500 11,08
Finarte C.Aste 1189 0,61 0,61 -1,44 -0,74 35 0,61 0,86 0,0362 30,74
Finmeccanica 40758 21,05 21,05 -1,45 1,25 4612 20,59 23,76 0,3500 8948,29
FMR Art'é 21353 11,03 10,67 -2,88 39,63 3 7,90 11,70 0,4000 39,48
Fondiaria-Sai 68447 35,35 35,54 2,04 -3,15 810 32,92 39,98 1,0000 4426,64
Fondiaria-Sai r nc 50033 25,84 25,82 0,90 -5,35 27 24,93 31,05 1,0520 1119,15
Fondiaria-Sai w08 15965 8,24 8,31 6,40 -2,22 9 7,69 9,22 - -
FullSix 14716 7,60 7,55 -1,44 -7,14 1 7,44 9,93 - 84,99

G
Gabetti Prop. S. 5743 2,97 3,00 1,63 -22,92 2 2,78 4,13 0,0700 147,92
Gasplus 14516 7,50 7,61 5,39 -18,92 36 7,39 9,25 0,0950 336,65
Gefran 10152 5,24 5,18 -3,23 7,44 8 4,88 5,72 0,2500 75,50
Gemina 5222 2,70 2,71 4,52 -19,61 2552 2,61 3,62 0,1000 983,00
Gemina r nc 5034 2,60 2,60 - -13,33 0 2,60 3,25 0,1200 9,78
Generali 58901 30,42 30,54 1,90 -0,62 11415 27,54 32,06 0,7500 42784,05
Geox 27234 14,06 14,39 4,53 18,19 1242 11,85 14,17 0,1500 3640,64
Gewiss 10789 5,57 5,57 0,31 -4,83 32 5,57 6,87 0,1000 668,64
Grandi Viaggi 4794 2,48 2,46 -1,68 -10,42 21 2,44 3,02 0,0200 111,42
Granitifiandre 19361 10,00 9,99 -0,14 20,97 130 8,16 10,02 0,1200 368,59
Gruppo Coin 12332 6,37 6,37 -0,41 46,75 149 4,34 6,84 - 841,60
Guala Closures 10572 5,46 5,38 -5,41 16,39 360 4,67 6,03 0,0880 369,23

H
Hera 5454 2,82 2,81 1,19 -14,95 2519 2,80 3,46 0,0800 2864,19

I
I. Lombarda 372 0,19 0,19 0,83 -10,97 7004 0,19 0,24 - 789,46
I.Net 99640 51,46 51,47 0,02 14,15 1 45,08 54,90 2,0000 210,99
Ifi priv 51214 26,45 26,59 0,83 13,86 409 22,86 31,38 0,6300 2031,40
Ifil 14570 7,53 7,59 3,62 18,47 4051 6,21 8,50 0,1000 7815,56
Ifil r nc 13165 6,80 6,87 4,88 17,59 116 5,72 7,91 0,1207 254,17
Ima 30878 15,95 15,96 -0,42 41,30 113 11,14 17,34 0,6500 575,69
Imm. Grande Dis. 5822 3,01 3,04 5,20 -19,86 2299 2,88 4,36 0,0350 929,91
Immsi 3942 2,04 2,06 4,25 -4,01 1180 1,97 2,54 0,0300 698,76
Impregilo 9794 5,06 4,98 -4,50 20,46 8101 4,14 6,98 0,0300 2030,66
Impregilo r nc 17233 8,90 8,90 -2,20 39,76 0 5,85 12,63 0,0404 14,38
Indesit Comp. 28200 14,56 14,48 -7,71 17,01 1519 12,15 18,46 0,3850 1654,27
Indesit r nc 28850 14,90 14,90 -3,93 15,78 0 12,64 25,95 0,4030 7,62
Intek 1672 0,86 0,87 0,53 7,79 29 0,79 1,00 0,0190 300,21
Intek r nc 2010 1,04 1,05 2,43 - 30 1,02 1,27 0,2172 15,76
Interpump 14551 7,51 7,51 0,71 9,31 290 6,88 8,85 0,1800 600,60
Intesa Sanp. r nc 10378 5,36 5,39 2,08 -4,88 4371 4,98 6,03 0,3910 4998,15
Intesa Sanpaolo 11019 5,69 5,73 1,98 -2,37 89602 5,25 6,24 0,3800 67434,55
Invest e Svil w09 125 0,06 0,06 -3,55 - 4 0,05 0,07 - -
Invest. e Svil. 438 0,23 0,23 0,35 -3,99 999 0,20 0,34 0,0361 54,85
Ipi Spa 10361 5,35 5,28 -3,56 -32,76 7 5,35 8,09 0,5000 218,24
Irce 5824 3,01 2,99 -1,39 2,94 11 2,88 3,98 0,0200 84,61
Isagro 12988 6,71 6,76 -0,37 -11,98 20 6,58 8,63 0,3000 117,73
It Holding 3681 1,90 1,92 3,89 22,17 621 1,42 2,20 0,0258 467,41
It Way 14609 7,54 7,65 0,87 4,05 8 6,93 8,18 0,1000 33,33
Italcementi 36125 18,66 18,77 -0,75 -13,98 1705 18,66 24,64 0,3600 3304,48
Italcementi r nc 23531 12,15 12,14 -1,06 -9,56 733 12,15 15,79 0,3900 1281,31
Italmobiliare 191342 98,82 98,41 1,71 22,39 69 79,22 106,64 1,4500 2192,08
Italmobiliare r nc 135190 69,82 69,14 -0,58 7,35 25 64,05 83,15 1,5280 1141,08

J
Jolly H. 48078 24,83 24,90 0,40 0,16 2 23,63 26,40 0,0500 496,60
Juventus FC 2573 1,33 1,34 2,44 -14,30 177 1,31 1,77 0,0120 267,86

K
Kaitech 853 0,44 0,44 2,22 9,80 628 0,39 0,51 - 39,35
Kme Group 4027 2,08 2,08 -1,84 19,21 410 1,59 2,28 0,0230 480,96
Kme Group rsp 3807 1,97 1,95 -1,32 25,47 9 1,47 2,32 0,1086 37,50
KME Group w09 730 0,38 0,37 -1,58 -6,03 31 0,36 0,44 - -

L
La Doria 4208 2,17 2,17 1,54 -8,54 0 2,14 2,59 0,0400 67,36
Landi Renzo 6428 3,32 3,33 1,59 - 261 3,32 4,30 - 373,50
Lavorwash 4413 2,28 2,29 3,29 11,55 32 2,00 3,35 0,0200 30,39
Lazio 745 0,38 0,38 -0,13 -5,53 3 0,37 0,42 - 26,05
Linificio 5578 2,88 2,89 0,63 -7,75 14 2,75 3,32 0,0300 79,65
Lottomatica 53577 27,67 27,96 3,86 -12,66 1220 26,67 33,78 0,7900 4194,50
Luxottica 50595 26,13 26,37 3,01 11,33 1740 22,98 28,90 0,4200 12072,73

M
Maffei 6086 3,14 3,13 -0,89 21,59 52 2,51 3,49 0,0510 94,29
Management e C 1652 0,85 0,85 -0,93 -7,64 135 0,85 0,95 - 465,31
Marazzi Group 19926 10,29 10,30 -0,34 7,23 89 9,23 11,89 0,2300 1052,07
Marcolin 5679 2,93 2,99 4,37 42,38 44 2,06 3,30 0,0290 182,25
Mariella Burani 48097 24,84 24,97 1,75 22,79 221 19,74 26,92 0,1800 742,91
Marr 14603 7,54 7,49 -3,97 4,46 192 7,04 8,58 0,3600 501,73
Marzotto 7559 3,90 3,89 -0,61 15,09 81 3,34 4,04 0,0800 276,11
Marzotto r 7329 3,79 3,79 - 8,14 0 3,31 4,20 0,1000 12,35
Mediacontech 19330 9,98 9,98 -0,32 37,22 20 7,09 10,39 0,6000 92,66
Mediaset 15070 7,78 7,82 1,89 -14,76 7725 7,52 9,50 0,4300 9193,49
Mediobanca 30459 15,73 15,97 4,41 -12,93 9617 15,15 18,36 0,5800 12866,29
Mediolanum 10620 5,49 5,52 2,36 -11,79 4575 5,37 6,77 0,1150 3997,99
Mediterr. Acque 8115 4,19 4,19 2,02 9,83 40 3,82 6,54 0,0400 321,39
Meliorbanca 6868 3,55 3,55 3,56 -6,66 151 3,55 4,88 0,1300 447,85
Mid Ind Cap w10 1825 0,94 0,94 -5,91 - 1 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 47516 24,54 24,68 -0,88 - 0 23,13 25,26 - 93,25
Milano Ass 10884 5,62 5,63 2,81 -9,32 1661 5,40 7,36 0,3000 2542,78
Milano Ass r nc 11631 6,01 6,02 1,57 -1,91 29 5,81 7,33 0,3200 184,65

Mirato 16040 8,28 8,30 -0,72 -5,71 4 8,28 9,43 0,3000 142,48
Mittel 10220 5,28 5,25 -1,85 -7,32 72 4,96 6,93 0,2400 348,35
Mondadori 13331 6,88 6,95 2,67 -13,43 1260 6,73 8,65 0,3500 1786,17
Mondo TV 33831 17,47 17,22 -0,81 -20,62 3 17,30 23,08 0,3500 76,95
Monrif 2091 1,08 1,08 - -16,67 15 1,06 1,30 0,0240 162,00
Monte Paschi Si 9102 4,70 4,74 2,49 -4,80 9790 4,56 5,25 0,1700 11510,36
Montefibre 1242 0,64 0,65 2,26 25,20 406 0,46 1,02 0,0300 83,39
Montefibre r nc 1235 0,64 0,64 0,09 31,16 8 0,48 0,94 0,0500 16,58
MutuiOnline 10545 5,45 5,54 4,43 - 11 5,36 6,33 - 215,18

N
Nav. Montanari 7404 3,82 3,78 0,37 0,53 286 3,50 4,41 0,1050 469,81
Negri Bossi 1800 0,93 0,93 1,03 -15,27 11 0,91 1,13 0,0400 40,96
Negri Bossi w10 808 0,42 0,43 -3,09 -37,91 51 0,41 0,70 - -
Nice 11128 5,75 5,71 2,72 -12,34 988 5,75 6,77 0,0730 666,65

O
Olidata 2265 1,17 1,17 -1,43 29,86 334 0,90 3,31 0,0440 39,78
Omnia Network 7896 4,08 4,07 -2,56 - 49 3,96 5,35 - 105,76

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13608 7,03 7,08 2,80 12,30 7 6,25 7,59 0,1900 318,76
Parmalat 5025 2,60 2,61 0,46 -23,38 11362 2,52 3,45 0,0250 4286,51
Parmalat w15 3096 1,60 1,59 - -33,04 72 1,54 2,46 - -
Permasteelisa 40042 20,68 21,00 -3,14 43,93 153 14,37 23,48 0,3000 570,77
Piaggio 6490 3,35 3,41 4,15 6,82 1103 3,07 3,92 0,0300 1327,53
Pininfarina 46141 23,83 23,95 1,05 -4,79 0 23,48 26,85 0,3400 222,02
Pirelli & C r nc 1474 0,76 0,77 4,98 5,87 260 0,72 0,85 0,0364 102,62
Pirelli & C R.E. 74391 38,42 39,58 7,67 -26,93 299 36,71 60,28 2,0600 1636,59
Pirelli & C. 1529 0,79 0,80 3,85 3,96 42026 0,76 0,93 0,0210 4131,57
Poligr. Ed. 2593 1,34 1,34 0,30 -7,72 1 1,31 1,72 0,0260 176,75
Poligrafica S.F. 47923 24,75 24,93 1,59 -11,92 2 24,31 30,10 0,3615 29,55
Poltrona Frau 5553 2,87 2,87 0,28 -3,60 156 2,66 3,17 0,0150 401,52
Polynt 5908 3,05 3,07 -1,03 18,76 1406 2,19 3,55 0,0900 314,86
Premafin 4422 2,28 2,28 8,37 -8,75 453 2,25 2,74 0,0150 937,22
Premuda 3127 1,62 1,62 -0,37 2,09 256 1,44 1,71 0,0600 227,33
Prima Ind. 68970 35,62 34,84 -6,67 58,45 65 22,30 42,57 0,6500 163,85
Prysmian 35651 18,41 18,43 -0,16 - 429 15,69 21,11 - 3314,16

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1287 0,66 0,66 -0,81 17,11 45 0,56 1,02 0,0516 34,56
RCS Mediag. r nc 5489 2,84 2,85 1,64 -10,91 17 2,79 3,37 0,0500 83,21
RCS Mediagroup 7770 4,01 4,02 0,47 4,89 1377 3,75 4,33 0,0300 2940,20
RDB 9341 4,82 4,85 - - 5 4,67 5,38 - 221,23
Recordati 11095 5,73 5,69 -4,91 -1,10 2550 5,73 6,48 0,1850 1188,46
Reno De Medici 1239 0,64 0,64 2,23 21,92 392 0,52 0,72 0,0165 172,21
Reply 50575 26,12 25,94 0,86 31,79 10 19,76 28,07 0,2800 236,84
Retelit 669 0,35 0,35 3,35 -23,81 1490 0,34 0,46 - 145,87
Ricchetti 3117 1,61 1,62 1,57 5,23 28 1,53 1,87 0,0230 86,22
Risanamento 10107 5,22 5,30 10,73 -36,50 2157 4,79 8,81 0,1030 1432,04
Roma A.S. 1170 0,60 0,61 -0,57 -8,62 60 0,58 0,71 - 80,10

S
Sabaf 54177 27,98 27,82 -0,68 7,95 19 24,96 30,64 0,7000 322,71
Sadi Serv.Ind. 4649 2,40 2,40 3,90 1,91 36 2,29 3,48 0,1500 222,57
Saes G. 52589 27,16 27,00 -1,71 -6,63 22 26,82 32,53 1,4000 414,77
Saes G. r nc 41552 21,46 21,38 -0,19 -7,78 20 20,87 27,47 1,4160 160,10
Safilo Group 7089 3,66 3,68 -0,33 -18,86 1487 3,48 4,89 0,0200 1044,83
Saipem 50769 26,22 26,73 3,28 31,32 4071 18,32 28,01 0,2900 11569,62
Saipem r 55571 28,70 28,70 2,14 45,61 0 19,10 29,40 0,3200 4,57
Saras 8417 4,35 4,38 2,99 6,81 3891 3,88 4,87 0,1500 4134,00
Sat 27038 13,96 13,95 1,41 - 20 13,77 15,23 - 137,69
Save 54680 28,24 28,28 1,36 11,89 3 24,70 30,42 0,4300 781,40
Schiapparelli 106 0,06 0,05 3,41 16,28 8659 0,05 0,09 0,0155 33,54
Seat P. G. 776 0,40 0,41 3,11 -13,48 70912 0,40 0,49 0,0070 3288,13
Seat P. G. r 743 0,38 0,39 2,77 -1,64 40 0,38 0,45 0,0076 52,18
Sias 21831 11,28 11,21 -0,08 -0,24 569 11,05 12,86 0,1500 1437,56
Sirti 4994 2,58 2,58 -0,46 21,14 569 2,13 2,73 1,0000 572,48
Smurfit Sisa 4666 2,41 2,41 - -7,38 0 2,31 2,65 0,0100 148,46
Snai 14640 7,56 7,62 1,05 15,08 610 6,20 8,66 0,0387 883,31
Snam Rete Gas 8086 4,18 4,21 1,49 -3,73 9187 3,99 4,89 0,1900 8169,46
Snia 2087 1,08 1,07 -0,92 -37,18 716 0,94 1,85 0,0487 76,19
Snia w10 106 0,05 0,06 2,78 -32,88 1712 0,04 0,08 - -
Socotherm 20360 10,52 10,61 2,92 -17,16 128 10,31 12,72 0,0500 405,35
Sogefi 12613 6,51 6,45 -1,65 10,67 205 5,74 7,44 0,2000 740,92
Sol 11023 5,69 5,67 -1,03 19,75 12 4,73 6,10 0,0680 516,36
Sopaf 1131 0,58 0,59 1,24 -20,11 815 0,56 0,75 0,0620 246,37
Sorin 3441 1,78 1,77 0,06 5,59 554 1,55 2,00 - 835,92
Stefanel 5917 3,06 3,06 -0,84 -0,94 42 3,06 3,79 0,0400 165,63
Stefanel r 9914 5,12 5,12 - 20,16 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 24933 12,88 12,99 6,05 -8,77 16057 12,29 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 13885 7,17 7,17 -0,04 28,60 81 5,51 7,42 0,1400 136,43
Tas 40468 20,90 20,79 0,39 -4,44 19 18,64 27,24 1,7500 37,04
Telecom I. Media 512 0,26 0,27 2,68 -26,40 4462 0,26 0,36 0,1643 871,96
Telecom Ita Med. r nc 503 0,26 0,26 5,69 -24,94 17 0,25 0,35 0,1679 14,29
Telecom Italia 3789 1,96 1,98 1,28 -15,21 123733 1,93 2,43 0,1400 26186,13
Telecom Italia r 3023 1,56 1,57 1,29 -19,06 40596 1,55 2,02 0,1510 9406,77
Tenaris 34018 17,57 17,87 4,58 -8,30 5746 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4839 2,50 2,51 1,25 -3,74 12921 2,48 2,85 0,1400 4999,20
Tiscali 4041 2,09 2,09 0,87 -17,90 6925 2,08 2,84 - 885,75
Tod's 132654 68,51 69,73 4,50 10,80 263 61,00 69,99 1,2500 2088,25
Trevi 25019 12,92 12,99 2,77 33,98 258 9,26 14,30 0,0500 826,94
Trevisan Comet. 11041 5,70 5,88 6,19 75,18 139 3,23 8,41 0,0700 159,50
Txt e-solutions 36770 18,99 18,76 -1,23 1,49 10 18,00 20,93 0,4000 49,81

U
UBI Banca 36667 18,94 19,16 3,86 -9,44 5886 17,90 22,56 0,8000 12103,51
Uni Land 896 0,46 0,47 2,59 -21,59 2023 0,46 0,63 0,0050 497,44
Unicredito 12357 6,38 6,40 1,57 -5,54 152748 6,09 7,65 0,2400 66521,01
Unicredito r 12830 6,63 6,66 1,96 0,14 61 6,31 7,64 0,2550 143,83
Unipol 4802 2,48 2,47 0,37 -9,69 4504 2,44 3,08 0,1200 3622,10
Unipol priv 4529 2,34 2,34 0,13 -5,34 6484 2,31 2,77 0,1252 2104,21

V
V.d. Ventaglio 1606 0,83 0,83 -0,79 -14,91 166 0,71 0,98 0,0700 85,85
Valentino F.G. 67189 34,70 34,71 0,03 12,37 480 30,11 36,75 0,6500 2571,49
Vianini I. 6487 3,35 3,35 - 0,75 0 3,16 3,98 0,0500 100,85
Vianini L. 24747 12,78 12,77 -0,11 34,95 78 9,36 14,19 0,1200 559,78
Vittoria 26258 13,56 13,47 2,84 10,67 21 11,88 14,94 0,1600 442,68

W
Warr Intek 08 266 0,14 0,14 -7,31 - 374 0,14 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 10084 5,21 5,21 1,32 - 259 4,75 5,92 - 416,64
Zucchi 6496 3,36 3,40 - 11,80 2 3,00 3,93 0,0300 81,78
Zucchi r nc 7164 3,70 3,70 -4,84 6,47 0 3,42 4,11 0,2800 12,68

1,3794 dollari +0,000
164,5000 yen +0,830
0,6779 sterline -0,003
1,6468 fra. svi. +0,002
7,4439 cor. danese +0,001
28,1830 cor. ceca +0,034
15,6466 cor. estone +0,000
7,9625 cor. norvegese -0,014
9,2347 cor. svedese +0,018
1,6039 dol. australiano -0,010
1,4496 dol. canadese -0,007
1,8044 dol. neozelandese -0,006
248,9300 fior. ungherese -1,820
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7728 zloty pol. -0,012

Bot a 3 mesi 99,61 3,64
Bot a 12 mesi 96,13 3,75

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Seduta in forte rialzo per la
Borsa valori di Milano dopo
una preoccupante striscia
ribassista: Piazza Affari,
sempre in positivo sin
dall’esordio, ha chiuso sui
massimi di giornata grazie alla
spinta finale di Wall Street,
anch’essa, come i principali
mercati azionari
internazionali, favorita dalle
dichiarazioni della Federal
Reserve sulla tenuta
dell’economia Usa. Il Mibtel
finale è salito dell’1,83% a
quota 31.629 punti,

l’S&P/Mib dell’1,96% e l’All
Stars dello 0,62%. La maglia
rosa tra le blue chips è andata
a Stm che ha annunciato un
accordo tecnologico con
Nokia nel settore dei chip.
Ben intonati il comparto dei
finanziari, i titoli del lusso e i
petroliferi nonostante le
polemiche sulle quotazioni
delle benzina. In forte crescita
Fiat che recupera così la soglia
tecnica dei 20 euro per azione,
dopom la flessione dei giorni
scorsi.
Gli scambi si sono fermati ad
un controvalore di 6,7
miliardi di euro.

Borsa

Nokia e Stmicroelectronics
hanno annunciato di voler
approfondire la collaborazione
con la licenza e la fornitura di
progetti di circuiti integrati e
tecnologie modem per la
tecnologia 3g e la sua successiva
evoluzione. Come precisa una
nota congiunta, le due società
stanno, inoltre, negoziando un
piano per trasferire una parte
delle attività operative Nokia
per i circuiti integrati a
Stmicroelectronics. L’accordo
darà a Stmicroelectronics la
possibilità di progettare e

produrre chipset 3g basati sulle
tecnologie modem di Nokia, la
tecnologia per la gestione
dell’alimentazione e la radio
frequenza, nonchè di fornire
soluzioni complete a nokia e al
resto del mercato. Riguardo al
piano per il trasferimento delle
attività ic, Nokia darà inizio alla
procedura di consultazione del
personale, come richiesto dalla
normativa locale, e prevede che
il trasferimento riguardi circa
200 dipendenti Nokia in
Finlandia e nel Regno Unito. Il
trasferimento dovrebbe avere
luogo durante il quarto
trimestre 2007.

La Toyota ha comunicato ai
suoi fornitori di
componentistica che sta
programmando una
produzione di 10,4 milioni di
veicoli per il 2008, con un
rialzo superiore al 6% rispetto
ai 9,74 milioni previsti nel
2007, secondo quanto
riportato dal quotidiano
economico giapponese Nikkei.
Oltre a quelle degli Stati Uniti,
la casa della tripla ellisse si
aspetta vendite in aumento nei
mercati emergenti inclusa la
Cina, dove la domanda è

probabilmente in aumento per
le sue autovetture poco
dispendiose dal punto di vista
dei consumi e quindi
ecologiche, aggiunge il
giornale. La spinta della Toyota
nelle vendite ha aiutato il suo
gruppo, che include anche la
Daihatsu e il costruttore di
camion Hino, a mettere fine
nel 2006 al primato della
General Motors nelle vendite
mondiali di automobili, durato
75 anni. La maggiore casa
giapponese ha infatti
sorpassato lo scorso anno il
gigante di Detroit di 128.000
unità vendute

ECONOMIA & LAVORO

Bot

In forte rialzo Intesa con Nokia Produzione boom

L’assemblea degli
azionisti di Ducati
Motor holding ha
approvato il previsto
piano di attribuzione di
«opzioni virtuali» avente
come beneficiari i top
manager della società e
delle sue controllate e il
piano di bonus avente
come beneficiari
l’amministratore
delegato di Ducati
Motor holding e
l’amministratore
delegato di Ducati
corse da corrispondere
in caso di ’change of
control’ della
capogruppo in base a
determinate condizioni
e parametri stabiliti nel
relativo piano.
Il gruppo Biesse ha
realizzato nel secondo
trimestre un utile netto
pari a 13,2 milioni, in
crescita del 41,6%
rispetto allo stesso
periodo 2006. Nei primi
sei mesi dell’anno,
riferisce la società,
l’utile netto consolidato
è cresciuto del 43,7% a
19,2 milioni. La
posizione finanziaria al
30 giugno è positiva per
18,4 milioni.
L’aeroporto Marconi di
Bologna a luglio ha
stabilito il nuovo record
di passeggeri per
singolo mese
superando per la prima
volta quota 460.000. I
passeggeri sono stati
461.057, con una
crescita del 7,4% su
luglio 2006. Il
precedente record
assoluto - ricorda in una
nota l’ufficio stampa
dello scalo bolognese -
apparteneva all’agosto
2006, quando
transitarono 454.461
passeggeri.
Lenovo, il terzo
produttore mondiale di
personal computer, ha
annunciato di aver
avviato trattative
esclusive per acquistare
il rivale Packard Bell dal
magnate californiano,
originario di Hong
Kong, John Hui.
L’operazione, tesa a
rafforzare le attività in
Europa, è valutata circa
800 milioni di dollari.
Il produttore danese di
birra Carlsberg ha
riportato un utile
operativo sopra le
attese nel primo
semestre, sostenuto
dalla crescita
nell’Europa dell’Est.
Il titolo è balzato di
quasi il 5%.
Il gruppo di
abbigliamento e
attrezzature sportive
Adidas, nel secondo
trimestre dell’anno in
corso, ha visto crescere
del 27% l’utile netto,
arrivato a 104 milioni di
euro, superiore alle
attese degli analisti.
Il risultato è stato
favorito dalle sinergie
conseguite con
l’acquisizione di
Reebok, consolidata
dal febbraio del 2006, e
da migliori aliquote
fiscali.

Stmicroelectronics Toyota
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■ di Novella Calligaris

IL MOMENTO DELLA VERITÀ sarà tra un

anno, con l’apertura della 26ª edizione dei

Giochi Olimpici a Pechino. Le celebrazioni

dei 365 giorni al via, tenute ieri su piazza Tia-

nanmen, con diecimi-

la invitati ed un nume-

ro imprecisato, ma al-

to, di cittadini nelle

strade circostanti la piazza, sono
state sontuose e divertenti. Pro-
prio come il governo, lo Stato ed il
Partito Comunista
Cinese (che sono la stessa cosa),
speranochesianodecisiviper il fu-
turo delPaese quei giorni che van-
no dall' 8 al 24 agosto del 2008: i
giornidellegare, igiornichesanci-
ranno una volta per tutte la fine
dell' isolamento della Cina e il suo
ingressoa vele spiegate, come uno
dei leader,nellacomunità interna-
zionale.Le ballerine in piazza al
momento del via al conto alla ro-
vescia finale, del -365, erano belle
ebrave, icantantihannocommos-
so e Jackie Chan - l'attore che ha
gettato un ponte di simpatia tra la
Cina e l' Occidente - è stato perfet-
toquando ha accennato duemos-
se di Kungfu con le due bambine
che lo hanno accompagnato sul
palco.Manullaèriuscitoanascon-
dere le ombre che ancora gravano
sulle Olimpiadi di Pechino. Prima
tra tutte, l' inquinamento. Il diplo-
maticissimo presidente del Comi-
tato Olimpico Internazionale
(Cio), Jacques Rogge, non ha na-
scosto che lo smog - proveniente
dall'uso del carbone e dalle auto-
mobili il cui numero aumenta
ogni giorno - potrebbe portare al
rinvio di alcune delle gare: «per al-
cune come quelle di ciclismo, po-
trebbe essere un problema e po-
trebbeportareadunamodificadel
calendario», ha detto il presidente
del Cio alla Cnn. «Non è la prima
volta che i Giochi sono di fronte
ad una sfida di questo tipo» ha ag-
giunto Rogge ricordando le diffici-
li situazione ambientali di Los An-

geles,SeouleAtlanta. Ieri,unpalli-
do sole è spuntato sulla capitale,
che per due settimane era stata av-
volta in una cappa di smog gialla-
stroche ha reso impossibile la visi-
tadelleopereolimpichechesegne-
ranno il volto della Nuova Pechi-
no. Solo furiosi acquazzoni, che
hannofatto impazzire ilgiàdiffici-
le traffico cittadino, sono riusciti

neigiorni scorsi abucarla. Il sinda-
codellametropoli WangQishan e
il leader del Partito Comunista Liu
Qi hanno invitato con orgoglio il
mondoavisitare la lorocittà, laca-
pitale del miracolo che sta tenen-
doinpiedi l' economia internazio-
nale, incuranti delle critiche che
gli sono state rivolte nei giorni
scorsidatutte leprincipaliorganiz-

zazioniumanitarie internazionali.
Unanimentetutte,daAmnestyIn-
ternational a Human Rights Wa-
tch passando per il Commitee for
ProtectionofJournalists,hannoaf-
fermatochelaCinanonhamante-
nuto fede agli impegni presi nel
2001 quando gli sono stati asse-
gnati i Giochi e quando promise
una «completa libertà di movi-

mento» ai giornalisti cinesi e stra-
nieri. Tutte hanno ricordato i
25mila prigionieri politici, mentre
7 attivisti filo-tibetani - 6 stranieri
e la tibetana Lhadong Tethong,
leader degli Students for a free Ti-
bet - sono stati fermati dalla poli-
zia dopo aver dato vita a proteste
clamorose ma civili, e non si han-
no notizie della loro sorte.

BREVI

Pechino 2008, allarme smog: gare a rischio
Un anno ai Giochi, festa in Cina. Ma l’inquinamento è alle stelle, Rogge: «Il calendario può cambiare»

I nerazzurri di Roberto Mancini hanno conquistato ieri il
Trofeo Birra Moretti superando, in gare di 45’, sia il Napoli
(2-0, reti di Stankovic e Suazo) che la Juventus (1-0, a segno
il brasiliano Cesar). Nel primo incontro della serata del San
Paolo ipadronidicasadelNapolieranostatibattuti1-0dal-
la Juventus, grazie ad una prodezza di Alessandro Del Piero
(sinistro potente e preciso da fuori area).
Alla fine è l’Inter a impressionare maggiormente gli appas-
sionati accorsi in massa allo stadio di Napoli. Contro il Na-
poli Mancini ha schierato in avanti la coppia formata da
Ibrahimovic (che ha colto una traversa) e Suazo (autore di
unbelgol). Invece,nella successivasfidaconla Juve, il tecni-
codell’Inter si èaffidatoaCruz-Adriano.Èproprioquest’ul-
timo a parlare a fine partita. «Ci vuole ancora molto lavoro
perarrivarealcentopercento-hadetto l’attaccantebrasilia-
no - comunquesono feliceperchémi sonomosso conrapi-
ditàe lasquadrahagiocatobene.Sperotantodipoter trova-
reunpostoda titolareanchesesochesaràmoltodura. Ioce
lametterò tuttaenonmido certopervinto: hovogliadidi-
mostrare il mio lavoro. Questa stagione per me è molto im-
portante e sto lavorando con la testa giusta».

Calcio, amichevoli
Stasera Betis-Milan

Il Milan è a Siviglia dove stase-
ra affronterà il Betis, Pato è in-
vece andato in Brasile, dove
resterà, giusto il tempo di ulti-
mare le pratiche e di festeggia-
re il 18˚ compleanno (il 2 set-
tembre) che darà il via libera al-
la cessione. Stasera a Maras-
si (20,45), un’altra amichevole
di lusso: Genoa-Torino.

Doping & ciclismo
Positivo Kashechkin

Il ciclista kazako Andrey
Kashechkin è stato trovato po-
sitivo ad un controllo del 1˚
agosto. Lo ha comunicato la
sua squadra, la Astana, che lo
ha sospeso. La Astana si era ri-

tirata dal Tour dopo la positivi-
tà di Vinokourov per emotra-
sfusione.

Tennis
Fognini vola a Montreal

Al Masters Series di Montreal
Fabio Fognini ha liquidato 6-2
6-2 Andy Murray, n. 14 del
mondo (l’azzurro è n. 139).
Ora dovrà vedersela con «sua
maestà» Roger Federer.

Lazio
Panathinaikos battuto 2-1

Grazie ad una doppietta di Go-
ran Pandev la Lazio ha sconfit-
to 2-1 i greci nell’amichevole
disputata ieri sera allo stadio
Flaminio davanti a 20.000
spettatori. Da registrare i diver-
si «buu» razzisti rivolti verso
N'doye, giocatore di colore
del Panathinaikos.

LO SPORT
Domenica prossima Diego Maradona
parteciperà al programma radio condotto
dal presidente del Venezuela,
Hugo Chavez. Ogni domenica, Chavez
parla nella trasmissione «Alò presidente»
esprimendo il suo punto di vista su
svariati argomenti

Tra un annoesatto faremo la cronaca
della cerimonia di apertura, la terza
del terzomillennioalmenoper i giochi
olimpici estivi. Chissà se Spielberg sa-
rà il registadiunospettacolochevuole
farvincere laprimamedagliad’oroal-
la Cina. Chissà se il governo di Pechi-
noavrà cedutoalmondo rispettando i
diritti umani. Chissà se il Darfur, co-
mepromessodagliorganizzatori, sfile-
rà con una propria squadra. Tutto ciò
lo sapremo a partire dalle 8 e zero otto
dell’8 agosto 2008, una data scelta
non a caso. Otto infatti, che in dialet-
to cantonese si pronuncia fah, signifi-
ca ricchezza.Manonsolo soldi ebusi-
ness nel mirino di questa Cina proiet-
tata ad una occidentalizzazione sfre-
nata. Nel cuore del vecchio impero dei
mandarini c’è soprattutto la voglia di
stupire in tutti i sensi.
Dal punto di vista impiantistico il ri-
sultato è stato raggiunto e con largo
anticipo. I siti di gara, i templi dello

sport ultimati o quasi, sono opere dal
punto di vista architettonico monu-
mentali, dal design avveniristico, de-
stinate a fare storia anche per l’uso di
materiali all’avanguardia, come lo
stadiodellacerimoniadiaperturaete-
atrodell’atletica leggeraconunastrut-
tura di acciaio a nido di uccello o
l’AquaticCenter,unenormeparallele-
pipedoconpareti trasparenti cheripro-
pongono la molecola dell’acqua e che
sono isolate all’interno da calore e lu-
ce attraverso un’intercapedine a bolle.
Il villaggio olimpico è stato costruito
nell’asse centrale che determinò nel-
l’antichità il piano urbanistico dove
sorge la città proibita. Un parco con
migliaia di alberi piantati delimita il
Green Ring, l’anello olimpico dove si
trovano, oltre agli alloggi per gli atleti,
i più importanti siti di gara. I cinesi
nonhanno badato néaspesenéa im-
piego di uomini: 3 turni di operai di
sette giorni su sette per arrivare al re-
cord di consegna degli impianti come
mai nessuno aveva fatto prima. I loro

atleti da anni si allenano in centri di
eccellenza e, potendo contare su una
selezionedimaterialeumanounicovi-
sto ilmiliardodiabitantidiquestopa-
ese continente, puntanoadiventare la
nazione leader. Ma la cosa curiosa è
che, dopo aver dominato negli anni
scorsi invariediscipline,da tempo ici-
nesi giocano a nascondino non schie-
randomai laprimasquadra.Nelnuo-
to, ad esempio, ai recenti mondiali di
Melbourne, hanno conquistato solo
qualchepodio,benlontanidaifastide-
gli anni 90 dove soprattutto in campo
femminile vincevano tutto. Tattica di
attesa o qualcosa da nascondere? Do-
manda che resta per ora senza rispo-
sta.Pechino2008ègiàungrandesuc-
cessoperpubblico,esisteunalistad’at-
tesa interminabile per la cerimonia di
apertura, tanto che il governo ha deci-
so l’assegnazionedei biglietti d’ingres-
so attraverso una lotteria. Gli sponsor
hanno fatto grandi investimenti per
non perdere l’occasione che questo
eventooffre loroper la conquistadiun

mercato ghiotto per numeri e capacità
d’acquisto. Milioni sono i nuovi ric-
chi, ma il divario tra la classe media e
i poveri si è ampliato. Le città si sono
popolate con una crescita esponenzia-
le.Lafugadalle campagnedegliuomi-
ni verso il miraggio di una facile ric-
chezza ha portato una serie di conse-
guenze tra cui un numero sempre cre-
scente di suicidi femminili. Grande
mobilitazionedivolontari cheperòsa-
ranno nella quasi totalità cinesi, con-
trariamenteaquanto è stato fattonel-
le altre edizioni dove l’internazionali-
tà è stata sovrana. Il tallone d’Achille
è comunque l’inquinamento, a nulla
fino ad ora è servito lo smantellamen-
to delle industrie che sorgevano in cit-
tà né il controllo delle emissioni per il
riscaldamento alimentato a carbone,
né la limitazione del traffico dove le
macchine hanno soppiantato le bici-
clette. L’aria è irrespirabile e la situa-
zione rischia di peggiorare con l’au-
mento della temperatura, che in ago-
sto può superare i quaranta gradi. Si è
pensato a rimedi estremi come spara-
re con dei missili sulle nuvole per far
piovere abbassando così di qualche
grado e lavando, per così dire, l’aria.
Poi il problema dei prezzi. Da sempre
ci sono due tariffe nei negozi:uno per i
localieunopergli stranieri.Tutti sivo-
gliono arricchire, speculando sul-
l’Olimpiade come in passato. Ciò ha
portato i prezzi a una sorta di asta al
rialzo. Alberghi e residence, fuori dal
blocco degli organizzatori, non accet-
tano prenotazioni per aspettare il mo-
mentopiù favorevoleperdettare iprez-
zi. Altri sparano cifre esorbitanti, ad
esempio un appartamento di 80/100
metriquadrinelprimoosecondoanel-
lo vicino alla città proibita, che oggi
viene affittato per 1000 dollari al me-
se, per agosto 2008 si chiedono anche
25.000 dollari. I problemi, i costi, le
difficoltà comunque non intaccano il
fascino di questi Giochi nella terra dei
Mandarini, il mondo, l’otto otto
2008,sièdatoappuntamentoaPechi-
no per celebrare lo sport e curiosare in
quel che è rimasto di un impero anco-
ra misterioso per l’occidente.

■ di Max Di Sante

Di nuovo per strada i ti-
betani in esilio in India per
manifestarecontro l’occupa-
zione cinese del Tibet e pro-
testare contro i giochi olim-
pici dell’anno prossimo in
Cina, che si terranno, accu-
sano gli attivisti, nonostan-
te ilpaese deldragone conti-
nui a violare i diritti civili.
Mentre 14 attivisti tibetani
sonoarrivati al 31˚ giornodi
sciopero della fame a New
Delhi, sempre nella capitale
indiana circa ventimila (se-
condolestimedegliorganiz-
zatori) tibetani e simpatiz-
zanti anche stranieri hanno
sfilato per le strade. Manife-
stazioni di tibetani anche in
altri paesi. A Roma sit in da-
vanti alla ambasciata cinese.

TROFEO BIRRA MORRETTI
L’Inter parte forte: Napoli e Juventus ko

IL PARERE Ambiente, doping e diritti civili pongono interrogativi che restano per ora senza risposta

Lavori quasi ultimati, ma quante ombre

NEW DELHI
Migliaia in piazza
per il Tibet libero

Ciclismo16,30 Rai3 Calcio 21,30 Italia1

■ 08,30 SkySport2
Speciale vela
■ 09,00 SportItalia
Calcio, presentaz. Torino
■ 10,45 SkySport2
Speciale basket
■ 11,00 SportItalia
Varenne, la stroria
■ 13,00 SkySport2
Wrestling Wwe
■ 13,30 SportItalia
Calcio brasiliano
■ 14,15 SkySport1
Calcio, ritiro Reggina

■ 15,00 SkySport1
100 % Roma
■ 16,00 SportItalia
Horse Magazine
■ 16,30 Eurosport
Calcio: Malesia-Bayern
■ 16,30 Rai3
Ciclismo, Gp Camaiore
■ 17,00 SkySport1
100% Milan
■ 17,45 SkySport2
Speciale basket
■ 21,30 Italia1
Calcio, B-SIviglia-Milan

Stankovic e Suazo, a segno contro il Napoli AP Photo/Pier Paolo Cito

La cappa di smog a Pechino Foto Diego Azubel/Ansa-Epa
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Promessi sposi da film, strani ma veri

L
ui, sì, a suo modo è di una genialità esilarante.
La tonaca neradaprete di provincia, barba sti-
le Bud Spencer e una voce vagamente sdolci-
nata. Ma niente fiction, tutta realtà «rubata» a
colpid’inquadratura, apartiredal contestope-
scarese in cui si svolgequelcorso prematrimo-
niale dove il nostro parroco spara tutte le car-
tucce dialettiche per educare giovani coppie

al fatidico sì. E allora via alle incitazioni an-
ti-masturbazione, perché l’organo maschile,
dice, è solo un tessuto elastico e, se si usa trop-
po, alla fine si «sbrindella», e non funziona
più quando deve servire. O ancora, inviti alla
copula-post-matrimoniale che sono celebra-
zioni della bontà di Dio, purché si raggiunga
l’orgasmo soltanto in penetrazione, utilizzan-
do certo tutte le parti del corpo eccetto quel-
l’ano così contro-natura. Gira su queste fre-
quenze da commedia, il più sorprendente dei
documentari piombati nella sezione Ici et ail-
leurs del festival di Locarno. Lo firma il duo
composto da Massimo D’Anolfi e Martina Pa-
renti, incidendo già nel titolo ironicamente

manzonianodiPromessi sposi l’indirizzo tema-
tico e il tono del racconto. Un viaggio che ha
attraversato l’Italia (da Milano a Palermo, pas-
sando per Parma, Pescara e Roma) per andare
a filmare destini e storie di persone alle prese
con il periodo che precede il giorno degli spo-
si.
Ecosì, tra regoledelloStatodaunaparteedog-
mi religiosi della Chiesa dall’altra, ecco profi-
larsi, brandello dopo brandello, il bloc-notes
socialediun’Italiachesi aggiornaesi rimesco-
la attraverso la complessità multietnica delle
sueunioniperviadei fenomenid’immigrazio-
ne. E allora, nella stanza degli uffici matrimo-
nialideivariComuni, puòcapitaredi assistere
a una coppia di cinesi che ha la possibilità di
sposarsi senza capire una parola d’italiano,
purché riesca a reclutare tassativamente due
testimoni che sappiano la nostra lingua e un
interprete che traduca dal cinese. Tutto chia-
ro, quindi? Sì, risponde il futuro marito, «alle
tre e mezza», prima di costringere l’impiegato
adover ripetere tuttodacapo.Avolte l’incom-
prensione linguistica non sbatte contro il mu-
rodelle istituzioni,masi infiladirettamenteal-
l’interno di una coppia mista, lui italiano lei

orientale. Con tutto l’odore di «convenienza»
che può sprigionare il fatto che l’uomo comu-
nichi con la futura moglie attraverso un’inter-
prete e non sappia nemmeno se la donna sia
lavoratrice dipendente o indipendente.
Visi, atteggiamenti, imbarazzi, occhi interro-
gativi, filmati daunacamera fissache non ini-
bisce le insofferenze dei «clienti» verso gli ob-
blighi amministrativi. C’è chi, ad esempio,
vuole contrarre il matrimonio civile in un ri-
storante, perché ha un bel giardino e quando
gli si fa notare che è imprescindibile la presen-
za in municipio, lui prende la tangente e ini-
ziaapensarechesia la solita stradadei favoriti-
smi con tanto di arrampicata nei territori del-
l’assurdo. Sogni di matrimonio-lampo in stile
Las Vegas che accompagnano anche distinti
signori restii a fornire il proprio nominativo,
costretti poi ad andarsene con la coda tra le
gambe sentendosi dire la frase perentoria: sì,
ma qui siamo in Italia. E forse è proprio per-
ché siamo in Italia che a questi riti burocratici
si alternano in un montaggio incrociato i cor-
si prematrimoniali di cui parlavano all’inizio.
Muri tappezzati da fumetti di Gatto Silvestro,
Braccio di Ferro e i Simpson che diventano
luoghi di raccolta per coppie candidate al

«giorno più bello della propria vita». Là dove
la voce ufficiale della religione inizia a dettare
l’agenda dei comportamenti sessuali ortodos-
si, facendosi persino scortare dall’intervento
di un’esperta dottoressa. Finalmente la voce
della scienza? Come no, eccola qua, parole te-
stuali: l’uomo viveva su Marte e restava taci-
turno nelle sue caverne, la donna viveva su
Venere e passava il tempo a chiacchierare sul-
le piazze. Due pianeti talmente insoddisfatti
che i loro abitanti hanno deciso di trasferirsi
sulla Terra. E quindi? Bisogna sempre ricorda-
reche l’unoper l’altrosaràsempreunextrater-
restre e se ci dimentichiamo questa cosa ci sa-
ranno sempre problemi.

«CASABLANCA» IN VERSIONE TAMIL
BOLLYWOOD GIRA IL REMAKE DI CURTIZ

SCORSESE DIETRO LA MACCHINA DA PRESA
PER UN DOCUMENTARIO SU GEORGE HARRISON

P
rimo Carnera il «gigante buono» del
ring, ritrova la sua stazza sul grande
schermo. A interpretare il boxeur al-

to quasi due metri di circa 120 chili è infat-
ti è Andrea Iaia, attore che se non altro i
numeri fisici li ha: alto 2 metri e 115 chili,
di origini pugliesi e romano d’adozione, se-
lezionato ai provini nella palestra romana
«Audace», incarna il pugile in Carnera. The
Walking Mountain, nuovo film di Renzo
Martinelli che viene proiettato oggi a Gra-
do in Friuli a Lagunamovies, quarta edizio-
ne del festival cinematografico in corso fi-
no al 16 agosto.
«Primo Carnera è prova che qualsiasi
obiettivo può essere conquistato con la for-
za di volontà», afferma agli organizzatori

il regista di Porzus, di Vajont, di Piazza delle
cinque lune, dell’ultimo, discusso, Mercante
di pietre. «In questo film raccontiamo l’av-
ventura di un uomo, più che di un pugile.
L’odore del tappeto è quando sei a terra,
quando il sogno che pensavi di avere a por-
tata di mano svanisce; ed è lì che si vede la
differenza: il problema non è cadere ed es-
sere sconfitti, ma avere dentro di sé la for-
za per rimettersi in piedi. Come Carnera:
ogni pugno che ha preso, diceva, è servito
a far studiare i suoi figli».
Carnera era nato nel 1906 e morì nel 1967
a Sequals, in Friuli. Emigrato in Francia,
poi già pugile, negli Usa, nel 1933 divenne
campione mondiale dei pesi massimi met-
tendo K.O. in sei riprese Jack Sharkey e toc-
cando l’apice di una parabola che fu vissu-
ta come la parabola di chi ha origini umili

e ce la fa sul ring della vita sudando e com-
battendo: era la parabola di un’Italia di po-
veri e di tanti emigranti che vedevano in
lui un riscatto. Era un uomo che ci teneva
a non essere o apparire come un mastino
del ring, leggeva Dante e nel ’33 all’inizio
della carriera vide morire, dopo l’incon-
tro, il suo avversario Ernie Schaff. Per i
suoi muscoli e perché era amato fu usato
spudoratamente usato a fini propagandi-
stici da Mussolini, venne adocchiato e im-
piegato dal cinema in parecchi film ma
che proprio dal cinema, e quello hollywoo-
diano, incassò un duro colpo: Il colosso
d’argilla del ’56 con Humphrey Bogart par-
lava di incontri truccati di un campione di
boxe, e il campione a cui alludeva la pelli-
cola era proprio Primo. Lui smentì sempre
ogni accusa.

Casablanca rifatto da Bollywood, India. Il remake del film del
1942 di Curtiz, con Humphrey Bogart e Ingrid Bergman, è in
lavorazione: lo dirige il regista Rajeev Nath che al posto del Rick’s
Cafè ha scelto un ristorante indiano. Come sfondo ha il conflitto
etnico nello Sri Lanka anziché la Seconda guerra mondiale. Il
titolo è ispirato a un altro classico del cinema, Ezham Mudra (in
italiano Il settimo sigillo) di Ingmar Bergman, e racconta del
proprietario di un ristorante nell’India meridionale che aiuta la
sua amante e il marito di lei, entrambi separatisti Tamil in lotta
col governo dello Sri Lanka, a fuggire dall’India. Ma il remake, ha
precisato il regista, «non sostiene né condanna la causa Tamil».

Dai Rolling Stones ai Beatles: dopo la pellicola Shine a light su Mi-
ck Jagger e compagni, Martin Scorsese lavora a un documentario
musicale sull’ex Beatle George Harrison, il chitarrista morto di
cancro nel 2001. Lo scrive la rivista tedesca Horzu. Con Scorsese,
alprogetto lavorerannola fotografaAstridKirchherre ilbassistae
illustratoreKlausVoormann,entrambiamicidell’exBeatle,men-
tre sia la vedova di Harrison, Olivia, sia il figlio Dhani hanno ac-

consentitoamettereadi-
sposizione del regista
americano il loro archi-
vio privato.

ANTEPRIME A Grado nel Friuli viene proiettato oggi il nuovo film di Renzo Martinelli: è sul pugile e con un attore «grande» come il boxeur

Primo Carnera, torna al cinema la storia del gigante buono del ring

Un fotogramma del documentario «Promessi sposi» di Massimo D’Anolfi e Martina Parenti

■ di Lorenzo Buccella / Locarno

N
onèsoltantounamodapasseggerade-
gli ultimi anni, ma una tradizione che
qui affonda radici molto profonde. A

Locarno, il documentario infatti ha sempre
trovato piattaforme di lancio privilegiate. E
questo ovviamente vale anche per l’Italia e,
in particolare, per le proposte di quest’anno.
Comeper ilnuovo lavorodiconfinediCorso
Salani Imatra, presentato ieri con buoni esiti
nella sezione «Cineasti del presente». Terzo
capitolo di quel viaggio emozionale lungo
una serie di cuciture geografiche con cui il re-
gista intendeesplorarestoriedi frontiereeuro-

pee.
Dopo Ceuta e Gibilterra e il portoghese Rio de
Onor, questa volta tocca alle lande ghiacciate
di una Finlandia a un passo dalla Russia di-
ventarequelbacinoatmosfericosucuis’inne-
stanoesicontaminanogli scampolidi finzio-
ne di una storia personale divisa tra l’autore e
l’attrice Palma Calle Alberd.
Traiettorie umano-ambientali, insomma,
chesfilanovia lungoquella fertile lineadi tan-
genza che unisce pubblico e privato, sospen-
dendo il tempo sociale tra panorami circola-
ri, industrie d’acciaio e legno, maglie del pas-
sato e slanci d’innovazione.
Di tutt’altro segno, invece, il film Il pianto del-
la statua con cui Elisabetta Sgarbi è sbarcata
inSvizzera. Figure doloranti (ilCompianto di
Nicolò dell’Arca) imprigionate nella propria
opera scultorea, qui vivificate da movimenti
di camera che le trasformano in veri e propri
attori protagonisti.
Il tutto, lasciandosi scortaredai ricami lettera-
ri composti da una pattuglia di autori (si va
dal fratello Vittorio a Michael Cimino), letti
quidallevocidiAnnaBonaiuto eToniServil-
lo.
 l.b.

DATI Sposi anche per diventare italiani

I matrimoni misti
sono il 22% del totale

Un viaggio da Milano
fino a Palermo
che mostra un Paese
alla prese con la
società multietnica
e buffe complicazioni

Un tipo vuole sposarsi
al ristorante ed è
sicuro che si può
Una dottoressa spiega:
l’uomo viveva su Marte
e la donna su Venere

LOCARNO Un documentario

sui preparativi di nozze proietta-

to al festival svizzero svela con

toni da commedia un’Italia die-

tro le quinte che non t’aspetti:

dalle incitazioni anti-masturba-

zione di un prete ai cinesi che

non capiscono cosa fare

■ / Grado

LOCARNO Cineasti italiani

Corso Salani
nelle lande
della Finlandia

■ Aumentano i matrimoni misti e il nume-
rodi immigrati chediventanocittadini italia-
ni grazie alle nozze. Gli ultimi dati dicono
che sono in forte crescita i matrimoni misti o
fra stranieri e che insieme rappresentano il
22%sultotale. Ildatosi rifletteanchesullena-
scite: quasi un bambino su quattro ha alme-
no un genitore straniero. Cittadini italiani
causa nozze: circa il 45% delle acquisizioni di
cittadinanza concesse fra il 1996 e il 2004 è
per motivi matrimoniali. L'Istat stima in 180
mila gli stranieri che hanno ottenuto la citta-
dinanzaitalianafinoal2005. Imatrimonimi-
sti rappresentano la quota più consistente
del complesso dei matrimoni con almeno
uno sposo straniero (83%) e nel 2005 am-
montanoacirca23.500nozze (9,6%del tota-
le). La tipologia più frequente è quella in cui
lo sposo è italiano e la sposa straniera. Nel
2005 si sono celebrate oltre 33 mila nozze
con almeno uno sposo straniero (13,3%). Gli
italiani sposano soprattutto donne dell'Euro-
padell'Estmentre le italianeuomininordafri-
cani. Tra sposi italiani e spose straniere la dif-
ferenza di età è forte: 41 anni contro 32,4. Fra
le italiane e gli stranieri la situazione e' inver-
sa,31,8 e 32,4 anni. Le separazione e i divorzi
nelle unioni miste è in aumento: più 85% fra
il 2000 e il 2005.

IN SCENA

Primo Carnera e Diana Dors nel 1954
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L
a musica classica in Gran Breta-
gnaè ascoltata e seguitada ascol-
tatori bianchi. Ma anche il rock,
una forma che usa e nasce dalla
musica nera, è seguito quasi
esclusivamente da bianchi. Il fe-
stival di Glastonbury, che que-
st’anno ha avuto mezzo milione
dispettatori, avrebbecontatoap-
pena un 3% di spettatori dalla
pelle nere. In un paese dove le
minoranzedi colore sono corpo-
se, dove innon-bianchi arrivano
al 30% della popolazione totale.
Sulla questione nel Regno Unito
èpolemica a mezzostampa. Che
partedall’apparente insormonta-
bile barriera culturale che separa
la musica classica da quella non
classica (comprende rock, pop,
jazz): una diatriba che va avanti
dall’adolescenza di Elvis e che in
buona parte rappresenta i cam-
biamenti della società di massa
del secondo dopoguerra, anche
se, a dire il vero, le «canzonette»
esistevanoancheai tempidiWa-
gner: i consumi culturali «bassi»
e «alti» accompagnano l’essere
sociale da sempre, nonostante
gli sforzi per cancellarli.
Sull’«Observer» di un paio di set-
timanefa,SeanO’Hagan,giorna-
lista e critico musicale irlandese
(del Nord), ha scritto un lungo
pezzo in occasione dell’apertura
delleProms, ilmeraviglioso festi-
val musicale estivo londinese or-
ganizzato dalla Bbc, (semigratui-
to, un vero capolavoro di benefi-
co populismo vittoriano). O’Ha-
gan racconta del suo apprendi-
stato rock e del fatto che questo
gli abbia impedito tutta la vita di
comprendere e gustare appieno
la musica classica. Per colpa del-
lo svezzamento auricolare a for-
za di Dylan, Led Zeppelin e
Bowie insomma. C’è voluta la
tragica morte del fratello, seguita
daundisamoramentopergli ido-
li della sua giovinezza, per farlo
accostare, in punta di piedi, al-
l’ascoltodeimaestri.Vecchioroc-
kettaro irish dalle simpatie sini-
stroidi e repubblicane, O’Hagan
conclude con una stoccata all’«
elitarismo» della musica classica,
colpevole di avere una audience
esclusivamente bianca e middle
class(vero)edinonattrarreascol-
tatori giovani (altrettanto vero).
Questo articolo, pubblicato da
un giornale che esce di domeni-
ca, ha sicuramente guastato la
mattinata festiva di Julian
Lloyd-Webber, personaggio lon-
tano anni luce dall’irlandese: è il

fratello minore di Andrew, il re
di Broadway e del West End,
compositore di musical dal suc-
cesso intramontabile, ricco in
modo imbarazzante grazie al-
l’aver saputo gettare un ponte
tra canzonetta e opera. Julian è
un violoncellista classico e, co-
me il fratello, di probabili simpa-
tie tory: campione dei composi-
tori«facili» inglesi (Walton,Vau-
ghan Williams, Elgar) e naziona-
listi (ancoraElgar), eraamicoper-
sonale di Diana Spencer: insom-
ma, un esponente dell’establish-
mentconservatore, inquest’ulti-

modecennio messo indispartee
allaberlinadallostrapoterecultu-
rale del new labour. Sul «Daily
Telegraph», giornale eletto di
questa minoranza eccellente,
Lloyd Webber ha scritto un pez-
zo in rispostaa O’Hagan, senten-
dosi indoveredidifendere lamu-
sicaclassicaefacendoneunaque-
stione non estetica: le cosiddette
minoranze etniche mancano ai
concerti rock come a quelli di
classica (vero, a Glastonbury la
pelle scura è rara come i frac,
l’hip-hopesisteapposta)e il razzi-
smo è più forte negli stadi che

nonnellesaledaconcerto (anco-
ra più vero, ne sappiamo qualco-
sa noi in Italia). Come a dire: il
problemadella«segregazionecul-

turale» esiste a prescindere dai
contenuti della cultura, non è al-
tro che la manifestazione di un
implicitorazzismoche,avolte in-
visibile, altre fin troppoevidente,
caratterizza giocoforza la società
multiculturale anche nei suoi
esperimenti più riusciti, come
quello della stessa Londra (dove,
secondo l’ultimo censimento del
2001, la popolazione di etnia
non bianca contava per un
30%).
Lo stesso problema dunque vie-
ne affrontato diversamente a se-
conda della cultura (o ideologia)

di appartenenza: l’ineguaglianza
che è ancora oggi più che mai al-
labasedel tessutosocialecontem-
poraneo viene dal populista di si-
nistra criticata in quantomanife-
stazione di mancata condivisio-
ne culturale (la musica classica è
«elitaria») mentre l’aristocratico
(e musicista classico) di destra ri-
batte estendendo l’accusa anche
a contenuti «popolari» come ap-
punto la musica pop o addirittu-
ra il calcio, chiamando in causa il
razzismo.Ora, chiamareaquesto
punto in causa il razzismo come
undatodi fatto«inevitabile»può

condurre sulla pericolosa strada
della sua tolleranza. Lloyd Web-
berharagioneascagionarelamu-
sicaclassicadaunacolpacheinte-
ressa tutta la musica occidentale,
ovvero l’essere fatta da bianchi
per i bianchi (spesso rubando
quella dei neri, come fece Elvis),
ma sbaglia sapendo di sbagliare
quando omette di considerare il
razzismo per quello che è, alme-
nooggi:uncaproespiatorio(il co-
lore della pelle) per sdoganare
un’inconfessabile paura e rigetto
dell’altro in quanto socialmente
diverso.

La classica e il rock vanno in bianco

A
dolf Hitler ascoltava an-
che dischi di musica
composta da ebrei. E da

russi. Aveva i dischi in una cas-
sa trafugata da un ufficiale rus-
somortoduemesi faedicui so-
loadesso si parla. Sull’autentica
portata, sulla fondatezza, sul si-
gnificatodellanotiziapubblica-
ta dal tedesco Der Spiegel e lan-
ciata ieri dalle agenzie di stam-
paitalianeechestiamoperrias-
sumervi sarà opportuno andar-
cicauti,occorre ilbeneficiodel-
l’inventario:corre tuttavia ildo-
vere di riferirla.
La vicenda dissepolta dalle ma-
cerie della Storia, così come è
stata raccontata al settimanale
dalla figlia del militare, si dipa-
na nel modo seguente: nel
1945 Lev Bezymenski aveva il
grado di capitano nel servizio
di ricognizione sul fronte bielo-
russo. A Berlino gli fu ordinato
di ispezionare il bunker dove il

dittatore si era tappato e si era
suicidato mentre il famigerato
terzo Reich franava irreperabil-
mente sui resti di milioni di
morti. Tra le macerie Bezymin-
ski avrebbe chiesto a un supe-
rioredipoterprendereunricor-
dino e mentre gli altri soldati
trafugavano casse con le inizia-
li A.H. e tovaglie e posate come
bottino lui ne preferì una con
la collezione di dischi di Hitler.
La figlia Alexandra vide questa
scatola solo nel 1991, nella da-

cia di campagna, ma il padre le
disse che dentro non c’era
«niente di importante». Inve-
ce, standoal suoracconto, c’era
roba importante. Centinaia di
dischi.Vadaséchequella cassa
conteneva la registrazione del-
l’Olandese volante di Wagner
(come poteva mancare?), di so-
nate di Beethoven, di sinfonie
di Bruckner, ma anche di com-
positori ufficialmente invisi al
nazismo e al criminale coi baf-
fetti, e pertanto proibiti: i russi
Caikovskij, Musorgski, Rach-
maninov, Borodin. Per non di-

menticare incisioni firmate dal
solistapolaccoBronislavoaddi-
rittura del pianista austriaco di
origine ebraica, la cui famiglia
fu sterminata dai nazisti, Artu-
rh Schnabel. Per Hitler la cultu-
ra ebraica semplicemente
«non è mai esistita».
Bezymenski, riportano queste
cronache, parlava bene il tede-
sco, era ebreo lui stesso, è stato
ufficiale dei servizi segreti di
Mosca, cioè del Kgb.Ha taciuto
perdecenni. A giugno è morto,
a 86 anni. Ma prima che se ne
andasse era stato convinto dal-
la figlia a stabilire per iscritto in
che modo rendere pubblica la
notizia del suo tesoro scoperto
a Berlino. La figlia così ha fatto.
Ecomespiegazionedelsilenzio
dell’ex ufficiale? «Era stato pro-
fessore di storia dell’accademia
militare, forse non voleva pas-
sare come un saccheggiatore. E
quello che mi ha stupito, in
quella cassa, è stata la scoperta
di autori russi».

■ di Stefano Miliani

■ di Leonardo Clausi
/ Londra

Che altro c’è

Nel quarto anniversario della
morte del compagno

ADOLFO RESIDENTI

la moglie Luigina, la figlia Tina
con il marito Giorgio e i figli Sil-
via e Giulio lo ricordano con af-
fetto a quanti lo hanno cono-
sciuto.

Sesto San Giovanni

9 agosto 2007

ENRICA COLLEDAN

Nel quattordicesimo anniversa-
rio il figlio Gianfranco la ricor-
da.

Firenze, 9 agosto 2007

Una veduta di Glastonbury dove si svolge il festival rock inglese

MUSICA In Gran Bre-

tagna è polemica sul

pubblico musicale: i

non-bianchi sono il

30% della popolazio-

ne, ma i concerti di

classica e i festival

rock sono seguiti qua-

si esclusivamente da

chi ha la pelle bianca

SCOPERTE Rivelato il contenuto di una cassa piena di dischi trafugata da un ufficiale russo nel ’45

Hitler ascoltava musica fatta da ebrei

La classica è
elitaria, ma al
festival rock
di Glastonbury
i neri sono rari
come il frac

Ci sono
registrazioni
del pianista
ebreo Schnabel
E quella era
musica proibita

■ È Maurizio Costanzo il perso-
naggio dell’anno per la comunità
gay. Il riconoscimento, conferito
per «l’apertura e la tolleranza di-
mostratedurante lacarriera televi-
siva»,verràassegnatooggidaGay.
it, che raccoglie la più vasta com-
munitygay italiana, all’inaugura-
zionedelCitroenMardiGras, il fe-
stival che fino al 12 agosto radu-
nerà a Torre del Lago la comunità
omosessuale. «ACostanzovanno
riconosciuti il merito e la genero-
sità di essersi occupato di persone
omosessuali in tempi in cui que-
stacondizioneeraconsiderataan-
cora odiosa ed esecrabile» affer-
ma il direttore artistico Giorgio
Bozzo. «Quella degli omosessuali
è una battaglia di civiltà. Mi do-
mando per quale motivo un uo-
mo e un uomo o una donna e
una donna che hanno dedicato
la vita uno all’altro non possano
vedere riconosciuto il loro amo-
re», ha detto Costanzo.

PREMI «Personaggio dell’anno»
alla kermesse a Torre del Lago

Maurizio Costanzo
il più votato
dalla comunità gay

Tra i dischi
del dittatore
musiche dei
russi Caikovskij
Musorgskij
e Rachmaninov

JAZZ Il fondatore dei
Weather Report ha 75 anni

Grave Zawinul
Ricoverato
in Austria

IN SCENA

CLASSICA
● Al Tuscan Sun Festival

suona Viktoria Mullova
Stasera a Cortona, per il
Tuscan Sun Festival, è in
concerto una violinista del
calibro di Viktoria Mullova:
considerata da anni e a
ragione uno dei migliori
strumentisti in circolazione
a livello internazionale. Le
si affiancherà la direzione
d’orchestra della francese
Emmanuelle Haim. In
programma, tra l’altro,
musiche di Bach e la
celeberrima Water Music di
Handel.

FOLK
● A Carpino arriva

il Sergent Garcia
Oggi al Carpino Folk
Festival, in Puglia, arriva il
Sergent Garcia, ultimo
profeta della patchanka
che piace molto anche al
pubblico italiano sensibile
al fascino dei ritmi caraibici
e afro cubani. Il tour in Italia
dell’artista parte appunto
da Carpino, poi tocca il 16
Roma, il 17 l’Ariano Folk
Festival e il 18 Milano.

■ JoeZawinul,tastieristaefonda-
toredeiWeatherReport,è statori-
coveratoinunospedaleaustriaco.
L’artista, 75 anni, sarebbe grave-
mente malato, ma ha chiesto alle
autoritàmediche l’assolutorispet-
to della privacy. Zawinul, colon-
naportantedel jazzmoderno,èri-
cordatoper lacapacitàdimodula-
re, attraverso una strumentazione
in gran parte elettrica, un sound
dimescolanzeritmicheorientali e
africane, sviluppato con i Wea-
ther Report, e consolidato con i
suoi Zawinul Syndicate. Ma a lan-
ciarlo sulla strada della «jazz fu-
sion» è stato Miles Davis: Zawinul
compare da co-protagonista nel-
l’album InASilentWaye inBitches
Brew, capolavori del trombettista
alla fine degli anni Sessanta. Il ta-
stierista è reduce da un tour euro-
peo e non si sa se terrà i concerti
programmati per settembre.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il grande matchI fantastici quattro
e Silver Surfer
La Cosa, la Donna Invisibile,
Mister Fantastic e la Torcia Umana:
in questo nuovo episodio ai quattro
supereroi si aggiunge Silver Surfer,
il contestatore cosmico, che assorbe
l'energia altrui cambiandone la
struttura molecolare. Il corpo è
quello dell'attore Doug Jones,
trasformato al computer senza
bisogno di andare in palestra. Il suo
arrivo porta scompiglio nella vita
dei Quattro .

di Tim Story fantascienza/avventura

Fast Food Nation

Panini spazzatura e maxi profitti.
Ancora una grande catena di fast
food nel mirino della macchina da
presa: il regista di "Waking Life" se
la prende con l'americana Michey's
- quella del vendutissimo "Big One"
- e con il modello "usa e getta" e
"mangia veloce". Recandosi presso
gli stabilimenti dove si producono
gli hamburger, scopre che i
lavoratori, per lo più clandestini di
origine messicana, sono vittime di
prepotenze e incidenti.

di Richard Linklater drammatico

I testimoni

Parigi, primi anni'80. La tragedia
dell'Aids, raccontata a partire dalle
relazioni umane e dalla forza dei
sentimenti che le determinano,
diventa la spia dell'ipocrisia del
vivere. Un medico omosessuale si
invaghisce di un ragazzo arrivato
dalla provincia che vive con la
sorella in un albergo malfamato. Tra
i due si instaura uno stretto rapporto,
anche se casto. Sullo sfondo una
serie di personaggi della media/alta
borghesia francese.

di André Téchinè drammatico

Napoli

Accordi@disaccordi Tel. 0815491838

Le avventure galanti del giovane Molière 21:10 (E 3,50)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Riposo (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Riposo
Sala 2 Riposo

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Riposo (E 7,20)
Sala 2 Riposo (E 7,20)
Sala 3 Riposo (E 7,20)
Sala 4 Riposo (E 7,20)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Riposo (E 7,50; Rid. 5,00)
Sala 2 114 Riposo (E 7,50; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Riposo
Sala 2 Magnani Riposo
Sala 3 Mastroianni Riposo

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Riposo (E 3,60)
Taranto 400 Riposo (E 7,00; Rid. 3,60)
Troisi 200 Riposo (E 7,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-23:00

Sala 2 110 Vacancy 16:00-18:20-20:40-23:00

Sala 3 365 Material Girls 15:50-18:10-20:30-23:00

Sala 4 430 The Protector 15:45-18:05-20:30-23:00

Sala 5 110 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00

Sala 6 110 Ocean's Thirteen 22:45

Il mio ragazzo è un bastardo 16:00-18:15-20:30

Sala 7 165 Transformers 16:30-19:45-22:45

Sala 8 165 Finalmente a casa 15:30-18:00-20:30-23:00

Sala 9 190 Idiocracy 15:30-18:00-20:30-23:00

Sala 10 200 Havoc – Fuori controllo 16:00-18:15-20:40-23:00

Sala 11 200 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,00)
Sala 1 Riposo (E 7,00)
Sala 2 Riposo (E 7,00)
Sala 3 Riposo (E 7,00)
Sala 4 Riposo (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Riposo (E 7,00)
Sala Kerbaker Riposo (E 7,00)
Sala Baby Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Riposo (E 7,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Mio fratello è figlio unico 19:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Vacancy 20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Material Girls 19:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Transformers 20:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Al passo con gli Steins 18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Riposo

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:10-22:45 (E 6,00)

Sala 2 190 Transformers 18:30-21:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00 (E 6,00)

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 21:20-23:00 (E 6,00)

Sala 4 190 Riposo (E 5,00)
Sala 5 190 Riposo (E 5,00)
Sala 6 190 The Protector 19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 7 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 6,00)

Sala 8 158 Havoc – Fuori controllo 19:00-21:15-23:00 (E 6,00)

Sala 9 158 Vacancy 19:15-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 10 158 Il mio ragazzo è un bastardo 21:00-23:00 (E 6,00)

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 19:00 (E 6,00)

Sala 11 108 Material Girls 18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 12 108 Le vite degli altri 19:00-22:00 (E 6,00)

Sala 13 108 Un ponte per Terabithia 19:00 (E 6,00)

Crank 21:00-23:00 (E 6,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu Riposo (E 4,50)
Sala Grigia Riposo (E 4,50)
Sala Magnum Riposo (E 4,50)
Sala 4 Riposo

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 22:35 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 The Protector 20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Havoc – Fuori controllo 20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 20:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 The Reef: Amici x le pinne 20:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Catacombs 22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Transformers 20:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Material Girls 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Vacancy 21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Riposo
L. Denza Riposo
M. Michele Tito Riposo

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Spider-Man 3 20:30-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 19:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Riposo (E 4,65)
Sala 2 85 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● PIANO DI SORRENTO

Arena Delle Rose Tel. 0815341141

L'aria salata 21:00

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62)
Sala 2 Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Riposo (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Riposo (E 7,00)
Sala 2 72 Riposo (E 7,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Catacombs 20:30-22:30

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Riposo
Sala 1 Riposo

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Riposo (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Finché nozze non ci separino 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 2 107 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 3 97 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 4 35 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Riposo (E 5,50)

● VICO EQUENSE

Axidiecinema Tel. 0818028600˘

Riposo (E 5,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 2 315 Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 3 85 Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 4 85 Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-21:00

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:00

Sala 2 Transformers 20:00-22:30

Sala 3 Riposo

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:35-21:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:35-22:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Il mio ragazzo è un bastardo 18:20-20:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

Vacancy 22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Transformers 18:30-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Riposo
Sala 6 84 Riposo
Sala 7 125 The Protector 18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Riposo
Sala 9 236 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:45-20:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Riposo

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Riposo (E 6,00)
Sala 1 433 Riposo (E 6,00)
Sala 2 231 Riposo (E 6,00)
Sala 3 190 Riposo (E 6,00)
Sala 4 77 Riposo (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Riposo (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Riposo

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-21:30

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:00-22:30

Sala 3 The Protector 19:20-21:10-23:00

Sala 4 Transformers 19:00

Sala 5 Vacancy 21:30-23:00

Sala 6 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 19:30-21:15-23:00

Sala 7 Havoc – Fuori controllo 19:40-21:20-23:00

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)

Giardini Della Flora

Il 7 e l'8 21:30

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)
Sala 2 Lupin III: Il castello di Cagliostro 18:45 (E 5,00)

Sala 3 Vacancy 20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 4 Il mio ragazzo è un bastardo 18:45 (E 5,00)

Havoc – Fuori controllo 21:00-22:45 (E 5,00)

Sala 5 The Protector 18:45-21:00-22:45 (E 5,00)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-20:30-22:45 (E 5,00)

Hostel 2

Nel primo episodio le vittime erano
tre ragazzi in cerca di turismo
sessuale ad Amsterdam, stavolta
sono tre studentesse ingenue in
vacanza studio in Italia. Le ragazze
incontrano la slovacca Axelle che
propone loro un fine settimana di
relax. Ma una volta arrivate nella
apparente beauty farm, spariscono.
A rapirle è un' organizzazione
segreta che propone cacce all'uomo
a pagamento: gli ostaggi vengono
torturati e uccisi come si preferisce.

di Eli Roth  horror

Harry Potter
e l’Ordine della Fenice

Il castello di Cagliostro

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il
quinto capitolo cinematografico della
celeberrima saga nata dalla mente della
scrittrice inglese Joanne Kathleen
Rowling. Questa volta il piccolo mago
sempre più cresciuto dovrà sfidare
l’opinione comune: in tanti non gli
credono a proposito del ritorno di Lord
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una
nuova e severissima professoressa
viene incaricata di portare ordine e
disciplina.

di David Yates fantastico

Arriva sul grande schermo il film che
nel 1979 segnò l'esordio alla regia
del maestro Hayao Miyazaki ("La
città incantata" e "Il castello errante
di Howl"). In questa avventura ci
sono tutti i mitici personaggi del
fumetto, nati dalla matita di Monkey
Punch: dalla sexy Fujiko,
all'ispettore Zenigata, dal samurai
Goemon al fido pistolero Jigen.
Lupin, il celebre ladro, playboy e
gentiluomo, festeggia così i suoi
primi quarant'anni

di Hayao Miyazaki  animazione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Televisione e calcio: potente binomio
del potere globale. Tre gruppi etnici
separati da migliaia di chilometri, ma
uniti dal grande desiderio assistere
alla finale Germania - Brasile. Una
famiglia nomade nella steppa della
Mongolia, una tribù di cammellieri
tuareg nel deserto del Sahara e una
famiglia di indios nella Foresta
Amazzonica vanno alla ricerca di un
televisore per vedere l'ultima partita
del campionato del mondo di calcio
2002.

di Gerardo Olivares  commedia
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Riposo (E 5,50)
Sala Iommelli 85 Riposo (E 5,50)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Riposo (E 5,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Riposo (E 5,50)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Riposo

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Ocean's Thirteen 21:30

Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Riposo

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Riposo (E 5,00)
Sala 3 Riposo (E 5,00)
Sala 4 Riposo (E 5,00)
Sala 5 Riposo (E 5,00)
Sala 6 Riposo (E 5,00)
Sala 7 Riposo (E 5,00)
Sala 8 Un ponte per Terabithia 19:00 (E 5,50)

Crank 21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 9 Riposo (E 5,50)
Sala 10 Last minute Marocco 20:30-22:45 (E 5,50)

Sala 11 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:30 (E 5,50)

Sala 12 The Protector 19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 13 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 5,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Riposo

Arena San Demetrio Via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Perfect stranger 21:30 (E 3,50)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Riposo

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

The Protector 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Material Girls 15:50-18:00-20:15-22:35 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Il mio ragazzo è un bastardo 15:55-17:55-19:55-21:55 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Ocean's Thirteen 16:45-19:25-22:05 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Transformers 16:20-19:15-22:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 15:45-18:35-21:25 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Havoc – Fuori controllo 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Vacancy 16:30-18:30-20:35-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Smokin' Aces 17:40-20:00-22:25 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:40-19:30-22:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Riposo (E 3,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Riposo

● CAMEROTA

Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057

Transformers 22:00

Bolivar Tel. 0974932279

I Fantastici 4 e Silver Surfer 20:00-22:30 (E 5,00)

● CAPACCIO

� Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861

Barnyard - Il Cortile 20:30 (E 3,50)

Perchè te lo dice mamma 22:30 (E 3,50)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Riposo

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Riposo
Sala Italia 64 Riposo

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

N.P.

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Riposo

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

N.P.

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo (E 6,00)

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Riposo

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Riposo

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Cardiofitness 19:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30

Sala 2 70 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:30

Ocean's Thirteen 20:30-22:30

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Riposo

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore 21.30 RIDERE "Festa di Piedigrotta".
Musiche orchestrate da Eugenio Bennato

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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I
l romanzo è stato la forma principe della mo-
dernità letteraria: ha dato voce agli aspetti e ai
caratteripiùdiversidelmoderno,conrisultati
assoluti, inunavocazioneillimitataalla totali-
tà. Nel romanzo si è definita l’affermazione e
la crisi dell’individuo moderno, la vastità del-
l’universo sociale, la costruzione e la dissolu-
zionedimodellidi vita,di spazi ediambienti,
di ideologie e di speranze. Ancor oggi il ro-
manzo domina la letteratura, in molte cultu-
re e in molte lingue. Eppure si ha la sensazio-
ne che, specialmente in Europa, il romanzo
abbia perduto e stia sempre più perdendo for-
za inventiva, capacità di dire cose essenziali
sullo stato del mondo: sembra abbia perduto
lo scatto vitale, non arriva più a sondare terri-
tori sconosciuti, a trovare (perlopiù nonli cer-
canemmeno) linguaggiveramenteall’altezza
del nostro difficile e oscuro presente. Se i me-
dia continuano a prendere in considerazione
i romanzi, se l’editoria ne sforna in continua-
zione sul mercato, se in libreria si trovano pile
di voluminosi best seller, sembra piuttosto se-
gno di una singolare crisi per espansione ec-
cessiva:espansionenonsoloperquantitàpro-
liferante,maspessoancheperdilatatavolumi-
nosità. Con la scrittura al computer (magari
anche con il copia/ incolla) si possono scrive-
re velocissimamente romanzi di quasi 1000
pagine: con indifferenza a quello che un tem-
po si chiamava «stile», con sempre più depri-
mente sciatteria.
In questa proliferazione merceologica del ro-
manzo (meglio ancora se legato a modelli fil-
mico-televisivi, pronto per essere in qualche
modosceneggiato), è semprepiùmanifesta la
sostanziale debolezza e vacuità dei risultati
(premioStrega docet). Il romanzoda noi sem-
braunaspeciedisimulacroper lettori sprovve-

duti in modo che continuino ad essere sprov-
veduti. È pur vero che il modello di tanti ro-
manzoni è in definitiva americano (del resto
ne traduciamo tanti di questi best seller che
vengonodagli Usa): maè ancheveroche pro-
prioneipaesi anglosassoni la forzadel roman-
zoresiste inparte,anchese leprovepiùrisolu-
tive ed assolute sembrano venire ancora da
culture diverse, da orizzonti sociali e mondi
presi da conflitti più essenziali e sconvolgenti
di quelli che toccano i nostri paesi.
Se invece si guarda alla letteratura del nostro
paese, può risultare evidente che i risultati più
essenziali degli ultimi decenni non vengono
da vasti e voluminosi romanzi (alcuni anche
di grande successo: ma occorre smetterla di
identificare valore e successo, di chiedere alla
critica di sottoscrivere entusiasticamente ciò
che ben si vende), ma dalla forma del raccon-
to e semmai da romanzi di breve misura. Sen-
za risalire indietro a Calvino e a Manganelli,
basta pensare ad autori come Celati e Tabuc-
chi, che hanno dato il meglio di sé proprio
nella misura breve del racconto, come del re-
sto ha fatto Tondelli (che non ha mai più rag-
giunto il livello dei racconti di Altri libertini), o
ancoraaCavazzoni, a Debenedetti e, sul fron-
te opposto, a certi «cannibali» e affini, che
non sono mai veramente usciti dalla misura
breve, dal piccolo scatto aggressivo e defor-
mante. Sarà forse che il racconto ci riconduce
alla fonte primaria del narrare? che al di là di
una modernità ormai disgregata può toccare
piùdavicinoil sensodiunpresente frantuma-
to, della globalizzazione puntiforme in ci sia-
mo catturati? Troviamo ancora romanzi che
contano davvero soltanto nella misura breve,
lacerata e sospesa, critica della stessa possibili-
tà del romanzo, come è il caso di Consolo e di
Cordelli. Tra quelli più voluminosi meritano
più attenzione, anche se di difficile lettura,

quelli che scavano dentro l’eccesso stesso
della parola, che non conquistano una
totalità, ma la lacerano in un entre-
tien infini, come quelli di More-
sco, o quello recentissimo,
davvero lacerante di Maro-
sia Castaldi, Dentro le
miemani le tue (Feltri-
nelli, pp.721, ł
20,00).
In effetti, an-
che tra i libri
usciti negli ultimi
mesi, i risultati più inte-
ressanti sembrano venire
proprio da raccolte di racconti.
A parte gli impietosi racconti «stori-
ci»diVassalli (del suoL’italiano haparla-
to in queste pagine Folco Portinari), trovo
digrandeinteresse tre libri tra loromoltodi-
versi, ma che tutti cercano una scrittura es-
senziale, non si lasciano prendere dalla cor-
rente velocità linguistica: quelli di due ma-
turi esordienti romani, Giovanni Martini e
Francesco Pecoraro, e della già affermata si-
ciliana Silvana Grasso.
La nostra presenza di Giovanni Martini (Fa-
zi Editore, pp.109, ł 12,00) contiene 8 rac-
conti segnati da una densità di dolore che
sprigionadaognimovimentoedaognige-
sto,comequalcosa chenonpuòvenir fuori
fino in fondo: la scrittura estrae dalla
più normale quotidianità im-
provvise sfasature, deformazio-
ni, gesti eccessivi che però rien-
trano, sfumano, si sospendono
in una sorta di nebbia senza conforto.
Si può pensare a certo Carver, ma con un di
più di fuga dalla resa diretta della realtà, con
un senso di sfuggente opacità, che appunto
sembra velare sia la più dimessa normalità
che improvvisi scarti e deviazioni. Tutto si
svolge sullo sfondo di una Roma allucinata,
tra esistenze in perpetua attesa, non realizza-
te, involte in un agire per non agire: come se
la vita fosse prigioniera di un’adolescenza
bloccata, nell’impossibilità di uscire da un cu-
mulo indistricabile di affetti e di oppressioni

familiari
(emblema-

tico nel rac-
contoAlVico-

lo Cieco quello
che una donna

dice del perso-
naggio di Giò,

scrittore che non
scrive:«Famoltecosebuo-

ne,manon capiscequelloche fa»; suggestiva,
dolorante,affettuosa, l’immaginedellapassio-
ne adolescente per il calcio nel racconto che
dà titolo al libro).
I 7 racconti di Francesco Pecoraro, Dove credi
di andare (Mondadori, pp.198, ł 16,00), guar-
dano invece alla degradazione e alla violenza
del mondo con una sorta di aggressiva presa
d’atto, che sembra come indurire la parola,
farneunostrumentodi rocciosaedolenteresi-
stenza. Sono voci di una solida identità ma-

schile, piena di passione e di gu-
sto per la vita e per la bellezza, che si sente co-
meschiacciatadaununiversodebordante,da
volgaritàe irrazionalitàcheaccerchianoil sog-
getto, da errori e calcoli sbagliati, da una osti-
natafedeltàasestesso.C’èsempreunprotago-
nista in stato d’assedio: pur sicuro del proprio
modello di vita e del proprio equilibrio, subi-
sce la minaccia e l’ostilità di un mondo volga-
reedottuso, tramalintesie tranelli, chenel lo-
ro eccesso sembrano poter sfiorare il comico,
senza mai toccarlo fino in fondo: figura di
«perdente» che viene così a dare un’immagi-
ne duramente critica, piena di risentimento,
dell’ottusità di tanti nostri concittadini, degli
egoismi, delle abitudini distorte, della rapaci-
tà rivestita talvolta di maschere culturali. For-
midabileadesempio ilprimoracconto,Came-
re e stanze, che segue uncrescendo di violazio-
niche la casadelprotagonista,maturoprofes-
sore universitario di scarso rilievo accademi-
co, subisce da un’invasione di sconosciuti du-
rante una festa organizzata a malincuore per
compiacere la giovane convivente.
10sono lestorie raccontatedaSilvanaGrasso,
Pazzaè la luna (Einaudi,pp.213, ł 17,50),am-
bientate nella esuberante e aggrovigliata Sici-

lia dei suoi romanzi, una Sicilia periferica in
cui si dipanano piccole esistenze corrose, sot-
to il segno della «pazza» luna, tra stramberie e

paradossi, beffarde combinazioni del caso,
fissazioni in abitudini ostinatamente

maniacali, esiti in cui l’artificio di-
ventanormalità.Sullacondi-

zione periferica agisco-
no i riflessi e gli
echi del mondo
globale, di mo-
di di vita, di se-

gni culturali, di
aspirazioniedeside-

richecreanounsingo-
larecorto circuitodentro

quelle vite. Vengono in
mente i paradossi e gli scambi

grotteschi delle novelle siciliane
di Pirandello, con le loro «beffe della

morte e della vita»: quello di Silvana Grasso è
un umorismo corrosivo, che fa leva (ma qui
in grande distanza da Pirandello) sulla lumi-
nescenzadi un linguaggio punteggiato di sca-
glie di densa espressività dialettale, che gioca
sempre su di una combinazione di «alto» e
«basso», lontanissimo dalla riduzione comica
e facilitante a cui il siciliano ècondotto daCa-
milleri.Sonospessoamoriesclusivi, rapaci,di-
storti, narcisistici, messe in scena maturate e
bruciate sotto la«vampariglia della luna», che
perlopiù hanno per protagoniste donne soli-
tarie, dalle passioni deviate o incongrue. Ecco

Manitta, nata senza una mano e arrivata a
mettersuunfortunato laboratorioene-

gozio di cappelleria, che vuole tenere
il figlio tutto per sé, chiuso in casa e
ignaro del mondo, che finirà per uc-
ciderla.EccoinMancasolo ladomeni-
ca ladonnache, inassenzadelmari-

toemigratoinAustraliasenzadarese-
gni di sé, recita la parte di vedova visi-

tandotutti igiorni, salvoladomenica,neipae-
si limitrofi, le tombe di sconosciuti mariti, ve-
dovadi tutti edinessuno, fino al ritornoe alla
veramortedelmarito.EccoinZagara lavicen-

da di Nicolino e della maestra di piano che lo
chiude in un mondo protetto, sotto lo stordi-
mento del profumo dei fiori d’arancio: il gio-
vane ha la passione della poesia e muore sen-
zavedere la letteradell’editorechefinalmente
accettadipubblicare le sue poesiee che lama-
estra ormai cieca usa come fondo di una gab-
bia di canarini. Realtà intempestiva e senza
conciliazione: e forse la non conciliazione,
l’impegnodiunaparola chenonoffremodel-
li già dati, che cerca passione e conoscenza, è
la cifra di questi libri di racconti, certo più es-
senziali di tanti romanzi che oggi sembrano
sulla cresta dell’onda.

Nella vita
il rischio
principale
è quello
di prendere
troppe
precauzioni

Alfred Adler

Romanzi addio, l’Italia
sta in una short-story

M
ai trafficare con la magia,anche con
quella fantastica di Harry Potter, se
nonsipossiedonosaldenozioni.Seva

bene, si può fare la fine di Topolino nell’inter-
pretazionedisneyanade«L’apprendistastrego-
ne» di Paul Dukas. Se va male, si può incorrere
in quelli che vengono solennemente definiti
«i rigori della legge», severissima quando ci so-
nodi mezzosoldi, e passare un po’ di tempoin
gattabuia. A un liceale francese, un sedicenne
diAixenProvence, suddellaFrancia,unragaz-
zo sicuramente dotato di fantasia, intrapren-
denza,eancheottimaconoscenzadell’inglese,
è andata piuttosto male con il fenomeno del
momento, Harry, il mago in erba che furoreg-
gia in tutto il pianeta, riversato in tutte le lin-
gue e venduto a milioni e milioni di copie.

Maurice Dupont, nome di fantasia per restare
in tema di misteri (d’altronde le fonti francesi
giustamente non menzionano il nome del ra-
gazzo), si è letto «Harry Potter and the Deathly
Hallows». In inglese, perché anche in Francia i
milioni di ammiratori del celebre incantatore
dovranno attendere a lungo prima che venga

ufficialmente reso nella loro lingua; a termini
di legge, s’intende. Maurice, però, è stato preso
da un insano desiderio: quasi quasi, ha pensa-
to da improvvido adolescente, lo traduco io,
così i miei coetanei non dovranno tirare il col-
lo fino al26 ottobre.Data incui le librerie fran-
cesi, in anticipo su quelle italiane (che hanno
maliziosamente rinviato l’evento alla Befana),
saranno inondate dal settimo e ultimo (viene
assicurato) volume della saga.
Finitala lettura, ilgiovaneDupontsièmessoal-
l’opera senza por tempo in mezzo. Harry Pot-
ter si è messo a parlare francese. Quindi Mauri-
ce, proprio per la felicità dei coetanei, ha fatto
la cosa più ovvia del mondo per un adolescen-
te,cheviveinsimbiosiconcomputer, ipodete-
lefonini.HascaricatolasuatraduzionesuInter-
net. Apriti cielo! La Gallimard, che gelosamen-
te coltiva e diffonde i capolavori di J. K.

Rowling in lingua francese, ha subito indicato
al pubblico ludibrio, e prima ancora alla magi-
stratura, il disdicevole «pirata informatico»,
cheminacciavadimandare infumomilionidi
euro già messi in bilancio. Maurice, potenza
della legge!, è finito dietro le sbarre.
Eppure la traduzione, fatta suduepiedi, erapiù
che buona. Anzi, quasi perfetta, con un piglio
pressoché professionale. Lo ha riconosciuto il
giudice che, dopo ventiquattro ore, ha deciso
che il reprobo Dupont poteva comunque riac-
quistare la libertà. A spingerlo al delitto era sta-
tasolounasmodatapassioneperHarryel’inge-
nua simpatia per i coetanei, non certo una vo-
lontàdi lucro.Liberosì, masulle spallediMau-
rice resta la denuncia. Chissà però che, a que-
sto punto, la Gallimard e la Rowling non deci-
dano di avvalersi della sua comprovata perizia
di traduttore.

■ di Giulio Ferroni

EDITORIA Ad Aix en Provence un sedicenne arrestato per pirateria: aveva diffuso in rete in francese l’ultimo lavoro di J.K. Rowling

Harry Potter mette le manette al giovane pirata-traduttore

Una scelta di stile
mentre dilagano
i libri «monstre»
migliaia di pagine
talora frutto
di un «copia-incolla»

Il ragazzo poi è stato
rilasciato perché
lo avrebbe fatto
soltanto per passione
e non per
ricavarne un lucro

La Roma allucinata
di Martini, la Sicilia
periferica di Grasso
e il mondo violento
e ottuso che Pecoraro
mette in scena

EX LIBRIS

IDEE LIBRI DIBATTITO

TENDENZE Silvana Grasso,

Giovanni Martini, Francesco

Pecoraro: sono gli scrittori che

nella stagione appena chiusa

hanno meglio illuminato la real-

tà del nostro Paese. Qualità bat-

te quantità: ad accomunarli è in-

fatti l’uso del racconto breve

ORIZZONTI

■ di Giuliano Capecelatro

Disegno
di Doriano

Strologo

26
giovedì 9 agosto 2007



L
o circondano le guardie del corpo.
Allespalleunufficialedeicarabinie-
ri.Allendealzagliocchialcielo.Pre-
occupatoper il ronziodegliaerei. Si
avvicinano. Ha ascoltato alla radio
l’ordine di Pinochet. Stanno per
bombardare. Accompagna le figlie
Isabel e Beatrix verso l’uscita mino-
redelpalazzo. Beatrixsomigliavaal
padre:testarda,appassionata.Assie-
mead Isabel insisteva: volevano re-
stargli al fianco. «Appena fuori ci
prenderannoinostaggio.Tiricatte-
ranno; dovrai fare ciò che voglio-
no». Ma il dottor Allende non si la-
scia convincere: «”È stato promes-
so che sarete rispettate. Servono te-
stimoni fuori dalla Moneda per
spiegare cosa sta succedendo”. Lo
vedevamo preoccupato per la no-
stra presenza», racconta Isabel Al-
lende (oggi deputata in parlamen-
to), «e per toglierlodallapena cene
siamoandate.Mapapàvolevaesse-
re sicurochesaremmouscite.Ciha
accompagnate ad una porticina
apertasucalleMorante.Unabbrac-
cio: “Subito a casa, la mamma è so-
la”. Poi il segno con la mano: l’ulti-
mo addio…». Assieme a Beatrix e
Isabel esce un fotografo che da an-
ni accompagna Allende. Il presi-
dente gli chiede di proteggere le ra-
gazze. Ma un fotografo immerso
nella grande storia non resiste: la
sua Leica insegue il dottore lungo i
corridoi e nelle scale che scendono
dal Gran Comedor dove Allende
avevariunitocollaboratoriefunzio-
nariperordinarediandarsene. Il fo-
tografoconsumalenegative.L’ulti-
maimmagineèAllendechealzagli
occhi al cielo. 10 del mattino, 11
settembre 1973. Tre mesi prima Al-
lendeha compiuto 65anni. Il foto-
grafonascondeilrotolonell’imbot-
titura della giacca; trascina Beatrix
e Isabel nell’incubo della città asse-
diata. Immagini che appaiono tre
mesi dopo sul New York Times,
esclusiva mondiale senza autore.
Perché l’autore vaga da un nascon-
diglio all’altro nel cammino verso
le Ande, frontiera argentina. Affida
le negative ad un amico che le pas-
sa ad un altro amico: di mano in
mano arrivano al corrispondente
delgrande giornale. Paga1800 dol-
lari a mani sconosciute. L’autore
non vedrà mai un centesimo.
Passano 34 anni. Il 5 febbraio 2007
muore a Santiago, dove è tornato
col ritorno della democrazia, Luis
OrlandoLagosVasquez,«piccologi-
gantedella fotografia», scrive laNa-
cion, giornale di proprietà dello sta-
to. Fra le righe, la rivelazione: era il
fotografocheharaccontatogliulti-
mi minuti di Allende. Perché non
l’ha mai fatto sapere? Quando era
in esilio, o a Santiago mentre la de-
mocrazia si irrobustiva e la presi-
denza del socialdemocratico Lagos
cancellava la paura, ombra che ha
chiusotante bocche? PerchéChico
Lagoscontinuavaanonfidarsi:mi-
litaripotentienotabiliarricchitine-
gli anni di Pinochet sempre padro-
ni del paese. Sarà stata la vecchiaia,
ma gli è mancato il coraggio. Il suo
silenzio fa capire come la ferita del
golpe non sia ancora rimarginata.

* * *
A noi lontani è un tremore nasco-
sto che fa impressione. Il Cile dei
nostri giorni appare come l’Ameri-
ca Latina vorrebbe essere: econo-
mia prospera, management accor-
toedinamico,trattatidiliberocom-
mercioconStatiUniti,EuropaeCi-
na. I suoi prodotti attraversano il
mondo confermando l’immagine
di un paese del quale ci si può fida-
re. Tutto vero, ma un’ossessione lo
perseguita non solo nel passato:

continua ad inquietare il presente.
A Santiago la democrazia del dopo
Pinochet sta per compiere 18 anni.
Durante i quattro anni di governo,
ilpresidenteLagos,socialistadepor-
tato nella Terra del Fuoco nell’evo
militare della dittatura, ha liberato
il paese da abitudini inchiodate dal
regime in una costituzione che re-
stacomplicatodisarticolare.Finoal
2004 era il solo posto latino dove
ancorasiproibivaildivorziotrascu-
rando quella modernità civile della
quale il Cile va orgoglioso. Lagos

ha fatto riscrivere i testi di scuola:
colpodistatoemortediAllendeve-
nivanosbrigati inpoche righemal-
grado l’avvento della democrazia,
macon Pinochet semprealla guida
delle forze armate e con Pinochet
minaccioso, i suoi ricatti nel casset-
to. Walter Millar, autore della edi-
zione Zig Zag - un milione di copie
l’anno, tre generazioni di studenti
dell’obbligo-liquidainpocheparo-
le torture e massacri e l’esilio di mi-
gliaia di persone: «Il presidente Al-
lende non è riuscito a terminare il
mandato. La sua gestione politica
ha trascinato il paese ad una grave

crisi istituzionale. La maggioranza
dellagenteedella stampachiedeva
che il governo andasse a casa per
impedire l’avvento di una società
socialista.Disordineeviolenzaave-
vano superato limiti inaccettabili.
Questa la situazione quando l’11
settembre 1973 le Forze Armate e i
Carabinieri del Cile, per impedire
una possibile guerra civile, hanno
deciso di assumere il comando del
paese chiedendo al presidente Al-
lende di andarsene. Allende non si
è fidatodellegaranziedegli altiuffi-
ciali. Ha preferito suicidarsi nel pa-
lazzodella Moneda». Anche le uni-
versitàsonocresciuteconquestein-
formazioni, università Cattolica
compresa. Cultura finalmente su-
perata, ma gli anni dell’adolescen-
zadi milioni di cileni sono stati op-
pressidaundogmadelqualeèdiffi-
cile liberarsi.
Dopo Lagos è arrivata Michelle Ba-
chelet, novità di una donna alla
guida del paese delle divise prussia-
ne, socialista umiliata dalla violen-
za di Villa Grimaldi, palazzo degli
orroridoveèmortopertorturailpa-
dre, generale Bachelet fedele ad Al-
lende. Nei 18 anni della democra-
zia la destra è stata sconfitta per la
quartavolta,mapreoccupaladiffe-
renza dei voti che dividono il futu-
ro dal passato. Poche migliaia. Me-
tà Cile non rinuncia all’armatura
delle leggi lasciatedaPinochet.Può
essere merito del benessere dovuto
all’economiachevolanelpaesevir-
tuoso: paga in anticipo le rate del
debito a Fondo Monetario e Banca
Mondiale.Buonasalutedellaquale
esseregratial lungoregnoneoliberi-

stico di Pinochet, ripetono le anali-
sichehannoprovatoadannacqua-
re l’infamia il giorno della sua mor-
te.
Dietro la contabilità dei grandi nu-
meri la contabilità socialeèdiversa.
AssiemealBrasiledelle favelas, ilCi-
le è il paese dove resiste la disugua-
glianzasocialepiùtragicadelconti-
nente. Pochi imprenditori senza
problemimagranpartedellagente
guadagna1200pesosalmesequan-
do ne servono 1500 ogni mese per
le rette dei figli che studiano nei
2500 collegi privati. 2000 pesos il
costo delle università. La rivolta
«dei pinguini» sta infiammando le
strade di Santiago. «Pinguini» per
la divisa bianca e nera. Chiedono
chescuolesuperiorieuniversitàtor-
ninoallo statoeliminando rette in-
sostenibili per il ceto medio.
Dietro le apparenze levigate il siste-
ma resta fragile se non governato
con mano dura. La morte di Pino-
chet è stata accolta con la rabbia di
vedove e figli delle tremila persone
svanite nelle fosse comuni o getta-
te in mare. Processi sospesi subito
dopo il funerale per «decesso del-
l’imputato». Svaniscono nella sto-
ria non solo i delitti del generale,
anche le ruberie della famiglia. Un
mese dopo l’ultimo respiro del pa-
dre della patria armata, gran parte
delle inchieste sui tesori nascosti
nellebanchestranierevengonoan-
nullate dalla Corte d’Appello di
Santiago e il giudice Carlos Cereda
che frugava nei forzieri della banca
americana Riggs, in Svizzera, a
HongKongresta amanivuote. Ca-
so chiuso. Gran parte delle struttu-

re restano quelle che ha imposto il
generalecolvantaggiodipoterriba-
dire la dottrina del pinochettismo
senzal’ingombrodelirantediPino-
chet. Avvenimenti simbolo hanno
accompagnato le esequie fra lacri-
meefestedigioia.Laconfederazio-
ne degli imprenditori si riunisce
d’urgenzadueoreprimadel funera-
le.Nomina ilnuovopresidenteedi
corsa tutti al cimitero per due paro-
le di congedo: «Lo seguivano con
umanasimpatia».LapresidenteBa-
cheletnonconcedei funeralidiSta-
to, «solo» l’onore delle armi come
ad ogni alto ufficiale. Tre proposte
per tre monumenti vengono subi-
to presentate dal sindaco di Los
Condes, quartiere elegantissimo
della capitale. Il generale abitava lì.
Antonio Skarmeta, autore de Il po-
stino di Neruda, sdrammatizza nel-
l’ironia: «Allende ha aspettato
trent’anni per essere ricordato su
un piedistallo. Anche sua eccellen-
za deve fare lista d’attesa».
Imprenditori,esercito,polizia,cara-
binieri continuano a determinare
la politica del paese. Come scrive
Patricia Verdugo «nessun progetto
dileggevienediscussoinparlamen-
to se prima non approvato dai soli-
ti importanti». Le Forze Armate so-
no una holding con industrie me-
tallurgiche, banche, perfino una
cattedrale separata dalla cattedrale
della gente normale. E Casa Militar
resta l’istituzione che riunisce ideo-
logicamentegliufficiali finoalgior-
no dell’ultimo respiro.
Che la transizione sia lentissima lo
sicapiscedaisegnimenoclamorosi
della gestione politica come il rin-

viodell’entrata invigoredella legge
che restituisce dignità ai lavoratori.
Ereditando un paese dove sindaca-
ti e scioperi erano proibiti, Lagos la-
scia la presidenza dopo l’approva-
zionediunprovvedimento di tute-
la elementare: autorizza la creazio-
nedi tribunali competenti adacco-
gliere i ricorsi dei dipendenti in ne-
ro, incidenti sul lavoro, minimi di
stipendio non rispettati, orari disu-
mani e la questione femminile: le
donne vengono pagate il 30 per
cento inmeno. Nuove corti specia-

lizzatenellamateriadovevanoesse-
re pronte il primo marzo 2007, da-
ta dell’entrata in vigore della legge.
Ma le due destre dei notabili pro-
pongono un rinvio: fino a quando
i nuovi tribunali non saranno col-
laudati nella specializzazione.
«Non bisogna precipitare». E il go-
verno accetta.
Grandi giornali e Tv conservano
tracce vistose del vecchio regime. Il
Mercurio è il grande quotidiano del
paese. Ogni articolo viene rivisto e
riscritto da un gruppo di estensori
deiquali fasempreparteunexmili-
tare.Articoli firmatisolodacollabo-

ratori stranieri. Chi non accetta e
scavalaverità, fuoriper sempre.È il
casodiPatriciaVerdugo, lagiornali-
stachehadocumentato idelitti del
regime in un libro all’origine delle
ricerche del giudice spagnolo Gar-
zon: ha «imprigionato» a Londra
(prigione dorata) il generale che gi-
rava il mondo sicuro dell’impuni-
tà. Il libro della Verdugo Gli artigli
del puma (in Italia lo pubblicaquin-
dici anni dopo Sperling & Kupfer)
documentacon prove laconfessio-
nediungeneralecolpevoleametà:
gli ordinidi Pinochet dopo l’11 set-
tembre 1973. Libri tradotti in tutto
il mondo, premi negli Stati Uniti e
in Spagna, ma l’esclusione resta:
esclusaper sempredaognigiornale
e ogni Tv. Lesa maestà.
Ecco il nodo del futuro: riuscirà il
governo Bachelet o il governo che
verrà dopo a ridurre la distanza tra
duepaesichenonsisomiglianosot-
to la stessa bandiera?
Nonèancora ilCilecheAllendeso-
gnava, forse lo diventerà. Allende
non è riuscito a far accettare la mo-
derazione ragionata, il buonsenso
di un passo alla volta. La sinistra
estremadel suogoverno imponeva
tempi irragionevoli alle privatizza-
zioni,esasperandolegrandicompa-
gniestraniere: l’Itt, soprattutto,pro-
prietaria delle miniere di rame, an-
cor oggi determinante nelle fortu-
ne dell’economia cilena. Itt così vi-
cina al cuore del presidente Nixon
e del segretario di Stato Kissinger,
ispiratori della fine di Allende. Car-
losAltamirano,buonafamiglia,mi-
nacciavadidistribuirearmiaimina-
tori se l’Itt non fosse spogliata, e su-
bito, di ogni diritto. Allende è stato
schiacciato tra Altamirano e la de-
mocrazia cristiana di Frei padre. Al-
la fine è caduto. Altamirano invec-
chia col rimorso raccolto in un li-
bro: «Mi sento colpevole di tutti gli
orrori che i cileni hanno dovuto
sopportareper lamia impulsività».
Per capire umanità e utopia di Al-
lende, basta leggere la lettera con la
quale si è dimesso dalla massone-
ria. Il nonno aveva aperto la prima
loggia cilena, il padre gli ha passato
l’insegnadigranmaestro,mailpic-
colo medico alla fine se ne è anda-
to. Non si è nascosto nell’ambigui-
tà del fratello in sonno. Ha chiuso
la porta con queste parole: «Dal
punto di vista teorico la massone-
ria è una istituzione perfetta. Ma
questo mondo ideale può aiutare
l’uomo reale, l’uomo comune che
affronta iproblemidellavitaquoti-
diana ? I massoni proclamano
uguaglianza, libertà e fraternità co-
me somma sintesi della convinzio-
ne collettiva. Con onestà intellet-
tuale possiamo immaginare che la
composizione delle logge rifletta la
societàcilenadeinostrigiorni?Pos-
siamo restare indifferenti di fronte
alla mancata rappresentanza della
classe operaia?». Mancano i giova-
ni che guardano il futuro, manca-
noi senzanienteorganizzati insin-
dacati, è l’amarezza. «È necessario
che la massoneria si impegni con-
tro le oligarchie, il feudalismo agra-
rio, laconcentrazionedeimonopo-
li. È indispensabile che tutti abbia-
no accesso all’intera cultura. Può la
massoneria chiudersi nelle logge e
non cambiare in questo senso il
mondo?». Troppo solo col suo so-
gno. I grandi interessi trovano
ovunque e in ogni tempo un Pino-
chet a portata di mano.

L’uomo che fotografò il Cile che moriva

■ di Maurizio Chierici
/ Segue dalla prima

34 ANNI DOPO Solo

a febbraio di quest’an-

no, alla sua morte, si è

saputo che Luis Orlan-

do Lagos Vasquez fu

l’autore dell’ultima im-

magine del Presiden-

te. Perché ha taciuto?

Ecco cosa ci raccon-

ta il suo silenzio

Giornali e tv
a tutt’oggi
conservano
vistose tracce
del vecchio
regime

■ Anni 70. La segreteria di sta-
to americana è spaventata dal-
l’ascesa di Allende. Lo conside-
ra un pericolo «per i nostri inte-
ressi inCile». Idocumentidisse-
cretati del Pentagono racconta-
no di un Kissinger inquieto e
un Nixon deciso ad impedirgli
di diventare presidente.
Il 14 settembre 1970 il Clarin di
Santiago (proprietario Victor
Pey, ancora vivace a 93 anni) e
piccoligiornalidellasinistra,de-
nunciano un’offerta dell’Itt
americana:unmilionedi dolla-
ri ai neo deputati e neo senatori
purchèinparlamentononvoti-
no per Allende malgrado la sua
Union Popular avesse ottenuto
la maggioranza dei consensi. il
36,6 per cento. Propongono la
candidatura di Eduardo Frei pa-
dre, o di Alywin. Ma le pressio-
ni sulla democrazia cristiana

perché faccia mancare il quo-
rum necessario fallisce. Allende
ce la fa. Il Mercurio, più impor-
tante giornale del paese, non
scrive una riga. Si è scoperto fra
le carte rese pubbliche dalla
Washington di Clinton, che
AgustinEdwuard,editore di ieri
e di oggi, aveva incassato due
milioni di dollari per impedire
lavittoriadiAllende. IlPentago-
no mette a fuoco un program-
ma per costringere Allende a la-
sciare il potere «con la persua-
sione, con le minacce o con la
forza».
La data dell’11 settembre viene
fissata sui tavoli della Cia: lo ri-
corda Vernon Walters, respon-
sabile Cia per l’America Latina.
Ha seguito l’assalto alla Mone-
da dalla terrazza dell’hotel Car-
rera, albergo dei giornalisti da
poco trasformato in un’ala del

ministero degli esteri, Vernon
Walters controllava l’orologio e
batteva i pugni sul parapetto di
pietradella terrazza:«Aerei inri-
tardo, quel Pinochet non lo vo-
levo: insipidoepresuntuoso,ar-
roganteedincapace.Chissàper-
ché lo hanno scelto?».Pinochet
erastatosceltodageneralieam-
miragli cileni per l’alto grado -
comandante delle forze armate
-alquale,confiduciadisarman-
te, lo aveva promosso Salvador
Allende. Trenta ore prima del
golpe va a tranquillizzare il pre-
sidente nella casa di Via Tom-
maso Moro. Trenta ore dopo
nonbombardasolo laMoneda,
anche l’abitazione privata del
capodello stato.Eordinavia ra-
dio di «caricare la moglie e le fi-
glie su un aereo diretto a Cuba,
da abbattere dove voi sapete».
 m.ch.

GLI USA Un milione di dollari ai parlamentari per boicottare il governo

Una congiura firmata Cia

ORIZZONTI

La celebre immagine di Allende con il mitra con cui di lì a poco si sarebbe dato la morte: pubblicata dal New York Times, fece il giro del mondo. Sotto, il Presidente

Nonostante la
democrazia Vasquez
aveva paura
Solo poche migliaia
di voti dividono
il futuro dal passato
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FRANCO PACINI *

S
econdo Aristotele e i
suoi seguaci, un corpo
inmovimentopuòman-

tenere la suavelocità soloattra-
verso l’applicazione continua
di una forza motrice. Fu Gali-
leo, circa 4 secoli fa, a spiegare
che questo comportamento è
dovuto all’esistenza delle for-
zediattritoeche, inloroassen-
za, un corpo in moto mantie-
ne la stessa velocità indefinita-
mente, senza mai fermarsi.
Ma cosa c’entra in tutto que-
sto la politica? C’entra, perché
il nostro Paese sembra regola-
to dalla legge aristotelica. Un
programmacheparte, chevie-
ne deciso nei modi previsti, si
arresta se non viene esercitata
una forza continua. Per dirla

inparolepovere, innessunPa-
ese come nel nostro si applica
il detto «Fra il dire e il fare c’è
di mezzo il mare».
Nelle settimane scorse molte
voci, anche le più autorevoli,
si sono levate contro la rissosi-
tà della politica in Italia, il suo
altissimo costo, il linguaggio
volutamente ambiguo (il «po-
litichese»). Tutto ciò ha, negli
anni scorsi, allontanato tante
persone dalla politica attiva e
il fenomeno si è accentuato
negliultimi tempi, finoafar te-
mere un declino della demo-
crazia. La creazione del Partito
democratico deve essere un
momento di rinnovamento
nella politica e nel funziona-
mento dello Stato, per il quale
molti di noi sono disponibili
ad operare (magari con qual-

che nostalgia). Esso è in parte
ispirato dal modello america-
no e non deve essere dimenti-
cata la differenza fra molti

aspetti della nostra vita politi-
ca rispetto a quella americana.
Laprimadifferenzaè il rappor-
to stretto mantenuto per tutta
una legislatura fra eletto ed
elettore. Questo non accade

in Italia eanche il vecchio rap-
porto fra elettore e partito è
spesso in crisi. Un altro aspet-
toèproprioquellochegiustifi-
ca il richiamo iniziale alle leg-
gi della fisica, cioè l’estrema
lentezza con cui le decisioni
prese dal governo e le leggi vo-
tate dal Parlamento vengono
portate in attuazione. Solo co-
me esempi e senza entrare nel
merito di ogni singolo caso,
quanto tempo ci vorrà ancora
per sapere come e dove avre-
mo un certo tratto di TAV o
unpontesullo strettodiMessi-
na, o un inceneritore per rifiu-
ti?
Nel nostro Paese anche la fase
attuativa di ogni decisione o
progetto incontraostacoli con-
tinui nell’ambito stesso delle
istituzioni. Chi di noi, di fron-

te a una decisione o a una leg-
ge che non ci piace non si è
detto, per autoconsolazione,
almeno una volta, «Tanto
non riusciranno a farlo»?. Il
conseguente spreco di tempo,
energie umane, risorse finan-
ziarie, è enorme.
Nella discussione sui compiti
prioritari del Partito democra-
tico va quindi compresa an-
che la trasformazione del no-
stro Paese in un posto dove
non sono necessari anni pri-
macheledecisionipossanoes-
sere prese e attuate. Solo se
l’Italiaobbediràalle leggidina-
tura scoperte da Galileo, non
sarà un sogno attuare rapida-
mente almeno i progetti ap-
provati e potremo riacquistare
competitività internazionale.

* Università di Firenze

SEGUE DALLA PRIMA

E
ppure sono anche un agente
dellaProtezioneCivile, che fino
all’altro ieri, subito prima delle
vacanze, ma in attesa di rico-
minciare nello stesso modo
«forzato» ben presto a vacanze
esaurite, veniva inviato presso
lediscarichecampanepercerca-
re di mediare tra i rifiuti e la po-
polazione. Uno, lo avrete capi-
to, della task force.
E infine, per non farla troppo
lunga, sono anche uno, civile o
militareche sia, traquelli che ri-
spondono alla spesso tardiva
chiamata della sirena quando
divampano gli incendi per cer-
care di rimediare ai misfatti dei
piromani o, più raramente, del
caso. Posso dire, insomma, di
farparteabuondirittodellaspe-
cifica task force di spegnimen-
to.
Ma sono soprattutto un cittadi-
no di questo Paese che è davve-
ro stufo di vedere e sentire can-
zonata la pubblica opinione fin
dal primo livello mediatico/se-
mantico, per cui è tutto, subito
(ma dopo... ), un accorrere di
task force distribuita sul territo-
riotematiconazionale.Forseal-
l’iniziol’etimodistampomilita-
re mi è sembrato beneaugurate,

una sorta di sinonimo di effi-
cienza. Non ci ho messo molto
a cogliere invece gli estremi del-
la presa per i fondelli. Succede
qualcosa, ed è subito task force,
di solitoesemplificatapiùome-
no all’amatriciana come ho fat-
to all’inizio di questo articolo.
Spesso cade la mannaia della
formulamagica e nonsi sa nep-
pure che cosa significhi esatta-
mente, né chi vi sia coinvolto
davvero, tracivili emilitari, spe-
cialisti e affaccendati, caporioni
e passanti. L’importante è chiu-
dereilboccaportodell’emergen-
za con l’invio (o anche solo il
proclama) di una task force.
Non c’è dietro naturalmente
soltanto un problema di lessico
ormaipecoreccio.Odimancan-
zadi reale informazioneagli ita-
liani forse cittadini forse no ma
certamente consumatori al cu-
bodellenotizie eavolte vittime
delle stesse. O di responsabilità
politiche e manageriali, quasi
sempreledueinsiemeintreccia-
te come si può facilmente evin-
cere dalle biografie pubbliche
dellemassimeautorità istituzio-
nali o private coinvolte nei fat-
tacci da task force.
No,c’èdell’altro, c’èuna terribi-
le spinta per la scesa della sotto-
cultura italiota, di un popolo
trattato da bambinetti ignoran-
ticostrettiadaspettare laProvvi-
denza di una task force natural-
mente sempre dopo o, troppo
tempodopo, le tragedie, lecom-
medie, i disagi. Mentre i con-
fronti con l’estero - come ieri

qui faceva notare paragonando
Heathrow (Londra) a Fiumici-
noVittorioEmiliani - civedono
troppo spesso desolatamente
perdenti.
Prendiamo di nuovo il caso cla-
moroso delle valigie, da cui sia-
mo partiti, con il pasticcio delle
ditte di «handling» (gli scarica-
tori a mano dagli aerei) insuffi-
cienti o incompetenti o le due
cose insieme cui appunto da ie-

ri dà una mano (!??!) in inglese
la task force. Prima Riggio del-
l’Enacsièbuttatosullatesiespli-
catoria del sabotaggio. Da ieri
l’altro tale tesi, merce mediatica
pregiata, è andata in soffitta e la
politica e la sua emanazione in-
formativahannotiratoefattoti-
rare agli italiani un sospiro di
sollievo: meno male, niente sa-
botaggio, è tutto normale, cioè
no, c’è il disagio ma insomma
senza dietrologie.
Ebbene, siamo alla frutta ragaz-
zi. Stiamo stilando l’ennesima
relazione testamentaria sul sot-
tosviluppo nostrano e ciò viene
tradottoper lamassa inuna«se-

mi-buona notizia», qualcosa
che ci dovrebbe permettere di
andare avanti più sereni.
La contraddizione fa cultural-
mente spavento perchéci sta ri-
velando come siamo e che cosa
ci accade tutti i giorni, non l’ec-
cezionalità pur negativa di una
volta, di un’occasione da task
force. È come se in realtà ci stes-
sero dicendo che la normalità è
questa, prendere o lasciare, che
è una specie di cromosoma ita-
liano che ci vede ridotti così de-
finitivamente,uncaratteresem-
pre dominante e mai recessivo.
Èunvistoall’infernosociale,po-
litico,economicoedunquecul-

turale o subculturale per tutti i
santi giorni della settimana,
non l’allarme di una volta da
task force.
È come se ci venisse detto o ad-
dirittura gridato pubblicamen-
te che siamo insalvabili, se non
arriva la task force con il suo fe-
nomenaleesterileapparatoreci-
tativo fin dal vocabolario. Pen-
sare che siamo tradizionalmen-
te il Paese che dà il meglio di sé
nell’emergenza e il peggio nella
routine. Eppure anche questa
gratificazione peraltro assai di-
scutibile ci viene negata, quan-
do arriva la task force.

www.olivierobeha.it

OLIVIERO BEHA

La task force del giorno dopoLe donne avanzano
salvate i maschietti

La Rai che funziona
Il programma di Iacona
e l’assurdità della legge 40

Cara Unità,
la trasmissione di Iacona di martedì sera, sulla
legge40,miha sconvoltaanchesegià necono-
scevo i tecnicismi perversi pur non essendo in-
teressata adessa per ragionidi età e di scelte già
fatte.
Tuttoquellocheèstato raccontatononpuòla-
sciarci insensibili equestovaleancheper ipoli-
tici, quelli di centrosinistra che abbiamo eletto
anche per modificare questa aberrante legge.
Forse non è scritto nel voluminoso program-
madell’Unione (sarebbel’unicacosanonscrit-
ta), come ha affermato la ministra Turco, ma
di certo, in campagna elettorale ci hanno fatto
intendere la volontà politica di modificare se
non addirittura abrogare quella vergognosa,
iniqua, immorale legge.
Mi rivolgo a coloro che questa legge l’hanno
voluta e approvata: non provate almeno un
po’divergogna?Possibilechesiapiùforte ilvo-
stro ossequio alle gerarchie ecclesiastiche del
vostro sentimento religioso che non può tolle-

rare tanta disumanità? Perché è disumano cre-
dere o far finta di credere di voler difendere la
vitaumanadal livelloembrionaleenoninorri-
dire di fronte aibambini mortiperchépartoriti
troppopresto,perchéuna leggeadirpoco idio-
ta impone di impiantare tutto l’impiantabile
senza poter fare delle scelte oculate per selezio-
nare gli ovociti più forti e sani.
È questo che mi tiene lontana dal Partito De-
mocratico. Non posso pensare di rimanere in
un partito e convivere con persone che si na-
scondono dietro un (falso) sentimento religio-
so e impongono la loro (falsa) morale e causa-
no danni e tormenti a tanti cittadini comuni il
cui unico desiderio è quello di avere un figlio e
magariaccusandolianchedicercare l’eugeneti-
ca. Tutto questo è incivile e immorale i politici
responsabili di aver partorito questa infaman-
te legge dovrebbero cominciare a ripensarci. È
un obbligo civile per i genitori mancati e per
tutti i bambini già morti! Riflettete!

Marcella Carnevale

La Rai che non funziona
«Prima pagina» e quella frase
sui partigiani di Via Rasella

Cara Unità,
una forte propaganda fascista viene spesso fat-
taattraverso laRadio italiana.Conduttori a pa-
gamento (e che pagamento!!!) di Prima pagina
spesso si abbandonano in considerazioni che
stravolgono ed offendono lo spirito e la lettera
della Costituzione.
Non sapendo che cosa argomentare contro la
lucida testimonianza storica di una studiosa di
viaRasella, il conduttorehadettocheipartigia-
niavevanocalcolato lamortedei trecentotren-

ta delle Fosse Ardeatine. Ho già inviato alla re-
dazione del programma una lettera di prote-
sta.
EsperoinunrichiamodelpresidenteNapolita-
no ai valori della Costituzione.
Con stima

Pietro Ancona, Palermo

Prestazioni d’urgenza
in 72 ore. Lo impone la legge
ma in realtà le cose vanno...

Caro Direttore,
leggo sul giornale di mercoledì, casualmente
impaginate vicino, la lettera di Livia Turco e
l’articolo di Clara Sereni. Il contenuto e la sti-
ma per entrambe, mi hanno sollecitato qual-
che riflessione.
Poichéfaccio il medico inospedale micolpisce
lasicurezzadelMinistronel rassicurare icittadi-
ni sul rispetto delle 72 ore per le prestazioni di
urgenza: quali misure concrete gli assessori e i
manager della sanità hanno attivato perché
ciò avvenga? Le nostre capacità di risposta per
le urgenze, in risorse ed organizzazione, sono
assolutamente quelle precedenti alla legge, la
quale, da sola, non può cambiare nulla nella
“frontiera” in cui io (assieme a tanti altri) vivo.
E,percaso,nonènelladavverodeludente sele-
zione (inrealtàauto-selezione)deipolitici edei
manager (nazionali ma anche locali) che si co-
struiscono molti dei problemi della sanità (e
della società) italiana, compreso quello delle li-
stediattesa?Dunque, il“vettore”dellaquestio-
ne non attraversa anche, in una visione siste-
mica, ilmodoconcui ilPartitodemocraticona-
sce e si selezionano i suoi rappresentanti?

Roberto Amici, Ancona

Gruppo Autostrade risponde
Caro lettore, ecco perché
ha trovato la coda sull’A26

Questa è la risposta alla lettera del signor Angelo
Mandelli, pubblicata martedì 7 agosto

Durante l’esodo estivo, sull’intera rete del Grup-
po Autostrade per l’Italia vengono adottati, rela-
tivamenteai lavori, i seguenti provvedimenti: 1)
organizzazione dei cantieri di potenziamento a
3o4corsie -doveleattivitànonvengonomaiso-
spese - affinché sulle carreggiate sia garantita,
sempre in orario diurno e per l’intero arco delle
24h durante i giorni di maggior traffico, la per-
corribilitàdelnumerodicorsiepreesistenti;2)so-
spensioneerimozioneditutti icantieri tempora-
nei di manutenzione ordinaria o straordinaria
collocati sui principali itinerari delle vacanze.
Le tratteautostradali interessate prevalentemen-
te da traffico pendolare, nel mese di agosto,
quando si registrano i minori volumi di traffico
dell’intero anno, prevedono invece una ovvia
concentrazione di attività.
Tuttavia Autostrade per l’Italia impone comun-
que in questi casi alle imprese di lavoro, l’orga-
nizzazione di cantieri a bassissimo impatto sul
traffico (uno o due km di coda al massimo equi-
valenti a non più di 10 minuti di perditempo) e
facilmente rimovibili in caso di emergenza o ne-
cessità. I lavori incontrati dal Sig. Angelo Man-
delli sulla A26 verso Genova, tra lo svincolo di
Alessandria sud a l’allacciamento con la dirama-
zionePredona-Bettole, appartengonoaquest’ul-
tima tipologia e prevedono la stesa di nuovo
asfalto drenante per un tratto di circa 10 km du-
rante l’intero mese di agosto. Tenuto conto dei
volumi di traffico del tratto interessato in questo

periodo (punte di circa 1.100 veicoli/ora che
rientranoabbondantementenei limitidicapaci-
tàdiunacorsia,pari acirca1.400v/h)nonsipre-
vedonocode, senondovutee inmisuraminima
alleoperazionidi installazioneemovimentodel-
la segnaletica, necessarie per l’esecuzione in fasi
dei lavori (la copertura con asfalto dell’intera se-
zione stradale si esegue in tre passaggi, a partire
dal margine sinistro).
Nella giornata del 6 agosto risulta infatti un uni-
co rallentamento registrato tra le 8,30 e le 10,30
cheha comportato,per il trattoAlessandria sud -
bivio Diramazione Predosa Bettole, un tempo di
percorrenza massimo (riferito al totale dei veico-
li leggeri e pesanti) di circa 17 minuti dalle 8,45
alle 9,15, ampiamente nei limiti di progetto.
Si consideri infine che uno dei requisiti fonda-
mentali dei cantieri di lavoro in autostrada è la
capacità di tutela delle persone che vi operano
dai rischi connessi alla presenza del traffico.
Nei cantieri temporanei come quello preso in
esame, che per i frequenti spostamenti della se-
gnaleticanonconsentonodipoter installarepro-
tezioni rigide, inecessarimarginidi sicurezzaper
gli operatori sono ottenuti sia creando una zona
franca tra le macchine e le delimitazioni provvi-
sorie delle corsie di transito (coni in gomma),
sia, compatibilmente con i volumi di traffico, ri-
ducendo il numero di corsie aperte per limitare
le velocità dei veicoli, che molto raramente ri-
spettano i limiti prescritti in tali situazioni.
Grazie per l’attenzione.
 Gruppo Autostrade - Ufficio Stampa

Ho letto sul Corriere della
Sera: «Gli uomini sono il

vero sesso debole: i risultati
scolastici dei ragazzi sono
peggiori rispetto alle compagne
di classe, gli uomini tendono ad
ammalarsi più frequentemente,
in caso di divorzio raramente
ottengono la custodia dei figli».
Il pianto arriva dalla Norvegia,
dove la Ministra delle Pari
Opportunità, Karita
Bekkemellem, preso atto del
disagio maschile, ha deciso di
istituire una commissione di
saggi (32, fra atleti politici e
vip... pensa un po’...) per
salvare ipocondriaci e zucconi
dall’irresistibile scalata delle
femmine. Interrogati, i pochi
politici italiani reperibili in
piena diaspora agostana (Illy e
la Turco) hanno lodato
l’iniziativa, pur dichiarando,
unanimi, che «in Italia siamo
lontani anni luce». Da che
cosa? Dalla predominanza
femminile o dalla fragilità
maschile? Dalla predominanza
femminile sicuramente. Anche
da noi le ragazze sono più brave
a scuola, ma nessuno deduce da
ciò che i ragazzi abbiano il
cervello più piccolo. Anche da
noi le donne sgobbano il
doppio degli uomini, ma
continuano a guadagnare di
meno: un dirigente maschio
prende circa 99.961 euro
l’anno, una donna di pari
grado, oltre ad essere una
mosca bianca - perché le donne
lavorano molto e dirigono
poco -, guadagna 95.439 euro.
4.500 euro in meno. Perché?
Semmai, dovrebbe guadagnare
un tantino di più, la donna,
perché ha spese d’immagine,
data la società in cui viviamo,
superiori a quelle del collega:
deve essere elegante, attenta
alla moda. Passati i 40 deve
mettere in conto anche
qualche «trattamento» per
attenersi al tasso di freschezza
richiesto. Il collega maschio no.
Giacca e cravatta tutta la vita,
mica si deve rinnovare il
guardaroba. Pancetta e
rughetta, brizzolato è chic
(provate a brizzolare una
femmina, ed è subito strega),
figli piccoli fino all’età della
pensione, tanto non
intralciano la carriera, tanto a
farli è un’altra, e se ne occupa
lei, e basta rinnovarla ogni
vent’anni, continua a produrre

eredi. Fragilità maschile? I
norvegesi «tendono ad
ammalarsi più frequentemente
di patologie diverse, che però
riscuotono minore interesse».
Mi chiedo quale sia il sollievo di
chi si ammala di patologie
«interessanti». Ci invidiano le
nostre croci? Vorrebbero anche
loro osteoporosi, cancri al seno,
isterctomie? Quanto poi al fatto
che solo raramente ricevano
l’affidamento dei figli in caso di
divorzio, siamo sicuri che non
sia, al contrario, un vantaggio?
Un matrimonio che si sfascia è
sempre triste. Se rimani solo, e
vedi i bambini il giovedì e la
domenica, puoi rifarti una vita,
trovare un’altra compagna... Se
rimani sola con due bambini
piccoli, in genere infelici o
addirittura disturbati, perché il
divorzio li ha sconvolti, non
hai un attimo per te, devi essere
padre e madre, non hai energia
né tempo per cercare qualcun
altro, hai spesso difficoltà
economiche, sempre difficoltà
organizzative ed emotive.
Siamo sicuri che sia una festa,
ricevere l’affidamento dei figli?
O non è piuttosto uno stress
che ti rovina la vita e uno dei
tanti motivi per cui una madre
non fa carriera? Il fatto che in
Norvegia il 78% delle donne
abbia un impiego e la presenza
femminile in Parlamento sia
del 38% (38, non 50) non
giustifica, mi pare, la nascita del
«movimento maschilista». E a
proposito di buone intenzioni
finite in cattive esternazioni,
sentite quello che ho letto su il
manifesto: «La chiesa scende in
campo contro chi appicca
incendi al Belpaese». Bene,
bravi. Ma l’Arcivescovo di
Cosenza vuole subito rovinare
tutto e «paragona i piromani a
chi pratica l’aborto».
Arcivescovo, ma le par decente,
paragonare chi distrugge i
boschi, mettendo a rischio vite
umane ed equilibri ecologici
oltre al turismo e alla bellezza, a
una donna che non si sente di
diventare madre e, facendo del
male, eventualmente, soltanto
a se stessa, si libera di un
embrione fecondato? Ma non
vi vergognate mai, voi preti? E
che ne direbbe la Ministra delle
Pari Opportunità norvegese di
questa storica sfiga femminile,
quella di avere la Chiesa
contro? www. lidiaravera.it

Aristotele, la politica e il Pd

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

MARAMOTTI

Il Pd ha il compito
di trasformare l’Italia
in un posto dove non
devono passare anni
prima che il «deciso»
venga «attuato»

In questo Paese
già dal livello
mediatico, è
sempre tutto
un accorrere
di task force
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FERDINANDO CAMON

FABIO BACCHINI

PEPPINO CALDAROLAN
egli anni 70 c’era a Padova, vici-
no al Liviano, che è la Facoltà di
Lettere, una libreria aperta solo
al giovedì, dalle 22 alle 24. Ave-
va anche materiale proibito per
legge. Mi ci sono recato tre vol-
te.La librerianonaveva vetrina,
ma una saracinesca sempre ab-
bassata. Sul campanello, la sigla
Ar.Come Ariani,Ares, aretè, ari-
stocrazia: guerra, virtù, razza
eletta. Suonavo il campanello,
qualcuno veniva a prendermi,
mi accompagnava per un corri-
doiosemibuio,edicolpomitro-
vavonellostanzone dei libri:un
paralitico su una sedia a rotelle
m’interrogava, chi ero, che libri
volevo,perché. Tra i libri cheho
comprato ce n’era uno che spie-
gava perché chi vuole cambiare
la storia ha bisogno di una stra-
ge. Stavo scrivendo un roman-
zo sul terrorismo, Occidente, e
nella parte in cui esponevo
l’ideologia del gruppo terrorista
calai interi brani di quell’opu-
scolo. Anni dopo, con mio stu-
pore, con mia paura, la polizia
che indagava sulla cellula terro-
ristica incriminata per la strage
di Bologna, trovò un quaderno
in cui eran riportati quei brani,
undici pagine del romanzo, co-
piate a mano, tutte in caratteri
maiuscoli. La polizia ritiene che
la cellula neofascista si riunisse
perdiscuterequelle ragionie far-
leproprie.Lìstarebbe«ilmoven-
te» della strage di Bologna. Non
è un movente «piccolo», non si
trattadipunireuntraditoreoeli-
minare un avversario. Si tratta
di «inginocchiare il popolo».
Un popolo messo in ginocchio
è disposto a cercare la protezio-
ne di chiunque abbia la forza e
la potenza di garantirgli non
più la giustizia o la democrazia,
traguardi inferiori e scaduti, ma
la protezione, nuovo traguardo
immediato e necessario. La ra-
gione principale per cui alcuni
(e non sono pochi) dubitano
che i condannati per la strage di
Bologna(il Fioravanti e laMam-

bro)sianoiveri colpevoli,è ladi-
stanza tra il livello della strage e
il livelloacuiqueipersonaggivi-
vevano la loro vita (vedo che è
anche il dubbio dell’ultimo, e
riassuntivo, libro sulla strage di
Bologna, che esce adesso: Tutta
un’altra stragediRiccardoBocca,
editore Bur, pagg. 261, euro
10,20.Èquestoil librochemisu-
scita i ricordi che rievoco qui).
Fioravanti e la Mambro sono
personaggi da «regolamenti di
conti». La strage di Bologna ri-
chiedemoltodipiù.Richiedeor-
ganizzazioni internazionali o
Stati terroristi. Quelle 11 pagine
furono inserite nell’arringa del-
l’accusa e nella sentenza di con-
danna all’ergastolo. La Mambro
haun fratello. Il fratellovenne a
casa mia per un colloquio. Lui
non metteva in discussione che
la sorella avesse ucciso diverse
persone,maaffermava la suaas-
soluta innocenza riguardo a
quella strage. Sui rapporti fra
ideologia e morte, teorie stragi-
stee stragi eseguite, avevo avuto
un incontro e un dialogo con

un altro personaggio: il terrori-
sta «nero», che descrivo nel ro-
manzo.Erastatocondannatoal-
l’ergastolo per la strage di Piazza
Fontana, poi assolto, poi ri-con-
dannato ad altre pene. In quel
momentoeraagliarrestidomici-
liari a Brindisi, mille chilometri
dacasamia.Michiedeunincon-
tro. Vado a Brindisi, quattro ore

dicolloquio, iosedutolui inpie-
di (è «l’uomo che non si siede
mai»), io a far domande sul «di-
ritto di strage», lui a ribadire che
«il capo» ha questo diritto, è un
diritto-dovere che il capo eserci-
ta perché il capo è lo strumento

di un destino che lo scavalca,
chi viene sacrificato da questo
diritto trova il suo senso nel sa-
crificio. Era stato condannato
perstrageepoiassolto,maaven-
do letto le sue operemi ritenevo
in diritto di porre di nuovo il
problema, non come problema
giuridicomacomeproblemaeti-
co. E gli chiesi: «Lei è innocen-

te?». Lui mi passò alle spalle e
mi sussurrò all’orecchio destro
queste parole: «È innocente
non colui che è incapace di pec-
care,macoluichepeccasenzari-
morsi». Fu la sua ultima rispo-
sta. Mi torna in mente ogni vol-

ta che sento una strage, Eta, Ira,
Al Qaeda, Afghanistan, Iraq, Pa-
lestina, kamikaze vari: la strage
è possibile solo se colui che la fa
portadentrodi séuncodicemo-
rale che lo assolve. Lo stragista è
più sereno dopo che prima. Più
«puro», più «santo». Più «in pa-
ce». Ora, è questo il problema
per i due principali condannati
per la strage di Bologna: tutto
giustificano della propria vita,
delitti su delitti (13 lui, 16 lei),
ma rifiutano solo quella strage.
L’inchiesta di Riccardo Bocca
propende per la tesi colpevoli-
sta: quei condannati sono i veri
colpevoli.Manon è una tesi fer-
missima. L’ultimo capitolo è un
dialogo con Cossiga, che quella
tesi la rifiuta in toto. Il problema
sta qui: se le ragioni della strage
sono quelle e se gli autori sono
quelli, ora che hanno scontato
la pena trarrebbero coerenza e
grandezza dalla rivendicazione.
Ma non l’hanno mai fatta. Non
la faranno mai.
Perché?

fercamon@alice.it

LA CITTÀ DI GHAZNI è il capoluogo dell’omonima provincia, nel

sud del Paese, a circa 140 chilometri ad ovest di Kabul. In questa re-

gione il 19 luglio scorso è avvenuto il rapimento dei 21 sudcoreani tut-

t’ora nelle mani dei Taleban. In questa foto, scattata proprio a Gazh-

ni, una donna vestita con il burqa passa davanti a un negozio di abiti

su misura. Accanto alle «vetrine» è parcheggiata una bicicletta.

Ultimo dubbio sulla strage di Bologna

AFGHANISTAN La «via dello shopping» a 140 km da Kabul

Pd, arriva Veltroni
perché dico sì

P
er molti suoi ammirato-
ri, Bergman era già mor-
to.La lucedella leggenda

lo trasfigurava già da molti an-
ni, e l’aveva consegnato all’em-
pireo abitato da Welles, Capra,
Kurosawa, Wilder, Hitchcock,
Truffaut, Visconti e Fellini in
onorevole ma sgarbato antici-
po rispetto alla cessazione del
battere del suo cuore. L’isoletta
diFaröèstata,nelnostroimma-
ginario, un luogo dotato delle
caratteristiche dell’aldilà: miti-
co, irraggiungibile, illocalizzabi-
le, ignoto, impervio, bellissi-
mo, alto o nordico o zenitale,
intravisto, nominato da tutti,
abitatodaBergman.Luiraccon-
tò di averla scelta per «la sua as-
senza di colori, la sua durezza e
le sue proporzioni straordina-
riamente ricercate e precise»: e
furonoparoleche,megliodi al-
tre, descrivono il suo cinema.
Quest’isola, che fu più di ogni
altro posto la sua casa, si affac-
cia nei suoi film con il ghigno
di un paradiso molto infernale,
dove gli animali muoiono e gli
esseri umani si rifugiano per
convivere con il proprio dolo-
re, per sopportare l’angoscia e
altempostessorinsaldarla,giac-
ché vivere significa questo. Su
Farö fu girato La Vergogna, il
film in cui Eva e Jan sono vitti-
me delle proprie viltà più che
dellaguerra che infuria, e incui
Eva gela lo spettatore del ’68:
«Non ho nessuna idea politi-
ca». E questo è un inferno. Ma

l’anno seguente, il 1969, è l’an-
no di Farödokument, il docu-
mentario politico in cui gli abi-
tantidell’isolaparlanoedenun-
cianoidiritticuidi fattodeveri-
nunciare chi non risieda nei
centri nevralgici del mondo.
L’individualismo è sia libertà
che esclusione. Farö è sia squal-
lore e rinuncia, sia la fatica del-
la lotta. Questo è un altro infer-
no, forse il più celeste possibile.
Bergman li cercò e li bestem-
miò entrambi, per tutta la vita.
Confessò in un’intervista di
avere tre regole. La prima: esse-
re interessante. Ma c’è il perico-
lo che ci si prostituisca, e serve
allora la seconda regola: agire
sempre in armonia con la pro-
pria coscienza artistica. A noi
sembra un vademecum com-
pleto,e rimaniamosorpresidal-
la terza regola: ricordare che
ogni film può essere l’ultimo.
Cosa aggiunge alla seconda?
Bergman spiegò che essa costi-
tuiva una «difesa dai rischi in
cui potrebbe farmi cadere la se-
condaregola,qualoravolessi sa-
crificare troppe cose alla mia
concezione dell’arte». È diffici-
le da capire: l’idea della morte
come protezione suprema dal-
lacoerenzaconse stessi. Forse è
un altro capitolo di quel dissi-
dio che lo cullò per tutti i suoi
89anni:andareorestare, spera-
reodisperare, insistereomolla-
re, isolarsi o partecipare, crede-
re o no in Dio. La sua soluzio-
ne, il suo splendido modo di
non decidere, furono i suoi
film, incuiripropose ledoman-

de, e incidentalmente inventò
unostile chenessuno potràpiù
ignorare. La sua personalità è
deflagrata nel cinema, ma esi-
ste ormai in noi l’abilità di im-
maginare cosa significherebbe
riscrivere quel romanzo o ridi-
pingere quel quadro in chiave
bergmaniana. Bergman è un
universale.
Il vero Bergman è, almeno per
noiitaliani,perfinopiùbergma-
niano di Bergman. La censura
offese molti suoi film, sforbi-
ciando non soltanto le allusio-
ni sessuali, ma addirittura i pes-
simismi forieri di scontentezza.
Sorrisidiunanotted’estate, incui
Henrik è il figlio di Fredrik ma
nelnostroPaesediventailnipo-
te perché non era accettabile
cheunfigliosi innamorassedel-
la giovane moglie del padre, si
chiudeconilmaggiordomoFri-
tz che saluta il terzo sorriso del-
la notte d’estate. Nell’originale
svedese, «la notte d’estate sorri-
de per la terza volta. Sorride fi-
nalmentea coloro che sono tri-
sti e scoraggiati; agli insonni e
alle anime perse; a coloro che
hanno paura e che si sentono
soli».Nelnostrodoppiaggio, in-
vece, «sorride per tutti coloro
che hanno trovato la pace e la
gioiadivivere inun’animaalo-
rogemella». Madovevamo pur
proteggersidalla spiccata carica
eversivachesiannidavainque-
sta e altre battute; e Bergman
istituisce un universo così siste-
matico che i suoi film sono ca-
paci di assorbire questi colpi
senza tentennare.

Le donne trovarono un’esalta-
zione e un marchio di dolore
inestinguibile in questo regista
geniale, e in quest’uomo ma-
gnetico, che le capì e le invase
con perfezione. La sua capacità
scultorea e anatomica di usare
la macchina da presa sui volti -
didefinirecos’èunvoltoalcine-
ma - fu una declinazione della
sua attrazione verso di loro. Le
fece parlare. Le rivelò. Le legò a
sé. Lemise a nudo. Egli fu, lette-
ralmente, queste azioni.
Postulò sempre uno spettatore
intelligente. Ipotizzò che il film
dovesse essere goduto, ma po-
tesse essere poi ripensato, deci-
frato più a fondo. Quello che
Liv Ullmann chiama «il piacere
dell’inespresso»furono,nellavi-
ta, i suoi silenzi e la sua assenza,
e nei film le sue immagini cari-
che di senso, l’offrirsi a letture
di livellosempreulteriore, ladis-
seminazionedei simboli. Eppu-
renonritennemaichelospetta-
tore ignaro dei rimandi e delle
porte connotative meritasse di-
sattenzione. Un film doveva
funzionare anche per il «lettore
ingenuo»,nonsoloper il«letto-
re critico». In A proposito di tutte
queste... signore esplodono a un
certopuntoalcunifuochid’arti-
ficio, e il regista interviene con
una scritta: «Questi fuochi non
vanno interpretati simbolica-
mente». In quell’opera Berg-
man faceva i conti con i critici:
e fu ironico e caustico.
Lamorteèunadellegrandipro-
tagonistedellasuacinematogra-
fia, e compare anche come per-

sonaggio in carne e ossa. Ora è
arrivata. Ma Bergman l’aveva
anticipata;eoggiglihatoltodel
tutto la scena. Disse che fare
film era essenzialmente fare
qualcosa che gli piaceva, e che
tutto in fondo si riduceva a cer-
care di poter dire ancora una
volta: «Dà un’occhiata qua,
guardaquantoè bello».Precisò:
«Iononpretendopiùdiquesto,
lemieambizioninonvannool-
tre». Coltivò il suo giardino, co-
me voleva Voltaire. E, in effetti,
ha salvato il mondo.

COMMENTI

A
bbiamodovutoaffronta-
reunanuova stagionedi
divisioni. Ne abbiamo

date e ne abbiamo prese. Per
molti altri, a giudicare dai nu-
meri: per la maggioranza, que-
stoannodifficileè statoripaga-
to dalla soddisfazione per la
nuovameta, ilPartitodemocra-
tico. Lo scontro è avvenuto a
tutto capo. Ci siamo divisi sul-
la prospettiva, sulle scelte im-
mediate, sulle persone. Alcuni
obietteranno: un anno diffici-
le, l’anno delle elezioni vinte?
Uno dei problemi è stato ap-
punto quello. Ci aspettavamo
una vittoria sonante e abbia-
mo strappato un pareggio col
bonus. Ilnuovogovernosièaf-
follato come un vecchio e pol-
veroso cinema. Questa volta
Prodi non ha conosciuto luna
di miele. Il Partito democratico
avrebbedovutoessereunapro-
spettiva,èdiventatounobietti-
vo da raggiungere in fretta. Pri-
ma o poi dovremmo chiedere
scusa ad Achille Occhetto, al
confronto con l’oggi una vera
tartaruga, meno ondivago di
tutti i suoi successori. Comun-
que cosa fatta capo ha.
C’è il Pd. Ci sarà la Cosa rossa.
Ci sarà la Costituente sociali-
sta. Per quest’ultima ho lavora-
to molti mesi, sottraendomi
anche allo scontro congressua-
le nei Ds. Ho lavorato per un
partitodel socialismo europeo,
riformista persino esagerato,
con le porte spalancate, senza
carriere predeterminate. Il Pd
l’ho criticato con asprezza. Se
tenessi la lingua, e la penna, a
freno mi farei meno nemici.
Ma il destino dell’uomo è il
suo carattere, diceva il filosofo.
Del Pd non mi piaceva la man-
cata adesione al socialismo eu-
ropeo, il nuovismo esasperato,
l’esorbitante presenza di porta-
borse in carriera. Il tema di og-
gi non sono gli apparati, ma
un nuovo parassitario ceto di
mediatori politici, fedeli alla
persona,disponibili adogniav-
ventura non solo telefonica,
senza mestiere, personaggi che
nei territori sono universal-
mentetenuti inscarsaconside-
razione. È un problema da af-
frontare.
Queste critiche allontanavano
alcunidinoidalPdanchequel-
li checomemeeranoprontial-
l’avventura del Partito riformi-
sta. Il socialismo italiano lo vo-
levamorendereattuale, lovole-
vamo grande, anche nel modo
in cui recuperava il passato.
Non voglio fare il qualunqui-
sta ma ho l’impressione che
l’unica categoria sociale che
vuoleunapolizzad’assicurazio-
ne dal precariato sia il politico
professionale.Postosicuro,seg-
gio sicuro. Ho in testa un elen-

co di nomi. Per il seggio sicuro,
nel passato ci metto anche il
mio nome. Invece la politica
deve diventare rischiosa. Può
accadere, deve accadere, che si
torni a casa, nell’anonimato,
senzaBrunoVespae ilprecoce-
mente invecchiato Floris. Può
accadereaigrandi leadereaipe-
ones. Lo disse bene D’Alema al
Congresso dei Ds di Torino: bi-
sogna capire quando è il mo-
mento di ritirarsi.
La casa socialista, malgrado la
passione di tanti, si è ristretta
subito. Il tema dell’Internazio-
nale socialista è diventato co-
me fu per i comunisti quell’al-
tra Internazionale, una rigida
ortodossia che si è messa in ar-
mi per additare al tradimento
chiunque sollevi problemi ed
obiezioni. Molti di noi non so-
nouscitidaunastoria grandee
terribile, quella del Pci, per en-
trare in un «basso». Io in un
bassodella Bari vecchiaci sono
nato. Basta e avanza.
La candidatura di Veltroni è
sembrata anche a quelli come
me che hanno contrastato il
Pd una ventata di aria fresca.
Veltroni si porta appresso un
sacco di luoghi comuni. Non
ne condivido alcuno. Non è
buonista, è un lavoratore in-
stancabile, vuole vedere i risul-
tati del lavoro, è circondato da
personeperbene,haunacultu-
ra diversa da quella di Alfredo
Reichlin,manonèmenostrut-
turato di lui. Ha anche innega-
biliqualitàumane.Fra i suoidi-
fetti ci sono una esasperata at-
tenzione su di sé, la voglia di
stemperare i conflitti invece di
accettarli nella loro durezza,
una spasmodica attrazione per
il Mito. Il Buono, il Bello, l’Uti-
le. Io se penso aKennedy ho in
mentecheavevaanchelui ilvi-
zio della guerra e che era un
gran puttaniere.
Arriva Walter, dicevo. Tutto
ciò che non andava bene, di-
venta buono? Dico la verità, in
parte sì. L’amore, si sa, è cieco.
EdioaWaltervogliobene.Tut-
tavia sto ai fatti. La Cosa rossa
si stadipietrizzando, laCosaso-
cialista vuole mettere a riparo
le carriere dei fondatori. Il Pd,
invece, si infiamma. E nelle
fiamme si brucia anche una
parte del gruppo dirigente del-
la sinistra. Mi spiace per Fassi-
no che è un lavoratore ed una
persona perbene, ma la sua ge-
stione del partito è stata famili-
stica e burocratica. D’Alema
sinda quandoeraunosperma-
tozoo, era il migliore di noi,
ma si è circondato dei peggiori
che esistono in natura. In que-
sti anni non hanno solo diret-
to i Ds, hanno fatto il bello e il
cattivo tempo. Solo l’esistenza
di un sistema di informazione
plurale, compresa l’Unità, ha
consentito di far circolare altre
idee. Comunque hanno perso.
Con loro il Pd non decollava,
con l’apparente loro passo in
dietro qualcosa si è messo in
movimento.
Per molti di noi quest’anno re-
sterà fra i brutti ricordi, ma for-
se...
Non so quanti, come ho fatto
io,hannopensatoche lapoliti-
ca si fosse allontanata da loro e
viceversa. So che della politica
abbiamo bisogno. So che quel-
li della mia generazione, ses-
santenni o giù di lì, devono la-
vorare con maggiore generosi-
tà.Vogliofarlodasocialista,vo-
glio farloconVeltroni.Nonso-
no presuntuoso ma vorrei ri-
volgereunappelloaquantinei
mesi scorsi hanno criticato il
Pd, a guardare l’occasione Vel-
tronicomeadunanuovapossi-
bilità positiva per la sinistra. Io
lo farò. È una scommessa che
sarà fatta da tanti e spero che i
critici del Pd non si chiudano
in nicchie minoritarie ma par-
tecipinoad unlavorocomune.

Bergman, l’uomo che anticipò la (sua) morte

Il movente della strage non fu
punire un traditore o eliminare
un avversario ma «inginocchiare
il popolo». Per indurlo a cercare
protezione. Non più giustizia
o democrazia ma protezione
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